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/ Novità dal mondo UNIVERSITARIO PEGASO 

iHiivcrsiià Telematica 


Sì scrìve formazione d’eccellenza sì legge Pegaso 


I-UNIVERSITY: Intelligenza, Indipendenza, Integrazione. 


Questi i criteri formativi che 
caratterizzano l'Università Telematica 
Pegaso, la cui mission risiede nel 
raggiungimento della completa inte¬ 
razione tra accademia e discente, 
finalizzata al costante perfezionamento 
delle qualifiche culturali e profes¬ 
sionali, e che si realizza attraverso il 
proprio modello pedagogico di forma¬ 
zione continua (il Lìfelong Learning) ed 
al "Personal Learning Envìronment", 
l'ambiente di apprendimento personale 
che rende, appunto, l'apprendimento 
come centrale. 



Il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell'Ateneo telematico 
Pegaso - Danilo Iervolìno 


Da Ateneo on line giudicato primo per 
solidità di bilancio dal Ministero 
dell'Istruzione, ad università vicina al 
mondo dei docenti di ruolo e dei precari 
di ogni ordine e grado, delle forze 
dell'ordine e dei professionisti, la 
Pegaso ha in programma il lancio dì 
nuovi corsi ai laurea. 

Si tratta di sette percorsi che vanno 
ad aggiungersi alle attuali facoltà di 
Giurisprudenza, con la laurea ma¬ 
gistrale e di Scienze Umanistiche con la 
laurea triennale in Scienze del¬ 
l'Educazione, e sono: 

- Ingegneria Civile; 

- Economìa triennale e specialistica; 

- Scienze Turistiche; 

- Scienze Motorie e specialistica; 

- Scienze Pedagogiche. 


I titoli accademici rilasciati al termine 
dei percorsi di studio hanno lo stesso 
valore legale dei titoli rilasciati dalle 
università tradizionali. 

Un passo in avanti votato alla 
soddisfazione delle esigenze formative 
dei docenti, per una accademia che sin 
dalla sua genesi è in completa sinergia 
con il mondo della scuola, grazie ad un 
costante raccordo con le maggiori 
rappresentanze sindacali dei docenti di 
ogni ordine e grado. 
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Novità dal mondo UNIVERSITARIO PEGASO 


Università Telematica 


I nuovi corsi di laurea che si agaiungonoa 

Sd irne U manistiche e Giurisprudenza 
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Novità dal mondo UNIVERSITARIO PEGASO 


Università Telematica 


Il CE®, oltre ai corsi di laurea, propone una vasta gamma di 
percorsi didattico/ formativi in diversi ambiti per venire incontro 
alle complesse esigenze del Mercato delle Professioni e del Lavoro 
in Italia e nella Comunità Europea: 

• Masterdii eli livello 

■ Corsi di alta formazione 

• Esami singoli 

• Certificazioni di lìngua inglese 

• Certificazione di lingua italiana per stranieri 

• CertificazioneEipass- passaporto informatico europeo 

• Corsi di aggiornamento professionale. 

ULTIMI GiORNi • SCOPRI come iscriverti direttamente al 
Ili anno dei corsi di laurea a pagina Vii. 

Chiamaci o Wsfta il imMo sita 
diamo più assistenza e migliori servizi alla categoria. 

www.cesd-onlus.com - coord.palermo$ unipegaso.it- tutorcesd§ unipegaso.it - 
c 0 munfca 2 tani@cesd- 0 nfus.com - Tel. 081 19243586 - 031Z 52365$ - 091 753480, 



mmm mmm più competitivi 
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Quattro motivi per scegliere 


Competenza - competitività - Capacità di rispondere in maniera flessibile ed efficace alle 

esigenze dei propri soci/amici, indirizzandoli adeguatamente nel percorso di studi più adeguato in 
funzione delle relative finalità educative e lavorative. 

E ntusiamo 

Serietà: il servizio di “tutoraggio” del Cesd non ha eguali. Il socio-studente sarà sostenuto 
e curato facilitandogli i rapporti con l’Ateneo fino ad ottenere una incisività positiva. 

Disponibilità: il Cesd sarà il tuo “angelo custode” 


.Tu studia. Al resto provvede il Cesd 

Clicca nell’area di interesse: troverai quello che cerchi. ISCRIVITI ALLA Newsletter 




AREA 

ECONOMICO 
GIURIDICA y 


CEsd UN COMpAqNO 
neI TUO PERCORSO 

Formativo 




AREA 

DOTTORI 

COMMERCIALISTI [g 


r. ^ 


AREA 


SANITÀ 

+ 




AREA 

PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 



AREA 

TURISTICA * 



Propedeutico per il nuovo 
corso di laurea 


Propedeutico per il nuovo 
corso di laurea 


Propedeutico per il nuovo 
corso di laurea 
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Master in "Criminologia e Studi Giuridi Forensi" 

Scadenza prorogata al 30.05.2013 


Le precedenti edizioni del master 56 + 78, 100 (che si accingono a 
sostere ultimo esame per poi immatricolarsi al IV e/o V anno della Facoltà 
di Giurisprudenza) e 127 (in corso di attuazione) hanno riscosso un 
notevole successo, oltre ogni aspettativa grazie alla vostra fiducia che 
continuate ad accordarci. 

Prima di Voi, oltre 1500 iscritti, hanno usufruito di questo straordinario 
Master, che ha visto come protagonisti dei pregiatissimi professori e 
illustrissimi professionisti nel campo criminologico, di fama Nazionale 
quali: il Prof. Paolo Procacciante, Direttore Medicina Legale, Università 
degli Studi di Palermo; il Generale Div. CC Nicola Ragetti, già Comandante 
del RACIS; il Prof. Nicola Malizia, Criminologo, Docente Università degli 
Studi Kore di Enna; il Cap. Pietro Maida - Comandante Sez. Chimica - 
Esplosivi e Infiammabili- del RIS Carabinieri di Messina; il Prof. Rosario 
Bianco, Docente Università Pegaso; il Prof. Francesco Fimmanò, Docente e 
Presidente Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso e 
tanti che si sono susseguiti ed interscambiati, nell'illustrare le avvincenti 
materie oggetto di studi. 

In particolare durante le lezioni sono stati trattati i seguenti moduli: 

Il Criminologo Prof. Nicola Malizia, docente presso l'Università degli studi di 
Palermo e la Kore di Enna: 

1. INTRODUZIONE ALLA CRIMINOLOGIA MODERNA 

2. IL BULLISMO 

3. SESSUOLOGIA CRIMINALE 

4. MOBBING CRIMINOGENO 

5. SERIAL KILLER 

6. CRIMINOLOGIA E VITTIMOLOGIA NELLA DONNA 

7. SONNAMBULISMO OMICIDIARIO 

8. SETTE SATANICHE ED IMPLICAZIONI CRIMINOLOGICHE 

9. ABUSOLOGIA MINORILE E PEDOPORNOGRAFIA 
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Il Generale dì Divisione, già comandante del RACIS Carabinieri, Dott. Nicola 
Raggetti, docente in diverse università italiane: 

1. IL SOPRALLUOGO ED IL REPERTAMENTO ( 3 LEZIONI) 

2. IMPRONTE ( 4 LEZIONI) 

3. BALISTICA ( 4 LEZIONI) 

4. BIOLOGIA (2 LEZIONI) 

5. CHIMICA (2 LEZIONI) 

6. DVI : DISASTER VICTIM IDENTIFICATION (1 LEZIONE) 

La crìmìnologa Aw. Dott.ssa Clelia Gorga, tutor di questo master: 

1. ELEMENTI PRATICI DI CRIMINOLOGIA 

2. STALKING 

3. LA VITTIMOLOGIA 

4. CRIME PROFILING. 

Dott. Tommaso Comunale, università Forlì: 

1. LA NASCITA DELLA CRIMINOLOGIA 

2. L'APPROCCIO POSITIVISTA ALLO STUDIO DELLA CRIMINALITÀ' 

3. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE I - 

4. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE II - 


Alla luce di quanto sopra, per far fronte ed esaudire richieste sempre più 
esigenti, oggi a Voi, più fortunati, viene offerto per l'anno 2012 /2013, il 
Master 213 in "Criminologia e Studi Giuridici e Forensi" per una durata di 
1925 corrispondenti a 77 CFU, che consente la prosecuzione degli studi nel 
Corso di Laurea Magistrale in di Giurisprudenza. 


Per maggiori informazioni: 




mastercesd@unipegaso.it - coord.palermo@unipegaso.it 


comunicazioni@cesd-onlus.com 

(di carattere generale, logìstìche/organìzzative) 


(di carattere amministrativo e didattico) 
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Comunicazione di grande interesse formativo per tutti coloro i 
quali non sono in possesso della laurea di I livello 

a.a. 2012/2013 


Gent. mi soci e amici, 

sulla scorta del successo delle precedenti edizioni, desideriamo comunicarvi un nuovo percorso 
formativo efferente due Corsi di Alta Formazione (1675 ore - 67 CFU) con i quali ci si propone di 
fornire una preparazione di considerevole interesse nel settore sia delle Scienze Giuridiche che 
delle Scienze Umanistiche, suddivisi in: 

ALFO 038 - Criteri pedagogici per una comunicazione efficace (III edizione); 

ALFO 039 - Fondamenti storici e filosofici del Diritto Italiano (III edizione); 

Per essere ammessi basta essere in possesso del diploma di istruzione secondaria. 

È possibile iscriversi ad altri Corsi certificati quali B2 (6 cfu) ed EIPASS (6 cfu), ossia Corso di 
Inglese e Certificazione Informatica. 

La somma dei CFU in Vostro possesso: 67 (Alfo) + 6 (B2) + 6 (EIPASS) + 12 (esperienza 
lavorativa) = 91 CFU, vi consentirà l’iscrizione al Ili anno, salvo valutazioni ad personam, di 
entrambi i corsi di Laurea in funzione del corso scelto (Alfo 038 > Scienze Umanistiche; Alfo 
039> Giurisprudenza). 


SCADENZA ISCRIZIONI - 

ULTIMISSIMI GIORNI 

COSTI - AGEVOLAZIONI ECONOMICHE 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, a seguito di apposita convenzione - la 
quota d’iscrizione è pari ad euro 1.500,00 (anziché € 1.800,00) da versare in un'unica soluzione o 
alternativamente in tre rate così distribuite: 

• Prima rata di € 500,00 all’atto dell'Iscrizione; 

• Seconda rata di € 500,00 entro il 10 giugno 2013; 

• Terza rata di € 500,00 entro il 10 luglio 2013. 


Oltre a ciò Vi informiamo che per tutti coloro che parteciperanno ai FORM potranno usufruire 
dell'Iscrizione gratuita per un anno al Centro Studi Salvo D’Acquisto e conseguire la 
Certificazione Informatica Europea EIPASS al costo di € 100,00 (anziché € 150,00). 

Il pagamento è in un’unica soluzione: 
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Bonifico di € 100,00 all’atto dell’iscrizione: IBAN: IT 39 G 03069 82660 120000003203 


Inoltre per i soci CESD la quota d’iscrizione al Corso d’inglese B2 sarà di € 300,00 (anziché 
€ 400,00). 

Parte del ricavato del B2 sarà devoluto ad Ali per Volare-onlus per la missione 
umanitaria in Congo, progetto interamente finanziato dal Cesd. 

Il pagamento è in un’unica soluzione o in alternativa in 2 rate cosi distribuite: 

. Prima rata di € 200,00 all’atto dell’iscrizione: IBAN: IT 39 G 03069 82660 120000003203 
• Seconda rata di € 100,00 entro 60 giorni dall’iscrizione (da versare direttamente ad Ali per 
Volare-Onlus - causale progetto Cesd in Congo: IBAN IT 58 D 05132 04601 810570259394 
- Banca Nuova sede centrale Palermo). 


Per informazioni sarà possibile contattare: 

- 081.192.43.586 - 091.25.23.656 - 091 76.54.200 - 3313661000 - 3313662286. 


- www.cesd-onlus.com - coord.palermo@cesd-onlus.com 

- comunicazionicesd@unipeqaso.it - cesdnapoli@unipeqaso.it 

- infocesd@unipeqaso.it - cesd@eipass.com 


f 


800 193 742 


LA DIREZIONE DEL CESD 
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Una realtà a portata di man® 


Aprile 2013 


Riassumendo 


Sul Financial Times del 30 
marzo, a pagina 54, leggo 
un articolo. Uno di quelli 
che da noi vorrei leggere 
spesso e che pur sforzan¬ 
domi non trovo sui giornali 
italiani. 

Racconta una storia di 
ordinaria efficienza della 
pubblica amministrazione 
newyorchese. Una storia che 
parte così: mentre i politici 
di Washington sì affannano 
su piani fiscali grandiosi, 
sotto traccia si svolge un 
esperimento nella Grande 
Mela, un esperimento per 
tenere sotto controllo i 
rischi posti dall'inqui¬ 
namento da oli esausti pro¬ 
dotti dai ristoranti della 
città. 

Il financial times ci tiene a 
sottolineare che ha deciso di 
trattare questo argomento 
non per l'argomento in sè, 
ma per la carica dell'esem¬ 
pio che comporta, poiché 
svela il modo in cui è pos¬ 
sibile usare (sempre meglio) 
i dati pubblici a servizio 
della collettività per risol¬ 
vere problemi che appaiono 
altrimenti irrisolvibili. 

Negli anni recenti, New 
York ha raccolto moltissime 
informazioni dai cittadini, 
benché queste informazioni 
siano divise e frammentarie. 
Alcuni dipartimenti hanno 
un tipo di informazioni, altri 


ne detengono altre. 

I ristoranti sono un caso di 
questo genere. Le leggi cit¬ 
tadine obbligano i circa 
24000 ristoranti di NY a 
conferire gli oli esausti 
presso le aziende autoriz¬ 
zate. Ma molti ristoranti non 
vogliono pagare il costo del 
conferimento e al tempo 
stesso hanno paura di dialo¬ 
gare con le organizzazioni 
criminali che sono disposte 
a ricevere il prodotto ad un 
prezzo più basso per sca¬ 
ricarlo abusivamente altro¬ 
ve. La soluzione è quindi la 
più semplice: scaricare il 
liquido nel tombino di notte. 
Ciò crea, ovviamente, nume¬ 
rosi inconvenienti, primo tra 
tutti l'inquinamento della 
falda acquifera, oltre ad 
essere concausa di incendi e 
dell'otturazione dei tombini. 
Nel passato la città si era 
arresa a tale fenomeno giu¬ 
dicando impossibile trovare 
una soluzione considerato 
che gli ispettori sono in un 
numero risibile rispetto ai 
ristoranti da controllare. 

Benché il dipartimento 
cittadino di tutela ambien¬ 
tale abbia tracciato la 
provenienza di rifiuti di oli 
esausti nessuno era mai 
riuscito a mettere insieme i 
dati. 

Bene, ciò che ieri 
sembrava impossibile oggi è 


Pag. 1 - Urna realità a porta- 
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realtà e si chiama "Big 
Data". 

L'anno scorso, due 
dirigenti comunali (John 
Feinblatt e Michael 
Flowers) hanno raccolto 
mezza dozzina di ricer¬ 
catori scientifici e hanno 
chiesto loro di mettere 
insieme i dati provenienti 
da molteplici fonti di 
informazione raccolte nel 
tempo e da diversi or¬ 
ganismi. 

Coordinando il lavoro, 
hanno mirato a rintrac¬ 
ciare una correlazione 
tra ristoranti e luoghi ove 
insiste una percentuale 
più alta di inquinamento. 
Sono così riusciti a 
combinare le informa¬ 
zioni sulla localizzazione 
dei pozzetti di scarico, 
sull'inquinamento, sulle 
licenze dei ristoranti e 
quelle delle ditte incari¬ 
cate allo scarico. 

File tra loro non omo¬ 
genei e che presentavano 
quindi l'imposs-bilità di 
essere "semplicemente" 
accoppiati. 

Alla fine, tramite tec¬ 
niche di datamining gli 
scienziati sono riusciti a 
creare un unico file, il cui 
risultato è stato di creare 
una mappa dei ristoranti 
che più probabilmente 
inquinano. 

Questo ha ristretto il 
campo d'azione degli 
ispettori che hanno po¬ 
tuto fare controlli mirati. 

Gli ispettori, riscontrate 
delle irregolarità ambien¬ 
tali, hanno dato i recapiti 
delle aziende di smalti¬ 


mento che oltre a smal¬ 
tire rimborsano i ristora¬ 
tori pagando un prezzo 
per l'olio esausto ritirato. 


A quel punto, se entro 15 
giorni di tempo il risto¬ 
ratore non si è messo in 
regola, si avviano gli 
aspetti sanzionatori che 
possono portare alla 
chiusura del punto 
vendita. 

Colgo quattro aspetti 
rilevanti in questo arti¬ 
colo: 

1) innanzitutto i dirìgenti 
pubblici, spronati e sup¬ 
portati dal sindaco, han¬ 
no avuto la libertà di 
innovare delle procedure 
a vantaggio del risultato; 

2) la sanzione arriva solo 
dopo che il ristoratore è 
stato instradato sulla ret¬ 
ta via per l'ultima volta e 
l'ente pubblico fornisce 
tutti gli strumenti affin¬ 
ché questi si adegui, 

3) i dipartimenti possono 
interconnettersi tra loro, 

4) le tecniche statìstiche 
odierne non danno spazio 
a coloro i quali ritengono 
che alcune attività sismo 
"impossibili". 

Quest'ultimo punto è 
quello che ha la mag¬ 
giore valenza politica: 

oggi, un politico e un ma¬ 
nager pubblico che di¬ 
chiarino l'impossibilità dì 


ottenere dati utili per 
analizzare un fenomeno 
devono essere ritenuti 
colpevoli fino a dimo¬ 
strazione del contrario. 

L'Italia, per riuscire a 
divenire un paese nor¬ 
male, deve innanzitutto 
raccogliere dati in ma¬ 
niera ordinata e costan¬ 
te; deve consentire l'ac¬ 
cesso ai dati, di modo 
che un dipartimento spe¬ 
cifico possa fare 
matching con i dati di 
tutti gli altri dipartimenti 
che ritenga opportuni al 
fine di ottenere il risul¬ 
tato sperato. 

La difficoltà non è nella 
tecnica dì datamining, 
bensì nella ritrosia, nella 
gelosia, nell'astio con il 
quale ciascun diparti¬ 
mento ed ente pubblico, 
l'un contro l'altro armato, 
riesce a difendere i 
"suoi" dati ed impedisce 
ad altri di averne 
accesso. 

Abbattere questo muro 
richiede un atto politico, 
che può essere siglato in 
pochi minuti e un bel pò 
di coraggio, che richiede 
generazioni per esser 
creato. 

Francesco Messina 


I 


EffettoTre 15 aprile 2013 


Anno VII - n.ro 67 


Pagina 2 di 71 




Attentato notturno con le molotov 
Distrutta l'auto dì un carabiniere 


16 marzo 2013 

MALO. Un episodio 
gravissimo. Un attentato 
incendiario alla macchina 
di un carabiniere, andata 
completamente distrutta. 



ha squarciato ieri notte la 
tranquillità di via Pisa a 
Malo. Le fiamme hanno poi 
intaccato anche l'edificio, 
causando danni che una 


prima stima fa ammontare 
ad almeno 30 mila euro. 
L'inquietante episodio ha 
avuto come obiettivo 
l'appuntato dei carabinieri 
Simone Lorenzato. Per i 
militari che indagano non 
c'è dubbio: si tratta di un 
incendio doloso, come con¬ 
fermano le bottiglie incen¬ 
diarie fatte ritrovare appo¬ 
sta sul luogo del criminale 
episodio da chi ha ap¬ 
piccato il fuoco. Sono 
bastati pochi minuti perché 
il grave gesto provocasse 
danni ingenti e un grande 
spavento al proprietario 
della villetta, l'appuntato 
Lorenzato, 46 anni, in ser¬ 
vizio al nucleo radiomobile 
di Schio. Il fuoco è di¬ 


vampato intorno all'1.30 e i 
vigili del fuoco di Schio 
hanno dovuto lavorare qua¬ 
si due ore per riuscire a 
domarlo. Le fiamme hanno 
raggiunto il solaio, parte 
del quale probabilmente 
sarà da rimettere a posto, e 
hanno annerito e danneg¬ 
giato le imposte di un 
balconcino e una porta di 
legno. Ancora non si sa se 
dietro il rogo ci siano le 
mani di più persone e se 
queste siano giunte sul 
posto a piedi o con un 
mezzo: l'abitazione non è 
dotata di telecamere di 
sorveglianza. 

www.ilgiornaledivicenza.it 


I Carabinieri proseguono l'addestramento dell'AN.R 



18 marzo 2013 

Prosegue il lento ma 
progressivo cammino verso 
la normalizzazione del¬ 
l'Afghanistan. In tal senso, 
un ruolo chiave è stato 
finora giocato dalle Forze 
di sicurezza locali, A.N.P. 
(Afghan National Police) ed 
Esercito, che si sono reci¬ 


procamente sostenute nel 
fronteggiare minacce di ca¬ 
rattere sia militare che 
criminale. Ma la situazione 
sta mutando: i rispettivi 
programmi di arruolamen¬ 
to e addestramento sono 
prose-guiti autonomamen¬ 
te, a tal punto che, ad oggi, 
è possibile affermare che la 
polizia sta definendo la 
propria identità di tutore 
della legge "in senso 
classico", attraverso un 
processo di professionaliz- 
zazione che ha richiesto 
competenza, metodo e 
conoscenza delle proce¬ 
dure. 

A Herat, un distaccamento 
di Carabinieri, composto da 
paracadutisti del "Tusca- 


nia" e militari del 7° Reg¬ 
gimento "Trentino Alto Ad¬ 
ige" e del 13° Rgt. "Friuli 
Venezia Giulia", sta lavo¬ 
rando proprio per questo. 
Gran parte di loro sono 
inquadrati in un P.A.T. 
(Police Advisor Team), 
ovvero un assetto incar¬ 
icato di affiancare gli uffi¬ 
ciali del Comando provin¬ 
ciale della Polizìa afghana e 
i comandanti dei principali 
distretti della Provincia 
(assimilabili alle Stazioni 
Carabinieri in Italia). 

Nello specifico, vengono 
organizzati diversi corsi 
pratici, quali, ad esempio: 

continua 


I 
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tecniche di interrogatorio, 
analisi della scena del cri¬ 
mine, perquisizione di per¬ 
sonale sospetto, procedure 
di arresto. 

Un impegno discreto ba¬ 
sato su un leale rapporto di 
collaborazione professio¬ 
nale. 


L'importanza di tale 
compito è avvalorata dalla 
costante crescita quotidia¬ 
na della fiducia della po¬ 
polazione locale nei con¬ 
fronti delle Forze di si¬ 
curezza afghane, un tempo 
offuscate da fenomeni quali 
la scarsa preparazione e la 


corruzione, ora pressoché 
debellati anche grazie al 
contributo, in termini di 
formazione e cooperazione 
sul campo, dell'Arma dei 
Carabinieri. 

www.carabinieri.it 


Paterno (CT). Irruzione dei Carabinieri 
nel covo degli "Assìnnata". 



19 marzo 2013 


C'erano pure tre bombe a 
mano di provenienza russa 
e un Kalashnikov nel¬ 
l'arsenale scoperto dai 
carabinieri nelle campagne 
di Paterno. Una grossa 
dotazione di guerra; seque¬ 
strati pure cinque fucili 
(alcuni a canne mozze), due 
pistole, caricatori, oltre 
900 cartucce. Armi e 
munizionamento di ogni 
genere, custoditi dalla co¬ 
sca mafiosa degli Assinnata 
e messi a disposizione del 
clan Santapaola-Ercolano. 
Un deposito per Cosa 
Nostra catanese, nel cuore 
di contrada Gianferrante, 
nascosto sia in un immobile 
sia nel terreno circostante, 
di proprietà di Antonino 
Pugliesi, 44 anni. 

Suo fratello, Pietro detto 
"Sputavento", è stato ar¬ 
restato dieci giorni fa, 
assieme ad altri otto 
soggetti, nell'ambito di 
un'operazione della Dda 


etnea per estorsione aggra¬ 
vata dall'associazione ma¬ 
fiosa. 

Nel corso dell'operazione, 
eseguita nella notte, i 
militari di Paterno hanno 
sequestrato pure una con¬ 
fezione con 2 chili e 200 
grammi di marijuana. 

Oltre a Pugliesi, i 
carabinieri hanno arrestato 
Francesco Giuseppe Papa- 
ro, 37 anni, perché in 
possesso di una pistola 
semiautomatica, tre cari¬ 
catori e 50 proiettili. 

Per stamattina è prevista 
l'udienza di convalida. 

Le armi sequestrate sono 
tutte funzionanti e ben con¬ 
servate. 



Saranno le analisi 
balistiche del Ris di Mes¬ 
sina a svelare se siano 
state già utilizzate in delitti 
commessi a Catania o nel 
comprensorio patemese 
(l'ultimo eclatante omicidio 
di mafia, alle falde del¬ 
l'Etna, risale alla vigilia di 
Natale, a Biancavilla, quan¬ 
do il pregiudicato Roberto 


Ciadamidaro stramazzò tra 
i binari della Circumetnea 
sotto una pioggia di fuoco e 
piombo). 

L'operazione dei cara¬ 
binieri che, a conferma 
della vitalità delle cosche 
periferiche, ha consentito 
di scoprire l'arsenale di 
mafia, si inquadra in 
un'attività dei militari più 
ampia contro i clan della 
provincia. 

Lo scorso settembre erano 
stati già sequestrati 5 fucili 
e 2 pistole ed arrestati 
alltri quattro affiliati ai 
Santapaola-Ercolano. 

Inoltre è del 16 ottobre 
2012 l'arresto del boss 
Giuseppe Alleruzzo, che 
teneva nascosti 10 pistole e 
4 fucili. Pochi giorni dopo, 
le manette erano scattate 
ai polsi di Giuseppe Dario 
Galati Sansone: aveva un 
Kalashnikov AK-47, due 
pistole cal. 6,35 e 30 
munizioni di vario calibro. 
Poca cosa rispetto al 
deposito scoperto agli 
Assinnata. 

Vittorio Fiorenza 
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Encomio a carabiniere 

Per indagini che portarono all'arresto di 41 persone 


ANSA) - TORINO, 29 MAR - d'Aosta, Pasquale Lavacca, 
Encomio solenne ad un 
maresciallo del nucleo 
investigativo del Comando 
provinciale dei carabinieri 
di Torino per l'operazione 
Minotauro. 

Glielo ha consegnato oggi il 
comandante della Regione 
carabinieri Piemonte e Valle 



che ha visitato oggi il Co¬ 
mando provinciale di Torino 
ricevuto dal colonnello 
Roberto Massi. 

Encomio anche per un 
appuntato che ha prestato 
soccorso a una giovane 
donna vittima di rapina e 
ha arrestato l'autore del 
reato. 


Un carabiniere si suicida ad Udine. 
Poliziotto si toglie vita a Locri 


20 marzo 2013 

(ANSA) - UDINE - Un 
carabiniere si è suicidato, 
sparandosi un colpo alla 
testa nel suo ufficio nella 
caserma di viale Trieste, a 
Udine, sede del Comando 
provinciale dell'Arma 

Il militare si chiamava 
Bruno Luraghi, 57 anni, 
originario dì Milano, ed era 
Luogotenente comandante 
del Nucleo informativo. 
Secondo una prima rico¬ 
struzione, Luraghi è en¬ 
trato in caserma stamani, 
intorno alle ore 8.00 ed è 
andato nel suo ufficio, dove 
si è sparato con la pistola di 
ordinanza. Nessuno dei 
commilitoni ha sentito il 
rumore dello sparo. Il 
militare ha lasciato alcuni 
fogli scritti in cui 
chiederebbe scusa per il 
gesto, senza spiegare i 
motivi del gesto, chiedendo 


anche di venire cremato. 
Sul posto si sono recati il 
Procuratore Aggiunto della 
repubblica di Udine, Raf¬ 
faele Tito, il pm di turno, 
Lucia Terzariol e il medico 
legale, Carlo Moreschi. Il 
corpo è stato portato nella 
cella mortuaria dell'ospe¬ 
dale, dove nel pomeriggio 
verrà effettuato un esame 
medico-legale esterno. 

AGENTE POLIZIA SUICIDA 
IN UFFICIO IN CALABRIA 

- Un agente della polizia di 
stato, Alfredo Modica, di 48 
anni, si è suicidato mentre 
era da solo negli uffici della 
Pg della Procura di Locri 
dove prestava servizio. 
Modica, originario di 
Messina e da anni resi¬ 
dente a Locri, si è tolto la 
vita utilizzando la sua pi¬ 
stola d'ordinanza. 

Dopo lo sparo sono 
intervenuti i colleghi, che 
hanno trovato il cadavere. 


Sono in corso le indagini 
degli agenti del commiss¬ 
ariato di Siderno coordinati 
dalla Procra di Locri. 
Modica ha lasciato una 
lettera di scuse ai colleghi 
ed ai familiari. 

Nella missiva, il cui 
contenuto non è stato reso 
noto, l'agente ha espresso 
solamente le sue scuse per 
la decisione di togliersi la 
vita. 

Sulle cause che hanno 
indotto Modica al suicidio 
sono in corso le indagini da 
parte degli agenti del 
commissariato di Siderno 
(Reggio Calabria). 

Modica era sposato a 
padre di due figli. I colleghi 
lo ricordano come una 
persona tranquilla. 

L'agente si è sparato un 
colpo di pistola al cuore ed 
è morto all'istante. 
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(ANSA) - PERUGIA, 23 
MAR - E' stata la vacanza di 
un carabiniere in Grecia, ad 
Igoumenitsa, per una bat¬ 
tuta di caccia, a consentire 
di rintracciare ed arrestare 
un perugino latitante dal 


2005, condannato per 
truffe, ricettazioni ed altri 
reati, per complessivi 19 
anni e due mesi di 
reclusione. L'uomo si occu¬ 
pava del soggiorno greco 
dei cacciatori: il carabinie¬ 
re, insospettito dal fatto 


che non volesse parlare del 
proprio passato, ha raccolto 
elementi in base ai quali, 
tornato in Italia, ne ha 
accertato l'identità. 



Commemorazione del 69° anniversario dell'eccidio 

delle Fosse Ardeatine 


24 mar 2013 


Nel Sacrario 
delle Fosse 
Ardeatine, 
alla presenza 
del Capo dello Stato, è stato 
commemorato il 69esimo 
anniversario dell'eccidio nel 
quale persero la vita 335 
persone, tra cui 12 
carabinieri. 

Il 23 marzo 1944 membri 
dei GAP (Gruppi di Azione 
Patriottica) tesero un ag¬ 
guato a un Reparto delle 
S.S. a Roma, in Via Rasella, 
in cui morirono 33 soldati 
tedeschi. In risposta all'at¬ 
tentato, Hitler ordinò di 
fucilare i responsabili o, in 
alternativa, di effettuare 
una rappresaglia secondo il 
rapporto di 10 italiani per 
ogni soldato tedesco ucciso 
nell'agguato. I Reparti della 
Gestapo e delle S.S. di Ro¬ 
ma, guidati dal Tenente 
Colonnello Herbert Kappler, 
dopo aver inutilmente inti¬ 
mato ai responsabili di co¬ 
stituirsi, riunirono 335 
persone, traendole in gran 
parte dalle prigioni di Via 
Tasso, sede romana della 
Gestapo, ove erano rinchiu¬ 
si tutti i prigionieri politici. 


i sospetti partigiani e loro 
fiancheggiatori. Ad essi 
aggiunsero 12 carabinieri, 
numerosi ebrei, criminali 
comuni detenuti nel carcere 
di Regina Coeli, nonché 
elementi rastrellati all'ulti¬ 
mo minuto su delazione. 
Tutti quanti furono traspor¬ 
tati nelle cave di pozzolana 
vicine alle Catacombe di 
S.Callisto, sulla via Ardea- 
tina, ove furono trucidati 
con raffiche di mitraglia¬ 
trice. Al termine delle ese¬ 
cuzioni, genieri tedeschi 
fecero saltare in aria le 
pareti della cava ricoprendo 
i cadaveri, che furono rie¬ 
sumati, dopo la liberazione 
alleata di Roma, il 4 giugno 
1944. Alla commemorazio¬ 
ne hanno partecipato le 
massime Autorità civili e 
militari dello Stato. Il 
Comandante Generale del¬ 
l'Arma dei Carabinieri Leo¬ 
nardo Gallitelli ha deposto, 
su ciascuno dei 12 sacelli 
dei Carabinieri Caduti, una 
composizione floreale. 

11 Generale Gallitelli poi, 
presso la Legione Allievi 
Carabinieri di Roma, ha 
deposto una Corona 
d'alloro ai piedi della lapide 
sulla quale sono scolpiti i 

12 nomi delle vittime 



dell'eccidio: i Tenenti Co¬ 
lonnelli Giovanni Frignani e 
Manfredi Talamo, il Mag¬ 
giore Ugo De Carolis, il 
Capitano Raffaele Aversa, i 
Tenenti Genserico Fontana 
e Romeo Rodriguez Pereira, 
il Maresciallo Francesco 
Pepicelli, i Brigadieri Can¬ 
dido Manca e Geraldo 
Sergi, il corazziere Cal¬ 
cedonio Giordano, i Cara¬ 
binieri Augusto Renzini e 
Gaetano Forte. Alla comme¬ 
morazione erano presenti 
anche i Vertici Istituzionali, 
i Presidenti dell'A.N.C. e 
dell'O.N.A.O.M.A.C., nonché 
la Rappresentanza Militare. 
La cerimonia si è conclusa 
con la celebrazione della 
Santa Messa e con il saluto 
ai familiari dei caduti e alle 
rappresentanze intervenu¬ 
te. 

www.carabinieri.it 
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25 marzo 2013 

Vasta opera¬ 
zione anti¬ 
camorra dei 
carabinieri 
contro il clan 
Amato di S. 
Maria Capua Vetere: 
eseguiti 41 arresti tra le 
province di Caserta, Cro¬ 
tone, Avellino, Lecce, Bene- 
vento e Salerno. 

Numerose sono le accuse 
contestate dalla Direzione 
Distrettuale Antimafia di 


Napoli, tra cui figurano 
tentato omicidio, estor¬ 
sione, danneggiamento, in¬ 
cendi dolosi, usura, falsità 
ideologica e materiale, 
illecita concorrenza, truffa 
allo Stato e porto illecito di 
armi ed esplosivi. 

All'alba di oggi è stato ar¬ 
restato anche, dagli agenti 
della Squadra Mobile di 
Napoli, Carmine Cerrato. 
Ricercato con l'accusa di 
associazione mafiosa Cer¬ 
rato, ritenuto un esponente 
di vertice del clan Amato- 
Pagano e cognato del boss 


Cesare Pagano, si nascon¬ 
deva con i familiari in un 
appartamento situato a 
Mugnano, centro a nord di 
Napoli. 

Il Clan Amato-Pagnano, 
attivo a Melito, nel napo¬ 
letano, è impegnato da anni 
nella sanguinosa faida di 
Scampia tra scissionisti e 
girati. 

http://napoli.repubblica.it 



Tragedia a Vigevano, carabiniere salentin© 
suicida con nn ala testa 
L'sms al collega: «Perdonatemi» 


28 marzo 2013 

VIGEVANO (Pavia) - Un 
maresciallo dei carabinieri, 
in servizio al comando di 
Vigevano (Pavia), si è sui¬ 
cidato con un colpo di 
pistola. 

Romeo Braj, originario di 
Galatina, aveva 37 anni. 

Il suo corpo senza vita è 
stato trovato nelle 
campagne vicino a Cassol- 
novo (Pavia), a pochi chi¬ 
lometri da Vigevano. 

Al momento non si co¬ 
noscono ancora le ragioni 
del suo drammatico gesto. 


Quando la notizia è stata 
comunicata alla moglie, 
chiamata in caserma dai 
colleghi del maresciallo, la 
donna ha avuto un malore. 

Il messaggio. 

Braj sarebbe uscito di casa 
intorno alle 8.30, lunedì 
mattina, e si sarebbe dire¬ 
tto verso Cassolnovo. 

Avrebbe quindi inviato un 
messaggio con il cellulare a 
un collega, scusandosi per 
ciò che stava per fare. 

Subito dopo il colpo alla 


tempia. 

I soccorsi, attivati subito 
dopo la ricezione dell'sms, 
sono stati inutili. 

Sul sedile dell'auto i col¬ 
leghi hanno trovato anche 
una lettera destinata ai 
suoi familiari. 

Il maresciallo lascia una 
moglie e due figli di 2 e 8 
anni. 

www.quotidianodipuglia.it 
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Carabinieri - Catania, quindici anni di faide tra clan - 
Parla il pentito: scattano sette arresti 



28 marzo 2013 


Faide tra cosche rivali, ma 
anche aH'interno dello 
stesso clan per contrasti 
economici o di potere. Sono 
i moventi di quattro omicidi 
commessi, e uno tentato, 
tra il 1995 e il 2009, sui 
quali ha fatto luce il boss 
pentito catanese Santo La 
Causa. Dopo i riscontri alle 
sue dichiarazioni sono state 
eseguite sette ordinanze 
cautelari, tra mandanti ed 
esecutori, da parte dei 
carabinieri del reparto 
operativo del comando 
provinciale. I provvedimen¬ 
ti sono stati emessi dal gip 
di Catania su richiesta della 
Direzione distrettuale anti¬ 
mafia. 

Tra i destinatari dei prov¬ 
vedimenti Maurizio Zucca- 
ro, 52 anni, elemento di 
spicco di Cosa nostra 
etnea, già condannato per 
omicidio ma sottoposto alla 
detenzione domiciliare per¬ 


ché malato. Gli altri sono 
Orazio Magri, 42 anni, 
Fabrizio Nizza di 38, 
Carmelo Puglisi di 49, 
Lorenzo Saitta di 38, Mario 
Strano di 48, Francesco 
Crisafulli, di 50. 

La Causa ha fatto luce 
sull'uccisione di Vito 
Bonanno, assassinato il 19 
ottobre del 1995, perché 
era del gruppo di Giuseppe 
Pulvirenti, 'u Malpassotu, il 
boss che si era da poco 
pentito. Pietro Giuffrida 
sarebbe stato eliminato, il 
22 agosto 1999, dallo 
stesso clan Zuccaro a cui 
apparteneva, per contrasti 
su giri di usura e traffico di 
droga. Franco Palermo, 
esponente di spicco dei 
Cursoti, morì, il 27 set¬ 
tembre del 2009, per 
vendetta: era ritenuto l'au¬ 
tore dell'omicidio di Giusep¬ 
pe Vinciguerra, cugino di 
Magri, assassinato il 7 
aprile del 2009. 

L'omicidio di Salvatore 
Pappalardo, il 30 ottobre 
1999, per il quale sono stati 
già condannati all'ergastolo 
Alessandro Strano e Car¬ 
melo Giustino, nasce invece 
da contrasti per la 
leadership del gruppo del 
rione Monte Po di Cosa 
nostra per il controllo del 
racket delle estorsioni nella 


zona industriale di 
Misterbianco. Nell'agguato 
rimase ferito l'autista di 
Pappalardo, Francesco 
Tropea. 

"Santo La Causa - dice il 
procuratore Giovanni Salvi 
si sta rivelando un 
collaborante molto preciso 
e affidabile. Anche in sede 
dibattimentale, fino a que¬ 
sto momento, ha retto in 
maniera molto attenta. Ci 
saranno altri sviluppi sulle 
sue dichiarazioni, stiamo 
lavorando bene su cose 
significative". 

"Bisogna sempre tenere 
presente - aggiunge Salvi - 
che il carcere è un luogo 
dal quale possono venire 
direttive e si può man¬ 
tenere il controllo dell'or¬ 
ganizzazione, e poi natu¬ 
ralmente non bisogna mai 
abbassare la guardia per¬ 
ché queste organizzazioni 
sono capaci di adattarsi alle 
situazioni mutate. 

Lì dove ci sono grandi 
occasioni di profitto 
conclude il procuratore 
capo - c'è anche la pos¬ 
sibilità che queste orga¬ 
nizzazioni si riorganizzino e 
siano presenti". 

http://palermo.repubblica.it 
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29 marzo 2013 

Sono stati ricevuti al Comando 
Legione Carabinieri di Napoli 
i due militari, il comandante 
della Stazione unitamente al 
carabiniere, che ieri sera 
hanno effettuato "un decisivo 
intervento contro una banda 
di rapinatori provenienti dalla 
Puglia, neutralizzati nel corso 
di una rapina ad una 
gioielleria, in pieno centro". 

Il generale di divisione Car¬ 
mine Adinolfi ha espresso agli 
operanti "il vivissimo com¬ 
piacimento della scala gerar¬ 
chica e, in particolare del 
Comandante Interregionale 
CC 'Ogaden", Generale di Cor¬ 
po d'Armata Maurizio Gualdi, 
che ancora una volta ha voluto 
sottolineare il lodevole impe¬ 


gno dei Carabinieri in Cam¬ 
pania, spesso condotto con 

"generosità ed in condizioni di 
pericolo". 

Il comandante della Legione, 
"nel rimarcare l'importanza 
del lavoro svolto dalle Stazioni 
dell'Anna per garantire so¬ 
prattutto nelle emergenze il 
pronto intervento e, quindi la 
sicurezza dei cittadini, ha 
anche sottolineato che, nello 
sviluppo dell'operazione, c'e' 
stato un significativo ausilio 
della Polizia di Stato, a con¬ 
ferma ulteriore della piena 
sinergia e del costante coor¬ 
dinamento esistenti sul ter¬ 
ritorio tra reparti delle Forze 
dell'Ordine". 

Il generale Adinolfi ha tele¬ 
fonato al Questore di Avellino, 
Sergio Bracco, "per ringra¬ 
ziarlo esprimendo piena grati¬ 


tudine ai colleghi". 

Il comandante della Legione 
ha altresì ribadito che, "di 
fronte a bande estremamente 
mobili sul territorio ( in questo 
caso, e non e' la prima volta, 
provenienti anche altre Re¬ 
gioni) ed a fenomeni che mi¬ 
nano la sicurezza dei cittadini, 
sempre più diventa determi¬ 
nante il ruolo delle Stazioni 
per garantire, con la loro 
capillarità, maggiore sicurezza 
ai cittadini, con interventi più 
tempestivi ed efficaci. Tra 
l'altro, ieri sera era presente, 
nella vicina Chiesa molta 
gente che assisteva alla fun¬ 
zione religiosa, e che in diret¬ 
ta ha apprezzato il generoso e 
coraggioso intervento dei 
militari dell'Arma". 

www.lunaset.it 


Di Crescenzo, il carabiniere a cavallo 
dh® trionfa in bicicletta 



31 marzo 2013 

Inarrestabile! Giuseppe Di 
Crescenzo, 32 anni, di Recale, 
carabiniere scelto a cavallo 
del «Quarto reggimento» di 
Roma, ha aggiunto un altro 
trofeo al suo palmares. Il 24 
marzo, ha vinto il campionato 
italiano di ciclismo riservato 
alle forze di polizia giu¬ 
diziaria, che si è disputato in 
terra Umbra, sul circuito 
cittadino di Terni. Lasciati i 
colori del team «Calcagni- 
Rummo», quest'anno l'atleta 
indossava la maglia dell'«Asd 
cycling», squadra presieduta 


da Beppe Rivolta di Peschiera 
del Garda, in provincia di 
Verona, sotto la guida del 
team manager Sonia Delaini. 
Nonostante una brutta caduta 
a pochi chilometri dall'arrivo, 
complice la squalifica per 
scorrettezza in gara di un paio 
di avversari. Di Crescenzo ha 
potuto fregiarsi del titolo 
italiano. Ha condotto una gara 
esemplare, tenendo a bada gli 
avversari e non lasciando mai 
il gruppo di testa. Era, del 
resto, l'uomo da battere, 
detentore del titolo mondiale. 
La gara, cui hanno partecipato 
720 atleti, divisi in cinque 
griglie di partenza, si è 
disputata, nell'estate scorsa, a 
Kraljevo, in Serbia, su un 


circuito cittadino di 8,7 
chilometri, ripetuti otto volte. 
Dopo un inizio abbastanza 
tranquillo, nell'ultima parte 
l'atleta si è alzato sui pedali e 
ha aumentato l'andatura, fino 
ad agguantare i fuggitivi, 
seguito dal cileno Pablo Rojas. 
Dopo una serie di strappi, sul 
tratto in discesa, il carabiniere 
era al comando insieme con il 
francese Reno, un passista di 
grande esperienza. (...) 
Intanto, ha ottenuto quelle 
dell'assessore allo sport del 
comune di Recale Lello Por- 
fidia e del sindaco Patrizia 
Vestini. 

www.casertanews.it 
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anni 


01 aprile 2013 

Il comandante della sta¬ 
zione dei carabinieri di 
Narcao, nel Sulcis, si è uc¬ 
ciso all'interno della 
caserma con un colpo di 
pistola. 

L'uomo, il maresciallo Au¬ 
relio Mangiafico, 33 anni, 
era nato a Terracina. 
Sconosciute le motivazioni 


del gesto. 

Mangiafico era benvoluto 
da tutti e nulla faceva 
presagire quanto accaduto 
ieri. 

Il fatto è avvenuto nel 
pomeriggio e i colleghi 
hanno dato l'allarme. 

Sul luogo è intervenuto 
personale del 118 che ha 
solo potuto constatarne il 
decesso, i carabinieri della 


Compagnia di Carbonia e 
del Nucleo investigativo del 
Comando provinciale. 

Il magistrato ha disposto la 
restituzione della salma ai 
familiari. 

www.ilmessaggero.it 


I consigli dei carabinieri per difendersi dalle truffe e dai furti 


Savona - 04 aprile 2013 



In questi giorni è possibile 
leggere sugli autobus della 
Tpl i consigli per difendersi 
da furti e truffe. 

Il manifesto dei carabinieri 
è affisso sul vetro, vicino 
alla macchinetta oblitera¬ 
trice dei biglietti, con i 
numeri di pronto intervento 
del 112 (Carabinieri), 113 
(Polizia di Stato) e 117 
(Guardia di Finanza). 

I suggerimenti che, si pos¬ 
sono trovare anche sul sito 


www.carabinieri.it nella se¬ 
zione «Il Cittadino consigli 
tematici» riguardano i com¬ 
portamenti da tenere quan¬ 
do si apre la porta di casa: 
bisognerebbe mai mandare 
i bambini e diffidare degli 
estranei, soprattutto di 
quell i che chiedono denaro 
e controlli all'abitazione. 

http://edizioni.lastampa.it 


Angosciato dai debiti, poliziotto si spara 
davanti alla caserma dei carabinieri 


03 aprile 2013 

(Ansa) BARI - I debiti lo 
avevano esasperato. Nicola 
Rutigliano, 43 anni, di Bari, 
si è ucciso con un colpo alla 
testa davanti alla Caserma 
dei Carabinieri di Trig- 
giano. Faceva il poliziotto. 


In servizio negli uffici 
amministrativi del Com¬ 
missariato San Nicola, nel 
cuore della città vecchia, ha 
deciso di farla finita e non 
lo ha fatto in silenzio. Ha 
scritto un biglietto, che ha 
lasciato in casa, dove ha 
spiegato le ragioni del suo 


gesto. Poi ha telefonato al 
112 annunciando che si 
sarebbe tolto la vita e ha 
chiamato anche alcuni 
giornalisti. 

IL SUICIDIO - «Aveva una 
voce tremante - ha riferito 
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un cronista che ha preso la 
telefonata - e ha detto che 
un suo amico voleva 
suicidarsi. Poi ha detto di 
trovarsi davanti alla 
caserma di Triggiano e ha 
chiuso». Dentro i loro uffici, 
a Triggiano, i militari hanno 
sentito il colpo di pistola. 
Proprio di fronte al cancello 
della caserma una mac¬ 
china grigia, una Seat 
Altea, con i vetri in 
frantumi e all'interno, al 
posto di guida, l'agente 
Rutigliano in fin di vita. I 
carabinieri non hanno 
atteso l'arrivo del 118 e 
l'hanno accompagnato al¬ 
l'ospedale più vicino, il 
«Fallacara» di Triggiano. 
Poco dopo il trasporto 
d'urgenza all'ospedale ba¬ 
rese «Di Venere»della ex 
frazione di Carbonara, dove 
l'uomo è morto. Parenti e 
poliziotti hanno vegliato la 
salma prima nell'obitorio e 
poi nella cappella dell'ospe¬ 


dale per tutto il pome¬ 
riggio. «Un bravo ragazzo, 
tranquillo, riservato» lo 
hanno descritto i colleghi. 
LA POSIZIONE DI EQUI- 
TALIA - Nicola Rutigliano, 
separato, con un figlio, 
viveva a Triggiano insieme 
con la nuova compagna. 
Nei giorni scorsi l'arrivo a 
casa di una cartella di 
Equitalia lo avrebbe 
esasperato sino al punto di 
fargli decidere di uccidersi, 
sparandosi un colpo alla 
testa con la sua pistola di 
ordinanza. Ma la stessa 
Equitalia, in un comunicato 
diffuso in serata per 
esprimere cordoglio, esclu¬ 
de che a Rutigliano sia 
stata inviata «nè oggi, nè 
nei giorni scorsi alcuna 
cartella». L'ultima, che la 
società indica di «importo 
comunque contenuto» gli 
era stata notificata a gen¬ 
naio. 

IL SINDACO - «Quello che 


è accaduto - ha 
commentato il sindaco di 
Triggiano, Vincenzo De 
Nicolò, medico oculista 
nell'ospedale citta-dino - ci 
ha lasciati sgomenti. 
Quando i vigili urbani e i 
carabinieri mi hanno 
informato di quanto 
accaduto mi sono pre¬ 
cipitato in ospedale e i 
colleghi mi hanno detto che 
la situazione era molto 
critica. I motivi? Non li 
conosco. A quanto mi 
risulta non aveva mai 
chiesto, in nessuna forma, 
l'aiuto del Comune. Aveva 
un lavoro stabile, non aveva 
problemi di tipo lavorativo. 
Ogni giorno noi sindaci 
cerchiamo di calmare gli 
animi della gente, esa¬ 
sperata per la situazione 
economica in cui in tanti 
ormai si trovano a causa 
della crisi, ma quest'uomo 
non ci aveva mai chiesto 
aiuto». 


Un'intuizione dei carabinieri 
ha risolto il «giallo» di Mi eh elei 


04 aprile 2103 

È stato grazie ad 
un'intuizione dei carabinie¬ 
ri che stavano indagando 
sulla vicenda a far ritrovare 
Michela Manelli, la 14enne 



di Colognola che nel primo 


pomeriggio di mercoledì 
era scappata dall'abitazione 
dei genitori senza più dare 
alcuna notizia di se e tra¬ 
scorrendo fuori la notte. 

La ragazzina, infatti, è stata 
rintracciata nell'apparta¬ 
mento di un coetano, nei 
pressi di Redona, dove 
peraltro Michela si sarebbe 
«rifugiata» già poco dopo 
aver lasciato la casa di 
Colognola. Sulle tracce del 
ragazzino - un compagno di 
scuola di Michela - i carabi¬ 
nieri si sono messi di prima 
mattina, dopo l'ennesimo 
sopralluogo al liceo Ma¬ 
scheroni, dove Michela 


frequenta la prima classe. 
Dopo aver chiesto in 
segreteria se la ragazzina si 
fosse fatta viva in qualche 
modo, i militari hanno 
voluto verificare anche chi, 
tra gli amici di Michela, 
oggi (giovedì 4 aprile) fosse 
assente da scuola. Le atten¬ 
zioni dei carabinieri si sono 
così concentrate su un 
coetaneo della ragazzina 
scomparsa che vive in un 
appartamento nel quartiere 
di Redona. 

Il successivo controllo nel¬ 
l'abitazione del compagno 
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di scuola ha dato gli esiti 
sperati: i due ragazzini, 
infatti, erano in casa dopo 
aver deciso entrambi di non 
presentarsi a scuola. La 
telefonata al cellulare del 
papà della ragazzina da 
parte dei carabinieri è 
partita proprio da qui. 
Michela è stata poi accom¬ 
pagnata al comando pro¬ 
vinciale dei Carabinieri di 
Bergamo, in via delle Valli, 
dove subito dopo l'ha 
raggiunta anche il papà. Ai 
militari e al magistrato che 
si occupa del caso ha 
dovuto spiegare il perchè 
del suo gesto e come ha 
trascorso le ora lontao da 
casa. 

Michela, dunque, è stata ri¬ 
trovata e sta bene. I geni¬ 
tori l'avevano cercata 
invano per tutta la notte tra 
mercoledì e giovedì e fino 
alla tarda mattinata di oggi, 
giovedì, ma della 14enne 
scomparsa dal pomeriggio 
di mercoledì non avevano 
trovato alcuna traccia. «Le 
abbiamo provate tutte - ci 
aveva detto al telefono, in¬ 
torno alle 8.30, il papà 
Mario - ma proprio non sap¬ 
piamo dove possa essere». 
«Non riusciamo a capire 
dove possa avere passato la 
notte - aveva aggiunto: 
siamo molto preoccupati e 
speriamo che qualcuno ci 
aiuti a ritrovarla al più 
presto». 

Per fortuna tutto si è 


concluso per il meglio. Papà 
Mario e mamma Lucia, 
avevano sentito tutti i com¬ 
pagni di scuola e le amiche 
del pattinaggio. Michela 
infatti è una pattinatrice 
molto brava dell'«01ympic 
Dream». 

La 14enne, aveva confer¬ 
mato il papà, conosce molto 
poco del mondo al di fuori 
della sua casa, della scuola 
e del pattinaggio. «Il te¬ 
lefono è sempre spento, 
probabilmente compieta- 
mente scarico: abbiamo 
controllato, e il caricatore è 
a casa. È uscita senza 
portarsi niente». 

La gioia deH'allenatrice - 
«Ma dove è andata da 
sola?». È la domanda che 
per tutta la notte e la 
mattina aveva continuato a 
ripetersi anche Silvia 
Martina, l'allenatrice di 
Michela all'Olympic Dream 
Ice School di Zanica. Ora è 
all'estero, ma ha seguito 
costantemente l'evolversi 
della situazione. «Sono 
felice - ci ha detto al 
telefono - che tutto sia 
finito bene». 

Silvia Martina parla di 
Michela come di «una 
ragazza dal carattere forte, 
che ama sfidare, ma non 
certo una ribelle. È sempre 
stata molto tranquilla, ma 
nel contempo ha sempre 
voluto farsi valere: anche 
nell'allenamento ama il 
confronto, ma non è certo 


una ragazza che farebbe 
chissà cosa». 

«E poi - ha concluso 
l'allenatrice - è sempre 
stata una ragazza a cui 
piace stare nel gruppo e col 
gruppo: non è una di quelle 
che se ne va in giro da sola. 
Sono veramente felice che 
sia tornata». 

In campo anche Chi l'ha 
visto? - L'angoscia della 
famiglia Manelli era 
approdata mercoledì sera 
anche a «Chi l'ha visto?»: 
alle 21,40 l'appello del 
papà, con parole strozzate 
in gola, quando di Michela 
nessuno aveva notizie 
ormai da sette ore. 

Cos'era successo - Michela 
Manelli - studentessa del 
liceo Mascheroni e 
pattinatrice dell'Olympic 
Dream Ice School di Zanica 
- era tornata a casa, in via 
Carlo Alberto a Colognola, 
con un brutto voto. Una 
discussione coi genitori, 
niente allenamento di 
pattinaggio per punizione. 
La mamma era uscita, 
epoco dopo era arrivata la 
nonna: ma Michela non 
c'era già più. Subito erano 
partite decine di telefonate 
ai compagni di scuola e a 
quelli del pattinaggio. Poi è 
saltato fuori un biglietto 
con scritto «Questa non è la 
vita che voglio fare». 

www.ecodibergamo.it 


Peculato, sospeso carabiniere, Tar boccia ricorso 


4 aprile 2103 

Bari - "(...) Alla luce di tali 
considerazioni va respinta 
anche la censura di con¬ 
traddittorietà nell'operato 
dell'Amministrazione, in 


quanto il primo provve¬ 
dimento è stato adottato a 
seguito del rinvìo a giudìzio 
per tutti i reati ed il 
secondo dopo la condanna 
in grado di appello per 
peculato, di tal che, pur 


essendo venuta meno una 
delle contestazioni, si è in¬ 
vece aggravato il quadro 
accusatorio relativo all'al¬ 
tra. La valutazione del- 
l'Amministrazione appare 
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quindi immune dalle censure dedotte". 


Così il Tar Puglia di Bari che ha dunque 



respinto, definitivamente pronunciandosi, il 
ricorso di E.L., carabiniere in servizio in 
Provincia di Foggia, contro il Ministero 
della Difesa, per l'annullamento del 
decreto del 10.11.2011 (...) con cui la 
Direzione Generale per il Personale 
Militare del Ministero della Difesa ha 
disposto la sospensione dal servizio del 
ricorrente, a decorrere dal 31.5.2011. Con 
il ricorso il militare aveva chiesto anche 
l'annullamento della contestazione di 
addebito contenuta nell'atto del 20.9.2011 
del Comando Interregionale Carabinieri 
"Ogaden"; della nota del 7.6.2011 del 
Comando Legione Carabinieri "Puglia"; 
della nota del 9.12.2010 del Comando 
Interregionale Carabinieri "Ogaden", non 
conosciuta; di ogni altro atto presupposto, 
connesso, consequenziale, anche se non 
conosciuto, in quanto lesivo. 

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 
20 febbraio 2013 la dott. Francesca 
Petrucciani. 

FATTO e DIRITTO. Con il ricorso in 
epigrafe E.L. aveva dunque impugnato il 
provvedimento con il quale il Ministero 
della Difesa ha disposto nei suoi confronti 
la sospensione dal servizio a decorrere dal 
31 maggio 2011. Il ricorrente ha esposto 
che, a seguito di una indagine penale che 
lo aveva coinvolto, con decreto del 21 
giugno 2005 era stato rinviato a giudizio 
per i reati di cui agli artt. 314 e 416 del 
codice penale; dopo la formulazione 
dell'imputazione il Comando Compagnia 
Carabinieri di Cerignola gli aveva notificato 
la comunicazione di avvio del procedimento 
per l'irrogazione della sospensione pre¬ 
cauzionale facoltativa dal servizio, che però 
inizialmente non era stata disposta tanto 


che, di contro, gli era stato affidato il 

comando della Stazione di Anzano di 
Puglia. 

Il procedimento penale si era concluso con 
la condanna per il reato di cui all'art. 314 
c.p. e l'assoluzione per l'imputazione di 
associazione a delinquere e falso, e 
l'amministrazione militare, con decreto del 
21 settembre 2006, aveva disposto nei suoi 
confronti la sospensione precauzionale 
obbligatoria dal servizio. 

La Corte d'Appello di Roma, con sentenza 
del 15 maggio 2009, aveva ridotto la pena 
ad anni due e mesi tre di reclusione, 
dichiarandola contestualmente condonata 
per l'applicazione dell'indulto, ma non si 
era pronunciata sull'istanza formulata 
dall'imputato di patteggiamento in appello, 
di tal che, a seguito della proposizione del 
ricorso da parte dell'interessato, la Corte 
di cassazione aveva annullato la sentenza 
di appello disponendo il rinvio ad altra 
sezione della Corte d'appello di Roma. 

Nelle more era spirato, in data 31 maggio 
2011, il termine massimo quinquennale 
della sospensione obbligatoria, e il 
ricorrente aveva chiesto la riammissione in 
servizio con istanza del 6 giugno 2011; 
dopo quasi quattro mesi, il 2 ottobre 2011, 
l'amministrazione gli aveva notificato la 
commutazione del titolo della sospensione 
da obbligatoria in facoltativa, conte¬ 
standogli l'illecito disciplinare, ma erro¬ 
neamente aveva inserito nell'atto tutti i 
reati inizialmente contestatigli, senza tener 
conto della parziale assoluzione con rife¬ 
rimento all'associazione a delinquere. 
Quindi, il 16 novembre 2011, gli era stato 
notificato il decreto di sospensione 
cautelare dal servizio a decorrere dal 31 
maggio 2011, ai sensi degli artt. 919 e 917 
D.Lgs. 66/2010. 

Il Tar ha respinto il ricorso, e le censure 
articolate, "in quanto infondato". Tra l'altro 
si legge nella parte conclusiva della 
sentenza che "(..) benché caduta nel corso 
del giudizio penale l'accusa di associazione 
a delinquere, il ricorrente è stato 
condannato in primo grado e in appello per 
il reato di peculato; la condanna in appello 
è stata annullata con rinvio dalla Corte di 
Cassazione unicamente in relazione alla 
mancata considerazione dell'istanza del 
ricorrente di 'patteggiamento in appello', 
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ovvero di applicazione della pena 
concordata con il pubblico ministero". 

"Di conseguenza l'Amministrazione ha 
fatto corretta applicazione della norma 
citata, ricorrendo la pendenza del 
procedimento penale per fatti dì 
eccezionale gravità per un appartenente 
alle forze dell’ordine quale il ricorrente". 
Inoltre: "(..) La potestà disciplinare, infatti, 
opera in sfera diversa da quella che 
inerisce al magistero penale, tant'è che di 
regola anche le formule assolutorie, fatta 
eccezione della pronuncia perché il fatto 
non sussiste, ovvero l'imputato non lo ha 
commesso, non precludono l'ingresso 
all'azione disciplinare e neanche la 
sentenza penale di proscioglimento 


preclude che il medesimo comportamento 
possa essere qualificato dall'ammi- 
nistrazione come illecito disciplinare; nel 
caso in esame, essendo caduta come detto 
solo una delle ipotesi accusatorie, quella di 
associazione a delinquere, non può 
ritenersi venuto meno il disvalore del fatto 
e, quindi, il potenziale discredito per 
l'istituzione della quale E.L. fa parte, con 
conseguente permanenza delle condizioni 
che giustificano il ricorso alla sospensione 
precauzionale". 

www.statoquotidiano.it 


Camorra, nell 1 «Operazione Vulcano» 
sequestrati beni per otto milioni 



5 aprile 2013 

BOLOGNA - Colpo, dei 
Carabinieri del Ros, al clan 
camorristico Vallefuoco. I 
militari, nel dare esecu¬ 
zione al decreto emesso dal 
Tribunale di Bologna 
nell'ambito dell «Opera¬ 
zione Vulcano» - hanno se¬ 
questrato patrimoni accu¬ 


mulati dal clan nel 
Riminese, nel Napoletano e 
nel Casertano, per un va¬ 
lore complessivo di circa 8 
milioni di euro. L'«Ope- 
razione Vulcano», tra il 
febbraio 2011 e il dicembre 
2012 - si legge in una nota 
dell'Arma - ha portato 
all'esecuzioni di 31 procedi¬ 
menti cautelari personali 
per associazione mafiosa, 
tentato sequestro di 
persona, estorsione, usura 
e altro, aggravati dal meto¬ 
do mafioso. Tra i beni 


sequestrati, viene specific¬ 
ato, rientrano una struttura 
ricettiva e di ristorazione 
«Nuovo Tarabacco» di 
Rimini; l'agenzia investi¬ 
gativa «Hitchkok», sempre 
di Rimini; due società di 
recupero crediti ricondu¬ 
cibili al boss Francesco 
Vallefuoco, oltre a 11 
immobili, 12 beni mobili, 
più di 60 rapporti bancari e 
contratti assicurativi. 

http ://corrieredibologna .corriere. it 


Scontro a fuoco coi carabinieri, 
un bandito ferito 



5 aprile 2013 

BUSCATE - Mattina da 
paura a Bu-scate, comune 


nel Milanese poco fuori 
dalla provincia, dove sta¬ 
mani alle 9 un colpo ad una 
banca, la filiale della San 
Paolo, è andato storto. 

I militari sono arrivati sul 
posto e i due avrebbero 
innescato una sparatoria: 
un malvivente è rimasto 
ferito e soccorso dal 118 di 


Varese e da un'ambulanza 
della Croce Azzurra in via 
San Pietro all'altezza del 
civico 20: non è in 
condizioni gravi ed è stato 
trasportato al pronto 
soccorso in codice giallo. 

Il complice ha tentato la 
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fuga asserragliandosi in un 
immobile abbandonato 
rapidamente circondato dai 
carabinieri, sul posto con 
sei pattuiglie, che hanno 
circondato tutta la zona. 



Il blitz decisivo alle 14.30, 
quando un gruppo di 
carabinieri è riuscito ad 
entrare nella villa e a 
immobilizzare il secondo 
rapinatore, portato via in 


arresto. Si tratta di un 
italiano sulla cinquantina 
che si era nascosto nella 
fitta vegetazione del parco 
retrostante, alla vista dei 
carabinieri non ha opposto 
resistenza. 

Secondo quanto riferito 
dalle forze dell'ordine, il 
ferito è di nazionalità 
italiana e, all'arrivo dei 
rapinatori, 

in banca non vi erano 
clienti. I malviventi erano a 
volto coperto e i dipendenti, 
assieme al direttore, se li 
sono trovati all'interno della 
filiale per via di un buco 
fatto nottetempo nel muro 
della banca. 

Negli attimi della rapina 
all'interno dell'istituto di 
credito regnava una 
relativa calma: non sono 
state compiute violenze e 


tutto stava andando per il 
verso giusto, almeno 
secondo le intenzioni di 
rapinatori. 

Il panico si è scatenato 
quando i due hanno capito 
che all'esterno della banca 
erano arrivati i carabinieri, 
chiamati da alcuni clienti 
all'estero della banca, 
insospettiti. 

A quel punto i malviventi 
hanno tentato la fuga dalla 
via di ingresso alla banca 
armi in pugno. Uno dei due 
ha esploso un colpo d'arma 
e i militari hanno risposto. 
Il proiettile ha colpito 
l'uomo alla gamba, mentre 
il complice ha continuato la 
corsa. Il ferito ha 47 anni 
ed è stato trasportato 
all'ospedale di Legnano. 

www.varesenews.it 


Carabiniere suicida a Olìena 

Appuntato di 52 amai si spara in caserma nel nuorese 


ANSA) - NUORO, 5 APR - Un 
appuntato scelto dei carabi¬ 
nieri di 52 anni si e' tolto la 
vita, sparandosi un colpo di 
pistola, nella caserma di 
Iloghe, nelle campagne di 


Oliena (Nuoro). E' il secondo 
suicidio di un carabiniere in 
Sardegna in pochi giorni: 
lunedi' scorso si era ucciso il 
comandante della stazione di 
Narcao, nel Sulcis. 


L'appuntato scelto, originario 
di Oliena, dove viveva, era 
sposato e secondo quanto 
appreso il gesto sarebbe 
legato a motivi di depressione. 
Avrebbe lasciato un biglietto. 


Roma, scontri di ottobre a San Giovanni 
l'accusa è tentato omicidio 



6 aprile 2013 

ROMA - Andranno quasi tutti 
alla sbarra, gli indagati per gli 
scontri del 15 ottobre a San 
Giovanni, Giornata dell'indi¬ 
gnazione. Il gip Domenico 
Minunni ieri ha rinviato a 


giudizio 18 indignados accu¬ 
sati di devastazione e sac¬ 
cheggio, prosciogliendone al¬ 
tri sette. Tre indagati finiti a 
giudizio - Giacomo Spinelli, 
Mauro Gentile e Leonardo 
Vecchiola - risponderanno an¬ 
che dell'accusa di tentato 
omicidio per aver partecipato 
all'assalto di un blindato 


dell'Arma (per lo stesso as¬ 
salto sono già stati condannati 
altri 6 manifestanti). 

Secondo il pm, in questo caso, 

i tre «compivano atti idonei 
per cagionare la morte del 
carabiniere Fabio Tartaglione, 
conducente di un blindato, 
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non riuscendo nell'intento per 
cause non dipendenti dalla 
propria volontà. In particolare 
Vecchìola contribuiva a 

incendiare il mezzo. Spinelli 
colpiva violentemente il 
carabiniere al volto con un 


palo di legno che introduceva 
con una manovra del tipo 
ariete, mentre Gentile lan¬ 
ciava grossi sassi». Accolta la 
costituzione dei parte civile 
avanzata per i Carabinieri dal¬ 
l'avvocato Fabrizio Petrarchini 


e per dodici poliziotti dal¬ 
l'avvocato Eugenio Pini. Tra le 
parti civili anche Roma Ca¬ 
pitale, Ama, Atac. 

Prima udienza a giugno. 

www.ilmessaggero.it 


Spending revìew, tagliate le borse di studio 
per ì figli delle vìttime dì mafia 


Dimezzati gli assegni per il diritto allo studio dei parenti delle vìttime della 
criminalità organizzata. In tutto 800 persone che vedranno limitato il 
risarcimento - morale - per il sacrifìcio di servitori dello Stato, forze 
dell'ordine e magistratura 


07 aprile 2013 

Se da un lato i par¬ 
lamentari d'annata incasse¬ 
ranno a fine mese un 
cospicuo assegno di rein¬ 
serimento, uno scivolo 
esentasse per il ritorno in 
società, dall'altro vengono 
tagliate le borse di studio 
alle famìglie dei servitori 
dello Stato, caduti o rimasti 
invalidi nello svolgimento 
dei compiti istituzionali. 
Forze dell'ordine, forze 
armate e magistratura. 
INFATTI i figli delle vittime 
del terrorismo, della crimi¬ 
nalità organizzata e del 
dovere si sono visti ridurre 
il sostegno economico in 
materia di diritto allo 
studio, che configura una 
sorta di risarcimento mo¬ 
rale, ancorché largamente 
insufficiente, un significa¬ 
tivo gesto di riconoscenza 
verso il sacrificio di leali e 
coraggiosi uomini dello 
Stato. La Presidenza del 
Consiglio, con provvedi¬ 
mento pubblicato in Gaz¬ 
zetta Ufficiale, ha indetto 
due concorsi per titoli "per 
l'assegnazione di borse di 
studio di scuola elementare 


e secondaria, inferiore e su¬ 
periore, e di corso univer¬ 
sitario, in favore degli or¬ 
fani e dei figli di invalidi di 
vittime del dovere, del ter¬ 
rorismo e della criminalità 
organizzata" dimezzandone 
però ì già modesti importi 
originari. 

Il motivo? La spending 
review, i saldi di finanza 
pubblica che hanno "rimo¬ 
dulato" con la Legge di 
stabilità gli stanziamenti 
assegnati al Ministero 
dell'Istruzione. Una platea 
di 800 giovani che vedono 
limitato di fatto lo 
svolgimento degli studi e 
forse compromessi gli studi 
stessi. Articolate per grado, 
le borse non riescono 
neanche a coprire le spese 
di iscrizione. Per la fascia 
universitaria, a seguito dei 
tagli, l'importo massimo si 
attesta a 1500 euro circa. 
In una lettera al Capo dello 
Stato, Emanuela Piantado- 
si, presidente dell'associa¬ 
zione "Vittime del Dovere", 
esprime sorpresa e disap¬ 
punto per una decisione 
grave che incide sulla vita 
di persone già duramente 
provate. 


La presidente Piantadosi - 
figlia del maresciallo dei 
Carabinieri Stefano Pian¬ 
tadosi, Medaglia d'oro al 
valor civile - ricorda ancora 
nella sua missiva che 
l'associazione "ha dovuto 
denunciare e lottare troppo 
spesso per bloccare i 
tentativi del governo di 
limitare o privare le Vittime 
dei benefìci di carattere 
assistenziale e risarcìtorio". 
Il riferimento è ai progetti 
di legge, scongiurati dopo 
aspri confronti parlamen¬ 
tari, che introducevano la 
tassazione anche per le 
pensioni di invalidità e di 
guerra. La nuova misura 
restrittiva si inserisce in un 
più ampio contesto di 
scarsa attenzione verso le 
istanze dei familiari dei 
caduti per il dovere. Come 
sta accadendo per l'attesa, 
finora vana, del parere del 
ministero dell'Economia 
sulla rivalutazione Istat del¬ 
le loro pensioni. Il busillis 
consiste nell'applicabilità 
del blocco dei trattamenti 
pensionistici superiori di 
tre volte il minimo Inps. 
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NELL'ETEROGENEITÀ di 
procedimenti burocratici e 
dei benefici, manca inoltre 
una completa equipa¬ 
razione tra vittime del 


dovere, del terrorismo e 
della criminalità organiz¬ 
zata. "Non vogliamo fare 
polemiche - osserva la 
Pìantadosì - vorremmo solo 


più attenzione e rispetto 
per chi si è sacrificato per 
lo stato di diritto". 

www.ilfattoquotidiano.it 



Un “seiggio 11 chiamato a riformane 
Casa nostra, 37 amnesia nel 
Palermitane, fermato un sindaca 


Dal carcere era stato nominato un capomafia per 
riorganizzare i clan: in cinque mesi ha formato una super- 
cosca in provincia. I carabinieri l'hanno smantellata questa 
notte. Arrestato il sindaco di Montelepre, la città diventata 
famosa per il bandito Giuliano: è accusato di essersi 
accordato con un boss. Il capomafia dì Giardìnello lasciava 
invece il telefonino acceso per farsi bello con l'amante: così ì 
carabinieri hanno ascoltato in diretta ì suoi colloqui riservati 
con alcuni politici 


08 aprile 2013 

Il mandato era arrivato direttamente dai gironi 
del 41 bis: i rappresentanti storici del governo 
di Cosa nostra siciliana avevano nominato un 
super saggio per riformare l'organiz¬ 
zazione mafìosa. Il prescelto ha lavorato 
cinque mesi, ha ridisegnato la struttura 
delle cosche nella provincia di Palermo, 
accorpando mandamenti e spostando 
famiglie. Come fosse un manager alle prese 
con la riorganizzazione di un'azienda che 
deve tagliare costi inutili e ridare efficienza 
alla macchina, in questi ultimi anni fiaccata 
da arresti e sequestri. Quel "saggio" si 
chiama Antonino Sciortino, ha 51 anni, 
ufficialmente è un allevatore di 
Camporeale: era tornato in libertà nel 
2011, dopo dodici anni trascorsi al carcere 
duro senza mai rispondere a una sola 
domanda dei magistrati. I carabinieri del 
nucleo Investigativo del Gruppo di 
Monreale e i magistrati di Palermo l'hanno 
seguito per un anno e mezzo, così sono 
riusciti ad entrare dentro gli ultimi segreti 
dell'organizzazione mafiosa. Sciortino è 
stato arrestato questa mattina, insieme ad 
altre 36 persone, il nuovo gotha criminale 
della provincia palermitana. Facevano 
affari, alcuni di loro avrebbero anche 
realizzato un omicidio, per far tacere una 
voce che si ribellava al piano di 


risanamento criminale del super saggio. Le 
microspie hanno ascoltato uno dei presunti 
assassini di Giuseppe Billitteri mentre si 
prepara: "Pigliami due, tre lacci... Due tre 
lacci puliti prendimi". Solo qualche ora 
dopo si è capito a cosa servivano quelle 
corde. A strangolare un uomo. Il sindaco di 
Montelepre 

I pubblici ministeri Francesco del Bene, 
Sergio Demontis e Daniele Paci hanno 
chiesto e ottenuto l'arresto non solo per i 
boss, ma anche per un insospettabile. E 1 il 
sindaco di Montelepre, il paese divenuto 
celebre per le gesta del bandito Salvatore 
Giuliano: Giacomo Tinervia è finito in 
carcere con l'accusa di estorsione e 
concussione. Sono state le intercettazioni 
ad incastrarlo. Ma i carabinieri non 
seguivano lui, piuttosto il capomafia del 
paese, Giuseppe Lombardo, fra gli arrestati 
del blitz. Lombardo non aveva segreti per i 
suoi uomini: raccontava tutto, e non 
immaginava di farlo davanti a una 
microspia. Un giorno raccontò pure di 
quando aveva scoperto la mazzetta 
intascata dal sindaco. La vìttima era 
l’imprenditore che si era aggiudicato 
l'appalto per ristrutturare la palestra del 
paese. Il capomafia rimproverò aspramente 
il primo cittadino, Giacomo, "Giacomino", 
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Tìnervìa. Perchè la prima mazzetta 
spettava a Cosa nostra. 

Ecco come il capomafia ricordava quel 
giorno: "Che è Giacomino? Quanto ti sei 
fottuto? Minchia ma io... Quanto ti sei 
fottuto tu? Dice, ma che c'entra. 
Giacomino, allora non lo hai capito, quanto 
ti sei fottuto tu? Giusè, dice, che in tutto il 
lavoro mi può dare sei, settemila euro? Ah, 
lo hai messo a posto tu? Ma che c'entra, io 
poi te li facevo avere. Giacomino, me li 
facevi avere che? Gli ho detto, duemila 
euro? Dice, quelli che restavano. Quelli che 
restavano? Gli ho detto, ventimila euro 
voglio". 

Così, dopo il rimprovero del boss, il sindaco 
avrebbe fatto da intermediario con 
l'imprenditore, per non scontentare Cosa 
nostra. E l'imprenditore pagò anche il 
pizzo, 20 mila euro. Il sindaco aveva già 
intascato 7 mila euro. Tinervia ha un 
passato di militanza nel movimento di 
Gianfranco Miccichè, alle ultime elezioni 
regionali è stato candidato con Fli. 

"Abbiamo bloccato in tempo il tentativo di 
riorganizzazione di Cosa nostra - dice il tenente 
colonnello Pierluigi Solazzo, il comandante del 
Gruppo di Monreale - una perfetta sinergia fra 
carabinieri e magistratura ha consentito di 
cogliere tutti i segnali che arrivavano dal 
territorio". 

Mafia e politica 

I boss della provincia di Palermo erano 
corteggiatissimi dai politici. Emblematico 
quanto è accaduto a Giardinello: due 
candidati su tre alla poltrona di sindaco si 
sono rivolti al capomafia locale, Giuseppe 
Abbate, per avere il suo sostegno. 
Naturalmente, il boss si schierò con il più 


forte, Giovanni Geloso. Il giorno della sua 
elezione, il padrino telefonò soddisfatto 
all'amante: "Vedi che noialtri abbiamo fatto 
un figurone. Il botto noialtri lo abbiamo 
fatto, no loro". 

Abbate amava farsi bello con l'amante, e 
quando andava in giro per il paese lasciava 
il telefonino acceso. Così da farle sentire i 
suoi discorsi di rispettato capomafia. Per ì 
carabinieri del Gruppo di Monreale è stata 
un'occasione unica, così sono state 
documentate le relazioni inconfessabili di 
Cosa nostra. Un giorno, il boss rimproverò 
il consigliere comunale Vito Donato perchè 
aveva discusso dello spostamento di un 
candidato da una lista all'altra senza 
interpellarlo: "Vedi che si muore Vitù - 
esordi al telefono, mentre l'amante 
ascoltava il colloquio (e pure i carabinieri 
ascoltavano) - la politica non si fa così, la 
politica noialtri la dobbiamo fare giusta, 
precisa". 

Anche un altro candidato a sindaco, 
Marcello Bommarito, avrebbe chiesto 
l'aiuto del padrino per la nuova tornata 
elettorale. Così diceva il capomafia in un 
altro imperdibile dialogo con l'amante per 
le strade del paese. Il sindaco uscente di 
Giardinello, Salvatore Polizzi, chiese invece 
aiuto al capomafia per sostenere il figlio, 
candidato al consiglio comunale: la sua 
voce è stata intercettata dai carabinieri. La 
posizione degli esponenti politici di 
Giardinello è adesso al vaglio della magi¬ 
stratura. Intanto, i loro nomi sono finiti nel 
provvedimento firmato dal gip Petrucci, 
che ha portato in carcere i capimafia della 
provincia. 

http://palermo.repubblica.it 


La motovedetta «negata» nel mirino di 

Legambiente 


Non piace a 
Legambiente il pattugliamento del Sebino 
senza l'Arma. La motovedetta dei cara¬ 
binieri, d'altra parte, è sparita dalla 
circolazione perché da tre anni il Comando 
Legione Carabinieri Lombardia non sot¬ 
toscrive - complici i tagli imposti dalla 
spending review anche alle forze 
dell'ordine - l'apposita convenzione con la 
Regione. Infruttuosi si sono sin qui rivelati 


i tentativi messi in campo anche dalla 
prefettura di Brescia. Di nuovo, dal primo 
giugno al 15 settembre, per il terzo anno di 
fila, il servizio di vigilanza e soccorso sarà 
svolto dalle Polizie provinciali di Brescia e 
Bergamo e dai gruppi di sommozzatori e 
volontari della Protezione civile che 
operano sul Sebino. 
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A SOSTENERNE le spese, l'Autorità di 
bacino dei laghi d'Iseo, d'Endine e Moro, 
che coordina mezzi e uomini e ha messo a 
disposizione 26mila euro. «È la solita 
soluzione all'italiana - attacca Dario Ba- 
lotta, presidente del circolo di Legam- 
biente Basso Sebino si spendono soldi 
senza riuscire a ottenere, facile prevederlo, 
risultati apprezzabili. Il servizio così 
congegnato offre solo assistenza. Non fa 
insomma prevenzione e non è un vero 
deterrente per gli indisciplinati e gli 
inquinatori che mettono a rischio la 
sicurezza sul lago». Il pattugliamento con 
gli agenti delle Polizie provinciali e i 
volontari, in effetti, ha dei limiti: lascia 
scoperti i mesi di aprile e maggio, si 


interrompe durante i giorni feriali, non 
garantisce la pronta reperibilità. Gli 
organici degli uomini in divisa, inoltre, 
sono ridotti. Infine, i volontari, inabilitati a 
comminare multe e sanzioni penali, 
possono solo fare opera di sensi¬ 
bilizzazione e di dissuasione. L'estate 
scorsa Legam-biente ha raccolto 1.155 
firme per sollecitare il ripristino della 
motovedetta dell'Arma per la sicurezze sul 
Sebino. Invano. «Così non va - insiste Ba- 
lotta -. Siamo disposti ad andare a Milano e 
persino a Roma per trovare una soluzione 
vera a questo problema». 

www.bresciaoggi.it 


I Carabinieri del Nucleo Tutela Patrimonio Culturale piemontese, 
recuperano un dipinto del pittore Marc Chagall rubato nel 2002. 


08 aprile 2013 

A distanza di dieci anni dal furto i 
Carabinieri del Nucleo Tutela Patrimonio 
Culturale di Torino hanno individuato e 
sequestrato, presso l'abitazione di un 
privato collezionista, un pregiato dipinto 
olio su tela a firma Marc Chagall intitolato 
"Le nu au Bouquet", rubato a bordo di uno 

Yacht statuni¬ 
tense mentre si 
trovava ormeg¬ 
giato per manu¬ 
tenzione nel 
porto di Savo¬ 
na. 

La vicenda che 
ruota attorno al 
furto dell'opera 
(valore stimato 
1.200.000,00 euro), si è rivelata complessa 
e le indagini, come spesso accade per 
questi particolari reati, sviluppandosi e 
attraversando i confini nazionali, hanno 
richiesto tempo e impegno da parte dei 
carabinieri del TPC piemontese, coordinati 
nell'attività dal P.M. Dr. Giuseppe Ferrando 
della Sezione Reati Contro il Patrimonio 
Artistico, recente-mente istituita presso la 
Procura della Repubblica del Tribunale di 
Torino. La ricostruzione degli eventi ha 
inizio nel 1988 quando il dipinto venne 


comperato presso una galleria d'arte di 
New York, da parte di un facoltoso 
cittadino statunitense che lo volle collocare 
a bordo del proprio Yacht. Dal febbraio 
2002 al gennaio 2003 l'imbarcazione, 
battente bandiera ame-ricana, rimase 
ferma nel porto di Savona per lavori di 
manutenzione; fu proprio durante questo 
periodo che si verificò la "sottrazione" del 
prezioso dipinto scoperta dal figlio del 
proprietario (nel frattempo deceduto) che, 
come legittimo erede, venne in Italia a 
ritirare l'imbarcazione. Il "nuovo" pro¬ 
prietario, nel far visionare ad un esperto 
d'arte il dipinto per la valutazione, scoprì 
con non poca sorpresa che l'originale era 
stato trafugato e sostituito con una 
riproduzione. Il furto venne im¬ 
mediatamente denunciò all'Autorità marit¬ 
tima del luogo la quale inviò il relativo 
rapporto al Comando Carabinieri Tutela 
Patrimonio Culturale per l'inserimento 
nella "Banca Dati dei Beni Illecitamente 
sottratti" e l'avvio delle ricerche. Nel 2012 
l'opera venne individuata dai Carabinieri 
del TPC di Torino presso l'abitazione 
dell'ignaro collezionista residente nel 
capoluogo piemontese, nel corso di 
controlli per un'indagine su di un "giro" di 
opere d'arte ricettate attraverso una 
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galleria d'arte bolognese. La ricostruzione 
dei vari "movimenti" del dipinto, dal furto 
al ritrovamento, ha portato gli investigatori 
a compiere le verifiche prima in Francia, 
presso una galleria di Nizza dove il dipinto 
venne esposto per breve periodo di tempo; 
successivamente ad un'altra galleria d'arte 
monegasca, per poi tornare nuovamente in 
Italia, precisamente a Bologna, dove venne 
trattata la vendita definitiva. I Carabinieri, 
nel ricostruire i vari "passaggi di mano", 
hanno scoperto che chi aveva sottratto 
l'opera era anche riuscito a farsi rilasciare 
dalla Fondazione Chagall, attraverso uno 
studiato stratagemma, una "nuova" au¬ 
tentica. Il dipinto rubato, accompagnato 
così dall'expertise e da una falsa 
dichiarazione di vendita creata "ad arte" 
ed attribuita in modo fittizio ad un inc¬ 
onsapevole collezionista bergamasco (an¬ 
ch'egli cliente abituale della galleria 
bolognese), nell'anno 2003 finì per essere 
acquistato, in piena buonafede, dal 
torinese B.R. che ne ha mantenuto il 
possesso sino al giorno del sequestro. Se 
da una parte il documento ha agevolato il 
commercio dell'opera senza creare alcun 
sospetto circa la sua provenienza, dall'altra 
ha portato gli investigatori ad'individuare. 


con certezza, nel trentanovenne rumeno 
E.D.D., colui che presentandosi alla 
fondazione Chagall e spacciandosi per il 
nipote del proprietario, fece visionare il 
dipinto ritirando poi la nuova expertise. 
Attraverso l'analisi dei suoi contatti è stato 
individuato anche il complice, il 
quarantunenne connazionale O.C.F. che, 
guarda caso, sino al dicembre del 2002 
aveva fatto parte proprio dell'equipaggio 
dello yacht sul quale era stato commesso il 
furto. Nei loro confronti, nonostante 
entrambi siano residenti all'estero, così 
come per il proprietario della galleria 
d'arte bolognese, l'ipotesi di reato 
contestate prevedono il furto e la 
ricettazione; per quanto riguarda invece il 
dipinto, al momento ancora sottoposto a 
sequestro, ne è già stata richiesta la 
restituzione da parte del proprietario 
statunitense. Sarà ora l'Autorità 
Giudiziaria a deciderne la destinazione in 
base agli accordi stipulati fra l'Italia e gli 
Stati Uniti che disciplinano la restituzione 
di beni d'arte d'illecita provenienza. 

www. b eniculturali. it 



Lotta al mercato delle droghe: 
nasce il MS - News 


Il aprile 2013 


Le Istituzioni e le Forze dell'Ordine si 
uniscono per combattere il mercato delle 
droghe, soprattutto delle nuove droghe, 
che quotidianamente espongono i consu¬ 
matori a gravi rischi per la salute. 

Un accordo di collaborazione tra il Dipar¬ 
timento Politiche Antidroga della Presi¬ 
denza del Consiglio dei Ministri e l'Arma 
dei Carabinieri ha dato origine a "R.I.S. - 
N.E.W.S." 

Il Reparto Investigazioni Scientifiche 
(RIS) e i laboratori Analisi Sostanze 
Stupefacenti (LASS) dei Carabinieri 
entrano così a far parte, a pieno titolo, dei 
centri collaborativi del Sistema di Allerta 
Precoce del DPA (National Early Warning 


System). 

L'obiettivo principale della convenzione 
stipulata, scaturente dalla necessità di un 
adeguamento costante delle conoscenze 
del personale specializzato in materia di 
droga, è quello di sostenere una sempre 
più efficiente e tempestiva individuazione 
delle nuove sostanze stupefacenti con lo 
scopo di contrastarne la libera circolazione 
e la vendita sia via internet che nei 
cosiddetti "smart shop". 

L'aggiornamento degli uomini dei RIS, 
dunque, avverrà presso le loro sedi 
attraverso periodici incontri formativi, che 
avranno inizio proprio nel mese di aprile. 
Saranno in tutto 100 i militari specializzati 

continua 


I 


EffettoTre 15 aprile 2013 


Anno VII - n.ro 67 


Pagina 20 di 71 









che frequenteranno i corsi, tenuti da 
Ufficiali Comandanti delle Sezioni di Chi¬ 
mica dei Carabinieri e da esperti nazionali 
e internazionali dei Centri Collaborativi del 
Dipartimento Politiche Antidroga. 

In particolare, verranno approfonditi i 
protocolli analitici e le buone prassi di la¬ 
boratorio per l'analisi chimica, qualitativa 
e quantitativa, delle sostanze stupefacenti 


ed in particolare delle "nuove droghe". 
Sarà inoltre illustrato e analizzato nel 
dettaglio il funzionamento del Sistema di 
Allerta Precoce con particolare riferimento 
alla sua finalità: la rilevazione tempestiva 
dei fenomeni droga correlati potenzial¬ 
mente pericolosi, l'invio di segnalazioni di 
allerta e l'attivazione di azioni di risposta. 


Estorsioni a imprenditori: custodia cautelare per numerosi 
esponenti del clan "dei casale sì". In cella un sottoufficiale in 

congedo dei carabinieri 


12 aprile 2013 - Casal di Principe 

- Nelle prime ore della mattinata odierna, 
nell'ambito di un'articolata indagine 
coordinata dai magistrati della Procura 
della Repubblica di Napoli - Direzione Di¬ 
strettuale Antimafia, i Carabinieri del 
Nucleo Investigativo di Caserta hanno 
eseguito un'ordinanza di custodia cau¬ 
telare in carcere emessa dall'ufficio GIP 
presso il Tribunale di Napoli nei confronti 
di numerosi indagati gravemente indiziati, 
a vario titolo, di associazione per delin¬ 
quere di tipo mafioso, di estorsione, di 
porto illegale di armi, con l'aggravante di 
aver agito al fine di agevolare le attività 
dei clan "dei casalesi"- fazione Schiavone. 
L'attività investigativa, avviata sin dall'ot¬ 
tobre del 2010, ha permesso di do¬ 
cumentare numerosi episodi estorsivi in 
danno di imprenditori locali, costretti a 
versare somme di denaro in occasione 
delle festività. E' stato anche possibile 
stabilire i ruoli dei singoli associati nella 
gestione della attività estorsiva nei comuni 
di Casal di Principe (CE), Aversa (CE) e 
Cancello Arnone (CE) e accertare la 
disponibilità di armi e munizioni per le 
esigenze "militari" del sodalizio. 

Tra i vari episodi estorsivi oggetto di 
contestazione, si evidenzia quello ai danni 
di un imprenditore titolare di una grande 
rivendita di materiale termoidraulico di 
Aversa, il quale, inserito nel libro paga del 
clan "dei casalesi", doveva corrispondere 
tre rate annue, ciascuna di 5.000,00 euro, 
in corrispondenza delle festività di Natale, 
Pasqua e Ferragosto. 

Altri episodi estorsivi sono quelli a danno 


del titolare di una farmacia veterinaria di 
Cancello Arnone (nel periodo ottobre - 
dicembre 2010), a danno del titolare di una 
sala scommesse in Cancello Arnone 
mediante l'imposizione dell'installazione di 
videopoker (nel periodo settembre 
ottobre 2010), a danno del titolare di un 
bar sito all'interno di un distributore 
carburanti in Pastorano (nel periodo 
novembre 2010 - gennaio 2011), a danno 
di un imprenditore agricolo di Cancello ed 
Arnone mediante la sottrazione di un 
mezzo agricolo per la cui restituzione 
venne richiesta una somma di denaro. 
Alcune delle vittime dei suindicati reati 
estorsivi sono indiziati di favoreggiamento 
personale per aver negato, nel corso delle 
indagini, di avere ricevuto richieste 
estorsive da affiliati al clan. Nel contesto 
della presente indagine, è stato altresì 
accertato il ruolo dì un sottufficiale dei 
Carabinieri, attualmente in congedo, che 
all'epoca dei fatti prestava servizio quale 
addetto alla Sezione di P.G. presso questa 
Direzione Distrettuale Antimafia. Il 
predetto è stato colpito - unitamente a sog¬ 
getti, originari di Afragola, inseriti in 
contesti delinquenziali locali e a un 
imprenditore del settore dei trasporti - da 
ordinanza cautelare perché ritenuto 
gravemente indiziato di favoreggiamento 
personale e di falso per soppressione per 
l'occultamento di un fascicolo proce- 
dimentale riguardante l'assegnazione della 
gara per il servizio di trasporto scolastico 
nel comune di Castel Volturno, cui 
partecipava il suddetto imprenditore. 

www. casertanews. it 
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Notizie dalla Rappresentanza 

FONDO MEF - le previsioni per gli arruolamenti nel 2013 


Il Decreto legge 95/2012 
inerente la revisione della spesa 
pubblica, convertito in legge nr. 
135/2012, aveva sancito delle 

ristrettezze sulle assunzioni da 

applicarsi alle Forze di Polizia nella 
misura del:- 

II Decreto legge 95/2012 
inerente la revisione della spesa 
pubblica, convertito in legge nr. 
135/2012, aveva sancito delle 

ristrettezze sulle assunzioni da 

applicarsi alle Forze di Polizia nella 
misura del: 

- 20% del tura over per il triennio 

2012- 2014; 

- 50% del tura over per l'anno 2015. 

Per fortuna la legge di stabilità 
finanziaria nr. 228 del 24 dicembre 
2012, ha moderato le penalizzazioni 
attuate dal decreto 95/2012, 
aumentando le assunzioni in tal 
misura: 

50% del tura over per il biennio 

2013- 2014; 

70% del turn over per l'anno 2015. 

In tale ottica nel 2013 potranno 
essere assunti 1569 soggetti ripartiti 
in: 


- 30 ufficiali del ruolo normale; 

3 ufficiali del ruolo speciale. 

5 atleti e 9 Mar. orchestrali. 

E' da precisare, che in aggiunta a tali 
assunzioni, per l'anno corrente ver¬ 
ranno confermati: 

26 ufficiali del ruolo speciale 
riservati ai marescialli; 

- 210 Marescialli del corso annuale; 

700 sovrintendenti ripartiti in due 
corsi da 350 unità 

Roma 20.03.2013 


Sintesi a cura di: 

Brig. c. Antonello Serpi - Cocer Carabinieri 
App s Alessandro Rumore - Cocer Carabinieri 
Luog. Salvatore Luna - Coir Culqualber 
(riunione cat B Roma) 

Luog. Calogero Di Carlo - Coir Culqualber 
(riunione cat. B Roma) 


1182 allievi carabinieri tra i quali 
figurano 370 vfp4 vincitori di concorso 
nel 2008; 

340 Allievi Marescialli idonei non 
vincitori dei precedenti concorsi; 
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Il duro comunicato stampa del Cocer Carabinieri. Governo 
lontano dalla realtà del paese. Uomini in divìsa interfaccia di uno 
stato cinico e predatore che guarda al comparto solo per i tagli. 
Cittadini, carabinieri sono stanchi. 



Durante la riunione odierna, il Consigli© Centrale di 
Rappresentanza Militare, prendendo atto dei recenti eYenti 
che hanno portato alla cronaca suicidi sìa tra i civili e, 
nuovamente in risalto anche quelli di uomini in divisa, 
guardando al mondo governativo - politico cosa stia facendo 
per il paese, ha inteso di formalizzare una dura con¬ 
siderazione a nome dei Carabinieri d'Italia. 


"La cronaca ancora una volta è costretta a riproporre nuovi casi di 
suicidi di cittadini italiani, innocenti vittime delle scelte disastrose di una 
classe politica sempre meno intenzionata a risolvere i gravi problemi che 
attanagliano il paese, arrivando addirittura a non costituire un governo a 
distanza di oltre 40 giorni dalle elezioni ed ancor di più a non istituire le 
commissioni parlamentari, la cui costituzione viene aggirata attraverso la 
previsione di fantomatiche commissioni speciali. 

La stessa classe politica che elegge un presidente della camera che 
dichiara candidamente di non aver immaginato "che in Italia oggi ci fosse 
tanta povertà." 

Gli stessi politici, inoltre, hanno determinato un'insanabile situazione di 
disagio e di imbarazzo agli stessi rappresentanti delle istituzioni presenti ai 
funerali di queste vittime innocenti, che sono stati fatti oggetto di tutta la 
comprensibile rabbia dei cittadini, ormai stanchi della colpevole inerzia 
dimostrata sino ad oggi dallo stato, quella stessa rabbia che, ormai 
quotidianamente, viene scaricata addosso alle forze dell'ordine, sempre più 
spesso chiamate a dover difendere queste istituzioni dal crescente 
malcontento. 

Uomini in divisa che, pur mantenendo fede ai loro compiti, non si 
sentono, tuttavia, di "condannare" quel popolo che li insulta perché li 
identifica come l'interfaccia di uno stato cinico e predatore, quello stesso 
stato che da sempre manifesta la sua "riconoscenza" per l'opera svolta dalle 
forze armate e forze di polizia con continui tagli e penalizzazioni. " 


9 aprile 2013, Roma, Co.Ce.R. Carabinieri 

Fonte: Pìanetacobar.eu/ cocer carabinieri/ Aps Romeo Vincenzo 
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16 marzo 2013 

ROMA - Trentacinque anni fa 
la strage di via Fani, la strage 
dell'agguato ad Aldo Moro e 
alla sua scorta: gli uomini 



delle BR uccisero, in pochi 
secondi, i 5 uomini della 



18 marzo 2013 

Più atti di violenza tra i 
militari dopo le missioni 
all'estero, specie se gio¬ 
vani. 

E' quanto emerge da uno 
studio, finanziato dal mi¬ 
nistero della Difesa del 
Regno Unito e condotto su 
circa 14mila militari britan¬ 
nici al ritorno da Iraq e 
Afghanistan. La ricerca è 
pubblicata sulla rivista 
Lancet. 

Il problema sembra riguar¬ 
dare in particolare gli ele¬ 
menti più giovani con meno 
di 30 anni, e chi ha avuto 
ruoli di combattimento o 
esperienze traumatiche. 

L'attività criminale com¬ 


scorta (Domenico Ricci, Ore¬ 
ste Leonardi, Raffaele Iozzino, 
Giulio Rivera, Francesco Zizzi) 
e sequestrarono il presidente 
della Democrazia Cristiana. 

Questa mattina i rappre¬ 
sentanti delle istituzioni han¬ 
no deposto una corona 
d'alloro in via Mario Fani. 
Diverse le autorità presenti 
alla cerimonia, tra cui: il 
presidente della Regione 
Lazio, Nicola Zingaretti, il 
delegato alla sicurezza di 
Roma Capitale, Giorgio Ciardi, 
il questore Fulvio Della Rocca, 


plessiva infatti, secondo la 
ricerca, è leggermente in¬ 
feriore nel personale mi¬ 
litare rispetto alle persone 
della stessa età nella 
popolazione normale. 

Tuttavia, gli atti violenti 
sono maggiori tra i membri 
dei servizi armati e c'è una 
netta differenza negli uo¬ 
mini under 30. Oltre il 20% 
dei 2.728 giovani militari 
seguiti ha commesso infatti 
un atto violento (prin¬ 
cipalmente aggressioni) 
rispetto al 6,7% dei loro 
coetanei non militari. 

Essere giovani, dispiegati 
in ruoli di combattimento e 
vivere eventi traumatici 
sono tre fattori collegati a 
un aumento del rischio di 
violenza quando il per¬ 
sonale di servizio torna alla 
vita normale, così come 


il prefetto Giuseppe Pecoraro, 
il subcommissario della Pro¬ 
vincia, Giuseppe Marani, il 
presidente del Consiglio, 
Mario Monti, Rosy Bindi in 
rappresentanza della Camera, 
il ministro della Giustizia, 
Paola Severino. 

Presenti anche i familiari 
dell'ex presidente della Demo¬ 
crazia Cristiana ucciso il 9 
maggio del 1978. 

www.ilmessaggero.it 


l'abuso di alcol e il disturbo 
da stress post traumatico 
(dspt). 

Anche se questo tipo di 
studi è solo all'inizio, ci 
sono diversi elementi degni 
di preoccupazione. Sono 
più evidenti negli Usa, dove 
il tasso di stress post 
traumatico tra i militari 
reduci dalle missioni ha 
raggiunto il 15%, e dove il 
tasso di suicidi è arrivato a 
uno al giorno nel 2012. 
Secondo la ricerca, rispetto 
alla popolazione generale, il 
rischio di comportamenti 
violenti nel personale 
militare dopo l'esperienza 
diretta della guerra è 
maggiore del 2%. 

www.tgcom24.mediaset.it 


Militari più violenti dopo lo missioni 

Soprattutto gli under 30. 
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(ANSA) - ROMA, 20 MAR - "L'ultima cosa 
che m'interessa è la poltrona. Sono un 
poliziotto di strada che ha coronato il suo 
sogno di ragazzo: fare l'investigatore". 



Il giorno del suo primo discorso ufficiale da 
capo della Polizia, il 3 luglio del 2007 in 
un'audizione in Parlamento, Antonio 
Manganelli diceva la verità: perché l'uomo 
partito da Avellino e arrivato fin nella 
stanza dei bottoni al primo piano del 
Viminale, alla polizia ha dedicato tutta la 
vita. Uomo capace di mediare - e non è un 
caso che alla guida del Dipartimento arrivò 
dopo il disastro del G8 con il via libera 
anche di Rifondazione Comunista - primo 
tra i colleghi a capire che è sui giovani che 
bisogna lavorare per affermare il concetto 
di legalità e del tutto disinteressato alla 
vita mondana della Roma godona. 
Manganelli è stato soprattutto un inve¬ 
stigatore. Uno di quelli che le indagini non 
le ha solo dirette ma le ha anche fatte. 

C'è lui accanto a Tommaso Buscetta, 
quando il primo grande pentito ruppe il 
silenzio di tomba calato sull'aula bunker di 
Palermo, per testimoniare contro le cosche. 
Era il 1986."C'era una nebbia spessa, che 
attraversava l'aula e colpiva ciascuno di noi 
c'erano attimi di tensione come se fossero 
strutture solide che in qualche che modo 
dovevi attraversare". E fu sempre 
Manganelli, a gennaio, a dare la notizia 
della morte di Antonino Calderone, altro 
storico pentito di mafia. Quando il boss 


decise di passare dalla parte dello Stato, 
nel 1987, nell'appartamento in Francia 
dove si era rifugiato c'erano Giovanni 
Falcone e Manganelli. A lui si rivolse 
Calderone, appena la moglie entrò nella 
stanza. "Lei è spostato?" chiese. "No", 
rispose lui. 

"Allora mi ascolti bene. Da questa sera lei 
ha una moglie e tre figli. Si sente in grado 
di salvarmeli questi tre piccoli e questa 
donna?". "Le do la mia parola - rispose - 

Per lei non so, ma per loro le do la mia 
parola". A combattere la criminalità 
organizzata Manganelli ha passato buona 
parte dei suoi 62 anni. 

Se ne occupa fin dagli anni settanta, dopo 
essersi laureato in Giurisprudenza a 
Napoli, ma è negli anni Ottanta che 
comincia a lavorare spalla a spalla con 
quello che sarà professionalmente un 
'fratello' e anche un amico: Gianni De 
Gennaro. Per un decennio i due sono 
inseparabili: lo squalo e lo sbirro con la 
faccia da bravo ragazzo sono numero uno e 
numero due deH'Anticrimine e poi al 
Servizio centrale operativo, l'eccellenza 
investigativa della polizia. Insieme hanno 
lavorato su Mafia e sequestri di persona, 
droga e criminalità economica al fianco di 
gente come Falcone e Borsellino, 
collaborando con le polizie di mezzo 
mondo, dall'Fbi alla Bka tedesca. 
Manganelli non ha mai tradito il suo 'capo' 
e nel giorno dell'avvicendamento alla guida 
della polizia gli espresse "gratitudine, 
ammirazione, amicizia e stima". Insieme, i 
due hanno arrestato boss del calibro di 
Pietro Vernengo, Piddu Madonia, Nitto 
Santapaola, Pietro Aglieri. Nel 1991, 
quando De Gennaro tiene a battesimo la 
Dia, Manganelli va a guidare lo Sco, sette 
anni dopo diventa questore di Palermo e 
nel 1999 va a dirigere per due anni la 
questura di Napoli. 


continua 
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Poi il ritorno al Viminale alla guida del 
Servizio centrale di protezione, la nomina a 
vicecapo e, il 25 giugno 2007, la guida del 
Dipartimento della pubblica sicurezza. Solo 
una volta le strade di Manganelli e De 
Gennaro si sono separate ed è stato in 
occasione di quella che per la polizia resta 
un'onta che neanche le condanne definitive 
della Cassazione hanno cancellato: il 
massacro della Diaz. Manganelli era in 
vacanza. Ma appena divenne numero uno 
volle la scuola di formazione per l'ordine 
pubblico, a Nettuno, per evitare un'altra 
Genova. E quando l'anno scorso sono 
arrivate le condanne definitive per i vertici 
impegnati in quei giorni, è stato il primo a 
chiedere scusa. "E 1 chiaramente il 
momento delle scuse - disse - ai cittadini 
che hanno subito danni ma anche a quelli 
che, avendo fiducia nell'istituzione Polizia, 
l'hanno vista in difficoltà per qualche 
comportamento errato ed esigono sempre 
maggiore professionalità ed efficienza". Gli 
ultimi anni Manganelli li ha passati a 
cercare di spiegare due concetti: 
l'importanza di parlare ai giovani, per far 
loro capire che "la legalità conviene"; la 
necessità che non siano solo le forze di 
polizia ad occuparsi di sicurezza. "A noi 
viene spesso chiesto di assumerci 
responsabilità che spettano alla società 


civile e ad altre istituzioni. Non possiamo 
sempre fare da supplenti. Serve una 
sicurezza partecipata in cui ognuno svolta 
il proprio ruolo, senza mai tirarsi indietro". 
L'ultima delusione, mentre lottava con il 
tumore che l'aveva colpito e che l'aveva 
costretto anche a tre mesi di cura negli 
Usa, è arrivata invece a novembre scorso, 
nell'occasione meno opportuna: il vertice 
dell'Interpol a Roma, con i capi delle 
polizie di mezzo mondo, voluto fortemente 
proprio da Manganelli. Sono i giorni del 
corvo del Viminale e dei presunti casi 
appalti illeciti gestiti dal ministero che ha 
portato alle dimissioni del vicecapo vicario 
della polizia Nicola Izzo. Manganelli, in 
qualche modo chiamato in causa, non ci sta 
ed esplode: "Forse ci sarà un capo della 
polizia più bravo di me, più adatto di me. 
Ma nessuno potrà dire che io sono un 
imbroglione: da 38 anni faccio questo 
lavoro e non ho mai sentito cose del 
genere. Fin da ragazzo avevo una sola 
fissazione nella vita, quella di fare 
l'investigatore. Il mio obiettivo l'ho 
raggiunto e sono felice". Se ne va però con 
un sogno rimasto nel cassetto: quello di 
vedere laureata la figlia ventenne, per la 
quale stravedeva. 


Giornata memoria don Ciotti a Palermo, 
■amarao nostre ferie 


ANSA) - PALERMO, 21 

MAR - "E 1 il noi che vince, 
solo unendo le nostre forze 
si può' arrivare al 



cambiamento; e oggi, gior¬ 
nata della memoria per le 


vìttime dì mafia, la sfida e 1 
trasformare il dolore in 
impegno". Cosi don Luigi 
Ciotti ha salutato gli alunni 
insieme ai quali ha piantato 
una quercia da sughero, 
pianta simbolo di testar¬ 
daggine e resistenza, pro¬ 
prio davanti alla loro 
scuola, la 'Giovanni Falco¬ 
ne' a Palermo piu' volte 
vandalizzata. L'iniziativa si 
chiama 'Piantiamola!', ed e' 
stata promossa dal corpo 
Forestale dello Stato e da 
Libera a favore degli istituti 
comprensivi statali 'Gio¬ 


vanni Falcone' e 'Leonardo 
Sciascia', nel quartiere San 
Filippo Neri (ex Zen). Vi 
sono alberi da frutto e da 
macchia mediterranea, c'e' 
l'alloro, "simbolo di pa¬ 
zienza e sapienza", ma in 
tutto sono 33 gli esemplari 
che ora circondano la 
scuola Falcone, 44 quelli 
destinate all'istituto Scia- 
scia. Il progetto di edu¬ 
cazione ambientale rientra 
tra le attività' in prog¬ 
ramma oggi, primo giorno 

continua 
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di primavera e 18esima 
giornata della memoria e 
dell'impegno di Libera in 
ricordo delle vittime delle 
mafie. 

Nelle prime ore del mattino 
i ragazzi hanno letto ad alta 
voce uno, per uno, i nomi 
delle vittime di mafia, "di 
chi e' caduto per la nostra 
democrazia", dice don 
Ciotti. A lui i bambini dalla 
materna alla scuola media , 
dicono: "vorremmo una 

scuola colorata, piena di 
alberi, ma viene sempre 
distrutta". Serena, 12enne 


dice: "guardo spesso dalla 
finestra gli altri giocare, ma 
i miei non mi permettono di 
stare con loro", un'altra 
sussurra: "Vorrei che la 
mafia fosse sconfitta". 
"Ogni giorno lottiamo 
contro difficolta' di ogni 
tipo - spiega Roberta 
Sbrana, dirigente scolastica 
della scuola Sciascia - non 
si può' essere noncuranti 
verso la scuola, vorrebbe 
dire dare un calcio alla 
mafia". "Etica ed estetica 
devono procedere insieme - 
ha concluso don Ciotti - 
dobbiamo diventare maes¬ 


tri di coerenza e sana 
inguietudine. Due giorni fa 
ero a Casal di Principe dove 
ho ricordato don Peppe 
Diana, parroco che voleva il 
bene per la sua citta', 
ucciso come don Puglisi 
dalla stessa violenza che 
impoverisce tutti". Agli 
organizzatori della mani¬ 
festazione e' arrivato anche 
un saluto da parte del 
presidente della Repub¬ 
blica, Giorgio Napolitano, e 
"un apprezzamento per 
l'impegno profuso". 


Addio Pietro Mennea, la Freccia del Sud 


21 marzo 2013 


E' morto stamattina in una 
clinica a Roma, all'età di 61 
anni, Pietro Mennea, ex 



velocista azzurro, olim¬ 
pionico e per anni 

primatista mondiale dei 
200 metri. Da tempo 
lottava con un male 

incurabile. 

Appresa la notizia della 
morte del campione Pietro 
Mennea, il presidente del 
Coni, Giovanni Malagò, è 
rientrato precipitosamente 
da Milano, dove si trovava 
per impegni di lavoro. Il 
numero 1 dello sport 
italiano ha disposto 
l'allestimento della camera 
ardente per oggi 


pomeriggio, nella sede del 
Coni, a Roma. Mennea è 
stato primatista del mondo 
dei 200 metri dal 1979 al 
1996. Un minuto di silenzio 
sarà osservato questa sera 
allo stadio di Ginevra prima 
dell'amichevole di calcio 
Italia Brasile, per ricordare 
Pietro Mennea. Gli azzurri 
scenderanno poi in campo 
con il lutto al braccio, per 
commemorare il cam¬ 
pionissimo dell'atletica. 

LA FRECCIA DEL SUD E 
QUEL 19"72 DURATO 17 
ANNI - Pietro Mennea, che 
è morto stamattina in una 
clinica romana, stroncato 
da un male incurabile, può 
essere considerato uno 
degli atleti più decorati 
nella storia dello sport 
italiano. Nato il 28 giugno 
1952, a Barletta, per 17 
anni è stato detentore del 
primato mondiale dei 200 
metri, stabilito alle Uni¬ 
versiadi di Città del Mes¬ 
sico, nel 1979. Partecipò 
alla rassegna da studente in 


scienze politiche e pol¬ 
verizzò il precedente record 
che apparteneva a Tommie 
Smith. Un altro statuni¬ 
tense, Michael Johnson gli 
strappò il primato alle 
Olimpiadi di Atlanta, nel 
1996. 

Soprannominato la 'Freccia 
del sud', tutt'ora detiene il 
primato europeo e italiano 
dei 200 metri, nel 1980, a 
Mosca, con una straor¬ 
dinaria rimonta, conquistò 
la medaglia d'oro, sempre 
nei 200 metri, che si 
somma ai quattro titoli 
europei, a un argento e un 
bronzo ai Mondiali, ma 
anche ad altri due bronzi 
olimpici, il primo dei quali 
conquistato sulla pista di 
Monaco di Baviera ai Giochi 
del 1972, nella gara vinta 
dal sovietico Borzov. 

Mennea è stato anche 
straordinario staffettista e 
ha pure trovato fortuna nei 
400 metri piani. 

Stamattina, però, ha perso 
la sua gara più importante 
(ANSA). 
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Marò sono in India 
liana© militari, andiamo avanti' 



22 marzo 2013 


(ANSA) Palazzo Chigi 

smentisce la ricostruzione 

della seduta del Cisr quale 
riportata da alcuni quotidiani 
oggi. In realta - si spiega - non 
ci sono stati nessuna accusa e 
nessun "processo" al ministro 
degli Esteri per la vicenda dei 
due Marò tornati in India 
I marò Massimiliano Latorre e 
Salvatore Girone sono arrivati 
oggi a New Delhi attorno alle 
18 locali (le 13:30 italiane). Lo 
ha appreso l'ANSA da fonte 
diplomatica. Insieme a loro è 
giunto nella capitale indiana 
anche il sottosegretario agli 
Esteri, Staffan de Mistura. 
"Siamo militari, noi andiamo 
avanti e andremo avanti", 
hanno detto i due marò, in 
volo per l'India, secondo 
quando riferito a Radio 24 dal 


sottosegretario agli Esteri 
Staffan De Mistura che li ha 
accompagnati. Sono partiti la 
notte scorsa per l'India a 
bordo di un velivolo militare 
decollato dall'aeroporto di 
Brindisi. I militari risiederanno 
nell'ambasciata italiana a New 
Delhi. "Come ministro della 
Giustizia ho un solo compito, 
quello di ottenere che ai nostri 
Marò sia riconosciuto un 
livello di garanzia tale da 
assicurare loro un giusto 
processo". Lo ha detto il 
Guardasigilli Paola Severino. 
"Le due condizioni - ha 
ricordato il ministro, a 
margine del forum giuridico 
Italia-Russia - sempre rimaste 
fisse in questa vicenda sono 
che i nostri Marò potessero 
essere processati da un 
tribunale che si schierasse ai 
principi della normativa 
internazionale e che si avesse 
la garanzia che neppure da un 
punto di vista ipotetico 


potessero essere assoggettati 
alla pena di morte". Il pro¬ 
blema della giurisdizione, ha 
proseguito Severino, "deve es¬ 
sere risolto secondo la nor¬ 
mativa internazionale. Questo 
è il quadro entro cui dal punto 
di vista del ministro della Giu¬ 
stizia e del diritto si è sempre 
svolta la vicenda, ma il modo 
con il quale ottenere questi 
risultati non è certo nelle fun¬ 
zioni del ministro della Giu¬ 
stizia". IL Guarasigilli ha 
comunque espresso ottimismo. 
"Le ultime notizie - ha spie¬ 
gato - sono di apertura e di 
dialogo diplomatico forte che 
offre la prospettiva di una so¬ 
luzione garantita della vi¬ 
cenda". Quanto ai possibili 
danni d'immagine dell'Italia, 
ha concluso, "contano i 
risultati". 

Si terrà martedì prossimo alla 
Camera, l'informativa del 
governo sulla vicenda dei 
marò. 


Napolitano chiamato deporre al nuovo processo 

Borsellino 


La Corte di Assise ha chiesto che il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano deponga 
al nuovo processo per l'omicidio del giudice Borsellino che si e' aperto oggi a Caltanissetta. 
La Corte ha pero' escluso che la testimonianza possa riguardare le telefonate intercettate tra 
il Capo dello Stato e l'ex ministro Mancino. 

A chiedere l'esame testimoniale di Napolitano è stato il legale di Salvatore Borsellino, fratello 
del giudice ucciso, che si è costituito parte civile al processo. La corte ha escluso che la 
testimonianza possa incentrarsi sulle confidenze che mancino avrebbe fatto al Capo dello 
Stato nel corso di alcune telefonate intercettate dalla Procura di Palermo durante l'indagine 
sulla trattativa Stato-mafia. I giudici hanno ritenuto "manifestamente irrilevante" l'eventuale 
testimonianza sul punto, sottolineando, inoltre, che un'eventuale ammissione avrebbe potuto 
pregiudicare la riservatezza delle conversazioni del presidente della Repubblica. 

Diversa la valutazione della Corte sugli altri argomenti sollecitati dalla difesa di Borsellino 
nella sua istanza istruttoria: il Capo dello Stato, dunque, verrà sentito su quanto a sua 
eventuale conoscenza sulla cosiddetta trattativa Stato-mafia, sulla sostituzione ala guida del 
ministero dell'Interno, nel 92, di Vincenzo Scotti con Nicola Mancino e sulle difficoltà che 
incontrò in Parlamento, nel 92, la conversione del decreto legge sul carcere duro. Tutte 
circostanze che il Capo dello Stato avrebbe appreso nella veste di presidente della Camera 
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Napolitano: incarico a Bersani, 
"Sarò molto determinato" 


22 marzo 2013 

"Si apre oggi una fase 
decisiva per dare all'Italia 
un nuovo governo sulla 
base dei risultati elet¬ 
torali": così ha esordito il 
presidente della Repub¬ 
blica Giorgio Napolitano al 



termine dell'incontro con 
Pier Luigi Bersani. 

"L'incarico che sto per 
dare è il primo passo di un 
cammino per il raggiun¬ 
gimento dell'obiettivo" che 
deve portare "al più presto" 
alla nascita di un esecutivo 
per una "normale e piena 
attività legislativa". 

"Ho conferito, in continuità 
con eloquenti precedenti, 
all'onorevole Bersani l'in¬ 
carico di verificare un so¬ 
stegno parlamentare certo, 
a un governo che abbia la 
fiducia delle Camere" ha 
detto il presidente. 
"Reagisco a certe affer¬ 
mazioni infondatamente po¬ 
lemiche" su "presunte len¬ 
tezze italiane", ha afferma¬ 
to Napolitano che ha sot¬ 
tolineato come si proceda 
con "ponderatezza" e con 
"equilibrio" e nei tempi 
regolari considerando che 


per formare il nuovo 
governo Israele ci ha messo 
ad esempio 55 giorni. 

Con l'occasione il presi¬ 
dente della Repubblica ha 
ricordato che non è 
trascorso ancora un mese 
dal voto e che da una 
settimana si sono insediate 
le Camere e si è "com¬ 
plimentato" per l'elezione 
ieri, degli uffici di pre¬ 
sidenza di Camera e Senato 
"Mi metterò al lavoro 
certamemt© con un primo 
necessari© riferimento ale 
forze parlamentari che 
chiederò di incontrare sen¬ 
za dimenticare il (dialogo, il 
colloqui© con i soggetti 
sociali. Inizierò da subito" 
ha detto Pier Luigi Bersani. 
"Cercherò di corrispondere 
l'incarico nel solco delle 
parole di Napolitano e cioè 
l'avvio di una legislatura 
che abbia un governo in 
condizioni di generare il 
cambiamento necessario" 
afferma Bersani. 

"Mi prendo il tempo neces¬ 
sario, è una situazione dif¬ 
ficile" ha risposto ai gior¬ 
nalisti che al Quirinale gli 
chiedevano se prevedesse 
tempi lunghi per le sue 
consultazioni. 


Un governo in grado di 
avviare "un percorso di 
riforma che sia in grado di 
realizzare quello non è 
stato fatto qui e cioè aspetti 
rilevanti di riforme costi¬ 
tuzionali e politico-elet¬ 
torale. 


USA: IMPAZIENTI COLLA¬ 
BORARE CON NUOVO GO¬ 
VERNO ITALIA 

- L'amministrazione Obama 
"aspetta con impazienza di 
collaborare col nuovo 
governo italiano": lo aff¬ 
erma all'ANSA un porta¬ 
voce del Dipartimento di 
Stato. "Stiamo osservando 
da vicino gli ultimi 
sviluppi", ha aggiunto, con 
riferimento alle consul¬ 
tazioni e all'incarico per 
tentare di formare un 
nuovo esecutivo. 

"Il Dipartimento di Stato 
sta osservando da vicino gli 
sviluppi in Italia", afferma il 
portavoce dell'amministra¬ 
zione Obama, esprimendo 
ancora "congratulazioni" al 
nostro Paese "per le ele¬ 
zioni del mese scorso". 
"Una volta che il nuovo go¬ 
verno italiano sarà formato, 
aspettiamo con impazienza 
di lavorare insieme su una 
vasta gamma di priorità 
condivise", ha aggiunto il 
portavoce, ribadendo come 
"l'Italia è un partner fonda- 
mentale per risolvere le 
questioni globali, come 
testimoniato dalla recente 
visita a Roma di John Kerry, 
nel corso del suo primo 
viaggio all'estero da 
segretario di Stato". (ANSA) 
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Cipro, accordo nella notte all'Euro gruppo. Salvi 
depositi sotto lOOmila euro. Creata una bad bank 


25 marzo 2013 


BRUXELLES - Dopo un fine 
settimana di trattative i 17 
paesi della zona euro 
hanno messo a punto nella 
notte tra domenica e lunedì 
un piano di salvataggio di 
Cipro che prevede una 
profonda ristrutturazione 
del settore finanziario. 
L'obiettivo è di evitare il 
collasso delle banche ci¬ 
priote e soprattutto la mes¬ 
sa in pratica della minaccia 
della Banca centrale euro¬ 
pea che qualche giorno fa 
aveva ventilato l'interru¬ 
zione delle iniezioni 
straordinarie di liquidità in 
caso di mancata intesa. 

Secondo le prime infor¬ 
mazioni, la Laiki Bank 
(nota anche con il nome di 
Popular Bank of Cyprus) 
verrà chiusa. Gli obbliga¬ 
zionisti privilegiati ne 
assumeranno le perdite. I 
depositanti con conti 
superiori ai lOOmila euro 
verranno anche loro pe¬ 
nalizzati. Il presidente del- 
l'Eurogruppo Jeroen Dijs- 
selbloem si è detto "con¬ 
vinto" che il nuovo accordo 
sia molto migliore di quello 
precedente perché le 
perdite maggiori "saranno 
concentrate là dove sono i 
problemi, nelle grandi 


banche". 

Dieci giorni fa Cipro e i 
suoi 16 partner della zona 
euro avevano trovato una 
intesa che prevedeva la 
tassazione dei depositi con 
l'obiettivo di raccogliere 
5,8 miliardi di euro, da 
associare a 10 miliardi di 
euro di prestiti interna¬ 
zionali. Quella intesa è 
stata criticata dall'opinione 
pubblica nel paese 
mediterraneo, e bocciata 
sonoramente dal parla¬ 
mento cipriota. L'obiettivo 
del nuovo accordo, che nei 
fatti abbandona la tassa sui 
conti correnti, è di ridurre 
la taglia del sistema 
creditizio, oltre che di 
raccogliere il contributo 
cipriota di 5,8 miliardi. 

Secondo Dijsselbloem il 
nuovo piano non neces¬ 
siterà del benestare del 
parlamento cipriota che nei 
giorni scorsi ha approvato 
una nuova legge sulle 
risoluzioni bancarie. Il 
sistema bancario di Cipro, 
un paese di 860mila pers¬ 
one, è pari a otto volte il 
prodotto interno lordo. 
L'intesa raggiunta nelle 
notte giunge a ridosso della 
riapertura delle banche, 
fissata - salvo possibili 
cambiamenti - per martedì. 
Per il timore di una corsa 
agli sportelli il governo ha 


adottato misure contro la 
fuga di capitali. 

L'accordo, difficile da 
raggiungere anche per i 
presunti legami tra il 
presidente cipriota Nicos 
Anastasiades e l'industria 
bancaria del suo paese, 
prevede che la prima 
tranche dei 10 miliardi di 
prestiti possa arrivare in 
maggio. Cipro è il quinto 
paese della zona euro a 
chiedere il sostegno euro¬ 
peo, dopo l'Irlanda, il 
Portogallo, la Grecia e la 
Spagna. Il direttore del 
Fondo monetario interna¬ 
zionale Christine Lagarde 
ha affermato che le 
trattative sono state "labo¬ 
riose", ma hanno portato a 
"un buon risultato". 

L'intesa è un compromesso 
tra opposte esigenze. Da un 
lato, l'Eurogruppo e l'Fmi 
hanno voluto ridurre radi¬ 
calmente il settore finan¬ 
ziario cipriota ed evitare un 
eccessivo aumento del 
debito per via dei nuovi 
prestiti al piccolo paese 
mediterraneo. Dall'altro, 
l'establishment cipriota ha 
tentato di evitare misure 
troppo impopolari presso 
l'opinione pubblica, cerca¬ 
ndo di salvaguardare per 
quanto possibile i vantaggi 
offerti dal sistema credi¬ 
tizio, che in questi anni ha 
attirato molti russi. 
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27 marzo 2013 

(ANSA) - ROMA - Il 
ministro degli Esteri Giulio 
Terzi ha annunciato le 
proprie dimissioni oggi in 
Parlamento "in disaccordo 
con la decisione di 
rimandare i marò in India. 



Le riserve da me espresse - 
ha detto - non hanno 
prodotto alcun effetto e la 
decisione è stata un'altra. 
La mia voce è rimasta 
inascoltata. "Ho aspettato 
di farlo qui - ha proseguito 
Terzi - per esprimere 
pubblicamente questa mia 
posizione: non posso più far 
parte di questo governo. Mi 
dimetto - ha detto ancora - 
perché per 40 anni ho 
ritenuto e ritengo oggi in 
maniera ancora più forte 
che vada salvaguardata 
l'onorabilità del Paese, 
delle forze armate e della 
diplomazia italiana. Mi 
dimetto perché solidale con 
i nostri due marò e con le 
loro famiglie. Saluto con un 
sentimento di profonda 
partecipazione e ammira¬ 
zione i marò Latorre e 
Girone - ha proseguito - 
ancora ieri le loro parole 


hanno dato uno straor¬ 
dinario esempio di attac¬ 
camento alla patria". Terzi 
ha definito poi "fantasiose" 
le ricostruzioni della 
vicenda, in particolare in 
merito a "iniziative che 
avrei assunto in modo 
autonomo, ma io mai avrei 
agito in modo autore¬ 
ferenziale: tutte le 

istituzioni erano informate 
e d'accordo sulla decisione 
di trattenere in Italia i 
marò. La linea del governo 
è stata approvata da tutti 
l'8 marzo". 

Dopo l'annuncio choc di 
Terzi, ha preso la parola il 
ministro della difesa 
Giampaolo di Paola. "Sa¬ 
rebbe facile per me 
annunciare di dimettermi - 
ha detto - sarebbe facile 
oggi lasciare la poltrona 
che comunque a breve 
lascerò al nuovo ministro 
che arriverà. Sarebbe 
facile, no cost, ma non 
sarebbe giusto e non lo 
farò. Ma "non abbandonerò 
la nave in difficoltà. 
Massimiliano e Salvatore, 
guardandomi negli occhi, la 
sera del 21 marzo mi hanno 
detto: 'non ci abbandonare'. 
Lasciare sarebbe venire 
meno a scelte che ho con¬ 
diviso e io non abbandono 
la nave in difficoltà" ha 
detto il ministro della Di¬ 
fesa. Le valutazioni espres¬ 
se dal ministro degli Esteri 
Giulio Terzi sul caso dei 
marò "non sono quelle del 
Governo" ha concluso Di 
Paola. 

Il presidente della Repub¬ 
blica, Giorgio Napolitano, è 
rimasto "sconcertato e 
stupito" per le dimissioni 
del ministro degli Esteri 


Giulio Terzi date alla Came¬ 
ra dei deputati durante le 
comunicazioni del Governo 
in aula. Il capo dello Stato, 
precisano fonti informate, 
non era stato informato 
delle intenzioni del titolare 
della Farnesina. 

Il presidente del consiglio - 
si è appreso al Quirinale - è 
atteso con il decreto di 
accettazione delle dimis¬ 
sioni che il ministro degli 
Esteri ha irritualmente dato 
nel suo intervento alla 
Camera sulla vicenda del 
rientro dei marò in India. 
L'incontro sarà l'occasione 
per valutare le scelte 
conseguenti, anche in 
considerazione 
dell'impegno di Monti per 
sue comunicazioni domani 
in Parlamento. 

Stupito dalla scelta di Terzi 
il presidente del Consiglio, 
Mario Monti. "Ho preso 
atto con stupore della di¬ 
chiarazione del Ministro 
degli Affari Esteri Giulio 
Terzi di Sant'Agata resa 
alla Camera dei Deputati 
nella quale ha annunciato 
le sue dimissioni" ha detto 
Monti, precisando che "tali 
dimissioni non mi erano 
state preannunciate, ben¬ 
ché in mattinata si fosse 
tenuta presso la Presidenza 
del Consiglio, con la mia 
partecipazione, una riu¬ 
nione di lavoro con i 
Ministri Terzi e Di Paola 
per la messa a punto 
dell'informativa del Gov¬ 
erno. 

Le valutazioni espresse alla 
Camera dal Ministro Terzi 
non sono condivise dal 
Governo, come ha già 
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dichiarato il Ministro Di 
Paola. Domani - conclude il 
capo del governo - riferirò 
alla Camera e al Senato 
sull'intera vicenda". 

"Mai dire mai..." ha 
risposto Ignazio La Russa, 
di Fratelli d'Italia, ad una 
domanda sulla possibilità 
che, dopo le dimissioni in 
difesa dei marò, il ministro 
Terzi possa essere 
candidato dal suo partito. 
"Terzi fa parte di un 
governo che noi abbiamo 
osteggiato - ha precisato La 


Russa - ma non ho mai 
nascosto la stima per la 
persona". La Russa si è 
riferito a Terzi come "uno 
dei nostri migliori 
ambasciatori, che oggi non 
si è tirato indietro, dando 
una dimostrazione di 
grande dignità. Non so 
cosa farà in futuro, 
comunque mai dire mai". 
Un "no comment" arriva dal 
portavoce dell'Alto respon¬ 
sabile per la politica estera 
dell'Ue Catherine Ashton, 
interpellato da-ll'ANSA in 


merito alle dimissioni del 
ministro degli Esteri Giulio 
Terzi. Si precisa inoltre che 
la posizione della Commis¬ 
sione sul caso dei due marò 
è nota e di non avere altro 
da aggiungere al proposito. 
Oggi in aula alla Camera 
per assistere al dibattito 
parlamentare anche Franca 
Latorre e Vania Girone, 
sorella e moglie e dei due 
marò sotto processo in 
India. 


Mafia: Dia confisca beni per 1 mld e 300 min euro 


03 aprile 2013 

(ANSA) - PALERMO - 
Ammontano ad oltre un 
miliardo e trecento milioni 
di euro i beni che la 
Direzione investigativa an¬ 
timafia sta confiscando in 
queste ore in Sicilia nei 
confronti di un unico 
soggetto. L'operazione, la 
più cospicua mai effettuata 
in Italia, "colpisce al cuore 
l'aria grigia di cosa nostra". 
La mega confisca di beni 
sta riguardando la Sicilia 
occidentale, la Lombardia, 
il Lazio e la Calabria. I 
sigilli sono stati apposti ai 
patrimoni riconducibili a 
Vito Nicastri, 57 anni di 
Alcamo (Trapani), impren¬ 
ditore leader nel settore 
della produzione di energia 
fotovoltaica ed eolica. 
Nicastri, coinvolto, dicono 
gli investigatori, in nume¬ 
rose vicende, anche di 
rilievo penale, si sarebbe 
"relazionato costantemente 
con esponenti di Cosa 


nostrà". Le indagini 
economico-finanziarie, con¬ 
dotte dalla Dia, hanno 
consentito, secondo l'ac¬ 
cusa, di stabilire che la 
posizione di vertice nel 
settore dell'energia alterna¬ 
tiva da parte dell'im¬ 
prenditore è stata acquisita 
grazie alla "contiguità 
consapevole e costante agli 
interessi della criminalità 
organizzata". Nicastri se¬ 
condo la Direzione investi¬ 
gativa antimafia "attraverso 
una tumultuosa dinamica 
degli affari ha intrattenuto 
rapporti anche con società 
lussemburghesi, danesi e 
spagnole". Per gli inqui¬ 
renti "tale vicinanza ai più 
noti esponenti mafiosi, ha 
favorito la sua trasfor¬ 
mazione da elettricista a 
imprenditore specializzato 
nello sviluppo di impianti di 
produzione elettrica da 
fonti rinnovabili, facendogli 
assumere una posizione di 
rilievo nelle regioni del 
Meridione". 

IMPRENDITORE, VICINO 


A MESSINA DENARO 'Vito 
Nicastri, l'imprenditore tra¬ 
panese delle energie rin¬ 
novabili colpito da un 
provvedimento di confisca 
beni per un valore di un 
miliardo e 300 milioni, 
viene ritenuto dalla Dia 
vicino a esponenti mafiosi 
collegati con il boss lati¬ 
tante Matteo Messina De¬ 
naro. Nel corso delle inda¬ 
gini sono state riscontrate, 
inoltre, relazioni con i clan 
che operano nel messinese 
e nel catanese ed anche 
con la 'ndrangheta cala¬ 
brese, in particolare con le 
'ndrine di Piatì, San Luca 
ed Africo del reggino. La 
vicinanza dell'imprenditore 
con il boss trapanese trova 
riscontro anche nell'inte¬ 
ressamento alle vicende 
imprenditoriali del "re" 
dell'eolico da parte dei boss 
Salvatore e Sandro Lo 
Piccolo, come testimoniano 
i "pizzini" scoperti in occa¬ 
sione del loro arresto nel 
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covo di Giardinello (Pa¬ 
lermo). Nicastri, che aveva 
interessi economici anche 
all'estero, era già stato 
coinvolto nel passato in 
alcune inchieste antimafia. 
In particolare nell'ope¬ 
razione "Eolo", che aveva 
svelato il coinvolgimento di 
cosa nostra nel lucroso 
affare della realizzazione 
delle centrali eoliche in 
provincia di Trapani, la 
zona controllata proprio da 
Matteo Messina Denaro. La 
confisca record dei beni 
all'imprenditore si ag¬ 
giunge agli ultimi sequestri 
della Dia nel trapanese, che 
mirano a fare "terra 
bruciata" attorno al su- 


perboss. Il provvedimento 
contiene anche l'applicazio¬ 
ne della misura di pre¬ 
venzione personale nei 
confronti di Nicastri, al 
quale è stata inflitta la 
sorveglianza speciale con 
obbligo di dimora nel 
comune di residenza 
(Alcamo), per la durata di 
tre anni. 

- "La maxiconfisca fatta dal 
tribunale di Trapani del 
patrimonio dell'impren¬ 
ditore Vito Nicastri con¬ 
ferma l'enorme giro d'affari 
costruito dalla mafia sul¬ 
l'eolico. Un business che ha 
alimentato il sistema cri¬ 
minale e di potere di Cosa 
nostra. Da qualche anno la 


musica è cambiata nel 
settore delle energie 
alternative, la Regione Si¬ 
ciliana sta facendo un 
importante lavoro di 
controllo e pulizia che va 
portato fino in fondo". Lo 
dice il senatore Giuseppe 
Lumia. "Adesso - aggiunge - 
è fondamentale che lo Stato 
sia capace di garantire, nel 
più breve tempo possibile, 
il riuso sociale e produttivo 
di questi beni. Col riuso, 
infatti, la società civile si 
riappropria del maltolto e 
lo trasforma in risorsa di 
legalità e sviluppo per il 
territorio". 


Via libera a primo trattato 
su commercio armi 



04 aprile 2013 


L'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite ha approvato 
una misura storica: con una 
schiacciante maggioranza 
di 154 Paesi a favore, tre 
contrari e 23 astenuti, e' 
stato adottato il primo 
Trattato internazionale sul¬ 
la compravendita delle ar¬ 
mi convenzionali. Storico e' 
anche il sostegno fornito 
dagli Usa - tra i promotori 
del documento con altri 
membri permanenti del 
Consiglio di Sicurezza co¬ 
me Francia e Gran Bre¬ 
tagna - il cui via libera e' 
arrivato soprattutto grazie 
alla svolta impressa dal 
presidente Barack Obama. 
A salutare con particolare 
soddisfazione la positiva 
conclusione delle trattative 


all'Onu e' l'Italia, che in 
una nota della Farnesina 
definisce l'accordo "forte, 
equilibrato e realistico". Lo 
sforzo globale per rego¬ 
lamentare il multimiliar¬ 
dario commercio delle armi 
aveva subito una battuta 
d'arresto la scorsa settima¬ 
na quando Iran, Corea del 
Nord e Siria hanno impe¬ 
dito il raggiungimento di un 
accordo unanime. 

Senza sorprese il no 
odierno dei tre Paesi, 
motivato con il fatto che il 
trattato sarebbe discrimina¬ 
torio nei loro confronti. Tra 
gli astenuti invece ci sono 
Russia, Cina, Cuba, Vene¬ 
zuela e Bolivia. Il documen¬ 
to - la cui adozione e' stata 
salutata dall'Assemblea Ge¬ 
nerale con un lungo ap¬ 
plauso - definisce per la 
prima volta gli standard 
internazionali per la com¬ 
pravendita delle armi, 
legandoli al rispetto dei 
diritti umani: non controlla 


l'uso domestico, ma richie¬ 
de che gli Stati membri si 
dotino di normative nazio¬ 
nali sul trasferimento delle 
armi convenzionali, tra cui 
carri armati, aerei e navi da 
guerra, veicoli da combat¬ 
timento, artiglieria, elicot¬ 
teri, missili, razzi a lunga 
gittata, ma anche fucili, 
pistole e munizioni. 

E' previsto inoltre il divieto, 
per gli Stati che ratificano 
il trattato, di trasferire 
armi in caso di violazione di 
un embargo, atti di genoci¬ 
dio, crimini contro l'uma¬ 
nità' e crimini di guerra. 
Per autorizzare o meno 
l'esportazione, il testo sta¬ 
bilisce che ogni Paese 
dovrà valutare se le armi 
potrebbero essere usate 
per violare i diritti umani o 
utilizzate da terroristi o 
membri della criminalità 
organizzata. Gli Stati rati- 
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ficheranno il trattato a 
partire dal mese di giugno, 
e il documento entrerà in 
vigore con la firma di 
almeno cinquanta Paesi. 
Esultano gli attivisti di 
Amnesty International, 
secondo cui "la vittoria di 
oggi dimostra come la 
gente comune che ha a 
cuore la tutela dei diritti 
umani può combattere per 
fermare la lobby delle armi 
e salvare tante vite". Tra i 
massimi oppositori del 
documento c'e' infatti la 
National Rifle Association 
(Nra), potentissima lobby 
statunitense, che ha 


definito il trattato un 
attentato al diritto sancito 
nel Secondo Emendamento 
della Costituzione Usa, 
quello che garantisce a 
tutti il possesso di pistole e 
fucili per la legittima 
difesa. "La voce della 
ragione ha trionfato sugli 
scettici, e ora chiediamo al 
presidente Obama di essere 
il primo a firmare il 
documento, il prossimo 3 
giugno", hanno affermato 
ancora gli attivisti di 
Amnesty International in un 
comunicato. Per gli esperti 
tuttavia e' difficile dire che 
impatto avrà il trattato sul 


commercio globale delle 
armi, soprattutto nel breve 
periodo. In situazioni di 
conflitto come quella 
attualmente in corso in 
Siria, ad esempio, e' 
improbabile che il testo 
avrà effetto sulla fornitura 
di armi al governo di 
Damasco, proveniente in 
gran parte dall' Iran, che si 
e' opposto al documento, e 
dalla Russia, che si e' 
astenuta 

Valeria Robecco 


Arrestati padre Franco Decaminada, fino al 2011 
consigliere delegato, assieme a 2 imprenditori 


04 aprile 2013 

(ANSA) ROMA - Con 
l'accusa di aver effettuato 
fatture false e un'appro¬ 
priazione indebita per circa 
14 milioni di euro è stato 
arrestato a Roma padre 
Franco Decaminada, cons¬ 
igliere delegato dell'Idi fino 
al dicembre 2011. Insieme 
a lui, ai domiciliari, la 
Guardia di Finanza di 
Roma, ha arrestato anche 
due imprenditori. 

Gli imprenditori arrestati 
su disposizione del gip di 
Roma sono Domenico 
Temperini e Antonio Nico- 
lella. Sono tutti accusati di 
appropriazione indebita ed 
emissione di fatture false. 

Si aggira intorno ai 4 
milioni dì euro la somma 
che padre Franco Deca¬ 
minada avrebbe distratto 
dalle casse dell'Idi. E' 
quanto accertato dagli 


uomini del nucleo di polizia 
di Tributaria della Guardia 
di Finanza di Roma nel¬ 
l'ambito dell'operazione 
"Todo Modo" che ha por¬ 
tato anche all'arresto di 
altri due imprenditori. 

"Sono state ricostruite ope¬ 
razioni di prelevamento di 
denaro contante dalle casse 
dell'Idi - scrive in una nota 
la Gdf -, presso il cui ufficio 
economato confluivano 
quotidianamente gli incassi 
giornalieri dell'intero com¬ 
parto Idi-Sanità". A titolo 
"di asseriti e non documen¬ 
tati 'rimborsi spese' o, più 
frequentemente, addirit¬ 
tura senza alcuna formale 
giustificazione: Padre Deca¬ 
minada risulta essersi 
appropriato di oltre 2,1 
milioni di euro", mentre 
Temperini ha effettuato 
prelievi non giustificati per 
oltre 250 mila euro. 
Decaminada, in totale, ha 
accumulato circa 4 milioni 


di euro: almeno 2,1 milioni 
li ha prelevati diretta- 
mente, in contanti, dalle 
casse della Provincia Ita¬ 
liana ed altri 1,8 milioni gli 
sono giunti da una serie di 
società "che ne hanno 
schermato la reale desti¬ 
nazione con una serie di 
fatture false emesse da 
un'altra società, rappresen¬ 
tata dal responsabile prò 
tempore del settore com¬ 
merciale dell'Idi". 

Si trovava a casa di amici a 
Soiano sul Lago di Garda, 
provincia di Brescia, padre 
Franco Decaminada quan¬ 
do gli uomini della Guardia 
di Finanza gli hanno noti¬ 
ficato l'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare emessa in 
relazione alla vicenda 
dell'Idi e in particolare sul¬ 
la bancarotta della società' 
Elea Formazione Professio¬ 
nale. L'ex amministratore 
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dell'Idi, secondo quanto 
disposto dal giudice, dovrà 
stare ai domiciliari nella 
sua abitazione di Roma, 
nella zona di via di Bre¬ 
vetta. Il giudice Antonella 
Capri, nel provvedimento, 
sottolinea che a Decamina- 
da è stato imposto il 
"divieto di intrattenere, con 
qualsiasi mezzo, rapporti 
anche telefonici con 
persone diverse da quelle 
conviventi". 

La guardia di Finanza del 
comando provinciale di 
Roma, che stamani ha 
eseguito gli arresti di padre 
Franco Decaminada, che ha 
ottenuto i domiciliari, e di 
due imprenditori, ha seque¬ 
strato un immobile in 
Toscana, acquisito - secon¬ 
do quanto si è appreso - 
con fondi distratti dal¬ 
l'Istituto dermatologico ita¬ 
liano. Da questa mattina 
sono in corso anche 14 



04 aprile 2013 

Si chiama «Offshore 
Leaks» e sta già facendo 
tremare 130mila titolari di 
conti correnti e investi¬ 
menti nei paradisi fiscali 
provenienti da 170 Paesi, 
tra cui politici, industriali, 
oligarchi, trafficanti d'armi 
e uomini della finanza 
internazionale. Ci sono 
anche 200 italiani. Questa 
Wikileaks dell'evasione 
ebbe inizio più di un anno 
fa, quando un anonimo 
spedì a un indirizzo 
australiano dischetti con 
due milioni e mezzo di dati 


perquisizioni sia a Roma sia 
in altre città. 

GIP, CASSE SVUOTATE IN 
PIENA CRISI FINANZIARIA 
OSPEDALI - "Le condotte di 
spoliazione delle casse 
dell'Idi sono tanto più gravi 
se si considera che i 
prelievi più ingenti sono 
stati effettuati tra il 2010 
ed il 2012 quando, cioè, la 
crisi finanziaria che attana¬ 
glia ancora gli istituti ospe¬ 
dalieri che, come ricordato, 
ha condotto l'ente proprie¬ 
tario a chiedere l'ammis¬ 
sione al concordato pre¬ 
ventivo, era ormai divenuta 
irreversibile". E' un pas¬ 
saggio dell'ordinanza di 
custodia cautelare di circa 
20 pagine firmata dal gip 
Antonella Capri, notificata 
oggi a padre Franco Deca¬ 
minada e altri due im¬ 
prenditori. Ai tre il pro¬ 
curatore aggiunto Nello 


riguardanti conti e depositi 
nei paradisi fiscali, e ora 
quei dati vengono pubbli¬ 
cati contemporaneamente 
dalle testate di mezzo 
mondo. I dischetti furono 
infatti inoltrati al «Con¬ 
sorzio per il giornalismo 
investigativo» (Icij) di Wa¬ 
shington che per 15 mesi 
ha messo al lavoro un team 
di 86 giornalisti di 38 
testate e 46 Paesi diversi 
che hanno eseguito veri¬ 
fiche sui dati, riferiti a un 
arco di 30 anni. I primi 
risultati sono già apparsi 
sui quotidiani inglese Guar¬ 
dian, sull'americano Wa¬ 
shington Post, sul francese 
Le Monde, sullo svizzero 
Sonntagszeitung e sulla 


Rossi contesta i reati, a 
seconda della posizione, 
che vanno dall'appro¬ 
priazione indebita, alla 
bancarotta fraudolenta e 
alle false fatturazioni. 
Decaminada, in particolare 
ha effettuato "prelievi, tra il 
2006 ed il 2012, per un 
totale di oltre 40 Ornila euro 
a titolo di 'rimborso spese', 
per le quali la contabilità 
non è stata rinvenuta 
alcuna documentazione 
giustificativa relativa alle 
spese asseritamente soste¬ 
nute ed oggetto del 
rimborso, e negli anni 2011 
e 2012 - spiega ancora il 
gip Capri - ha preso con¬ 
tanti per un totale di 1,7 
milioni di euro senza nean¬ 
che indicare in contabilità 
una sia pure apparente, 
ragione del prelievo". 


tedesca Sueddeutsche Zei- 
tung (SZ). 

Per l'Italia il caso è stato 
seguito dall'Espresso che 
nel numero in edicola do¬ 
mani indicherà i nomi di 
200 italiani presenti nel 
database. «Non ho mai 
visto una cosa del genere, è 
stato scoperchiato un mon¬ 
do segreto», ha dichiarato 
alla tv canadese Cbs, 
Arthur Cockfield, profes¬ 
sore di diritto ed esperto 
fiscale canadese. 

L'ammontare delle somme 
sottratte da questa stermi¬ 
nata lista di evasori al fisco 
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dei rispettivi Paesi ammon¬ 
terebbe in totale a una 
cifra stimata tra i 21 mila e i 
32mila miliardi di dollari. 
L'IcjJ scrive che dietro 
questo mega-sistema di 
evasione si nascondeva 
«un'industria ben retribuita 
di prestanome, contabili, 
notai e banche», mentre ad 
essere coinvolti sarebbero 
«molti grandi istituti ban¬ 
cari mondiali», tra i quali 
figurerebbero la svizzera 
Ubs, l'altra banca svizzera 
Clariden, affiliata di Credit 
Suisse, e Deutsche Bank. Il 
volume dei dati fatti emer¬ 
gere è 160 volte più grande 
di quello dei dispacci diplo¬ 
matici americani pubblicati 
da Wikileaks nel 2011. 
L'evasore tedesco più im¬ 
portante individuato finora 


dalle rivelazioni di «Of¬ 
fshore Leaks» sarebbe il 
defunto industriale e play¬ 
boy, oltreché ex marito di 
Brigitte Bardot, Gunter 
Sachs, suicidatosi il 7 mag¬ 
gio 2011, che avrebbe 
creato due società e cinque 
trust alle Isole Cook, ma al¬ 
tre sei a Panama, alle Isole 
Vergini ed in Lussemburgo. 
Un altro finanziere che ha 
nascosto i suoi beni alle 
Isole Vergini sarebbe l'oli¬ 
garca russo Michail Frid- 
man, che in queste opera¬ 
zioni si sarebbe fatto aiu¬ 
tare da Franz Wolf, 60 anni, 
figlio di Markus Wolf, il 
mitico e defunto capo dello 
spionaggio estero della 
Ddr. Sempre nelle Isole 
Vergini sono 107 le società 
create da evasori fiscali 


greci, delle quali solo quat¬ 
tro erano note al fisco di 
Atene, mentre nella stessa 
località avrebbe trasferito i 
suoi beni anche la prima 
figlia dell'ex dittatore delle 
Filippine, Ferdinand Mar- 
cos, attuale governatore 
della provincia di Ilocos 
Norte. Tra i quattromila 
cittadini americani che 
avrebbero evaso il fisco, 
viene citata anche Denise 
Rich, autrice delle musiche 
delle canzoni di molte star 
famose come Celine Dion. 
La Rich, che a fine 2011 ha 
rinunciato alla cittadinanza 
americana e che vive in 
Austria, avrebbe depositato 
144 milioni di dollari nel 
2006 alle Isole Cook. 

www.iltempo.it 


Marò: caso in mano agli 007 della Nia 

E' la polizia antiterrorismo creata in India quattro anni fa 



(ANSA) 5 aprile - NEW DELHI - La vicenda dell'incidente che coinvolge i due marò 

italiani Massimiliano Latorre e Salvatore Girone è in mano 
all'Agenzia nazionale di investigazione (Nia), la polizia che finora 
si è occupata quasi esclusivamente di casi di terrorismo. Lo ha 
appreso oggi l'ANSA da fonte ufficiale. 

Le nuove indagini previste sull'incidente in cui sono coinvolti i 
marò accusati della morte di due pescatori saranno svolte quindi 
dalla Nia, la polizia antiterrorismo creata in India appena quattro anni fa 
all'indomani del cruento attentato che a Mumbai causò oltre 170 morti. 

La stampa indiana aveva anticipato oggi la notizia che la Nia aveva formalizzato una 
denuncia (Fir) nei confronti di Massimiliano Latorre e Salvatore Girone, ed oggi il 
portavoce del ministero degli Esteri, Syed Akbaruddin, ha confermato all'ANSA di 
avere ricevuto ieri una comunicazione al riguardo dal ministero dell'Interno. A 
quanto risulta, nella sua denuncia la Nia si è limitata a riprendere i capi d'accusa 
formulati a suo tempo dalla polizia del Kerala, che non escludevano la pena di morte. 
E' un ispettore generale della Agenzia nazionale di investigazione (Nia) che si sta 
occupando di due attentati terroristici a Hyderabad (India meridionale) il 
responsabile designato per l'inchiesta sull'incidente che coinvolge i marò e in cui 
morirono due pescatori indiani. Ad una richiesta di conferma dell'ANSA sulla 
formalizzazione di una denuncia nei confronti dei due, un responsabile dell'agenzia 
ha detto: "La questione è in mano all'ispettore generale RV. Rama Sastry, che ora è a 
Hyderabad 
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Lei pensionata, lui esodato» Coppia si suicida per la crisi 


05 aprile 2013 


Una coppia di coniugi si è 
suicidata a Civitanova Mar¬ 
che per difficoltà econo 



miche. L'uomo, di 62 anni, 
e la moglie di 68, si sono 
impiccati: i corpi sono stati 
trovati dai vicini di casa, 
che hanno subito avvisato i 
carabinieri. L'uomo era un 
esodato, la moglie aveva 
una modestissima pensio¬ 
ne. Secondo gli investiga¬ 
tori non vi sono dubbi che 
si sia trattato di un doppio 
suicidio, e che la cause 
vanno ricercate nelle pre¬ 
carie condizioni economi¬ 


che della coppia. I due 

hanno lasciato un biglietto: 
"Scusateci per quello che 
abbiamo fatto" 

Anche il fratello della 
donna che questa mattina è 
stata trovata morta insieme 
al marito nel maceratese si 
è tolto la vita. 

Il corpo dell'uomo e' stato 
ripescato nelle acque anti¬ 
stanti il molo sud del porto 
di Civitanova: anche lui e' 
un pensionato, 73 anni, con 
un passato da opraio nel 
settore calzaturiero. Viveva 
nell'abitazione adicente a 
quella della coppia. Secon¬ 
do quantro si è appreso, 
quando l'uomo è arrivato 
sul luogo del duplice suici¬ 
dio, non avrebbe retto al 
dolore. 

IMPRENDITORE SUICIDA 
A VENEZIA - Un piccolo 
imprenditore, attivo nella 
termoidraulica, si è suici¬ 
dato perché in crisi 


economica e in particolare 
perché non riusciva a 
riscuotere i crediti frutto 
del proprio lavoro. La vitti¬ 
ma è un 46enne di Spinea 
(Venezia) che è stato trova¬ 
to impiccato nel garage 
della propria abitazione. 
L'uomo, sposato e con una 
figlia piccola, aveva subito 
il pignoramento della pro¬ 
pria casa e si era trasferito 
a vivere da dei parenti a cui 
è toccato scoprire il cad¬ 
avere. L'uomo, che non ha 
lasciato alcun biglietto per 
giustificare il gesto, temeva 
che la crisi travolgesse 
anche il cognato con il 
quale aveva cominciato a 
collaborare per guadagnare 
qualcosa. 

http ://affaritaliani. lib ero. it 


Marò, la verità dagli italiani sa quei 33 mimati» 
Il giallo: i facili erano quelli di altri soldati 


06 aprile 2013 

ROMA - Dall'll maggio del 
2012 il governo italiano è 
in possesso di una 
"Inchiesta sommaria" sul¬ 
l'incidente della Enrica 
Lexie che ha visto coinvolti 
i Marò Salvatore Girone e 
Massimiliano Latorre. Il 
rapporto dettagliato è del- 
l'amm. Alessandro Piroli, 
allora capo del terzo 
reparto della Marina, 
l'ufficiale più alto in grado 


inviato in India subito dopo 
l'incidente. Piroli elenca i 
fatti, le prove, le ipotesi 
note in quel momento sulla 
morte dei due pescatori. 
Un'inchiesta che non accu¬ 
sa, non contesta, ma elenca 
fatti o perlomeno versioni 
di fatti. E che riporta, nero 
su bianco, anche i risultati 
delle perizie balistiche in¬ 
diane, secondo cui il calibro 
dei proiettili ritrovati nei 
corpi dei pescatori uccisi è 
il 5,56 Nato, e le armi che 


hanno sparato non sono 
quelle di Girone e Latorre, 
ma quelle di altri due marò 
che erano a bordo della 
Lexie. 

Sono le ore 12 quando "in 
acque internazionali, a cir¬ 
ca 20 miglia dalla costa 
indiana, secondo quanto 
riportato dal giornale di 
bordo di Nave Lexie .... 
Latorre e il sergente Girone 
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sono stati allertati per la 
scoperta al radar di una 
piccola imbarcazione...". 
L'avvistamento avviene alle 
11,55 (ora indiana 16,25), a 
sole 2,8 miglia dal mercan¬ 
tile, che fino al momento 
non si era accorto di nulla. 
L'equipaggio calcola che il 
battello sia in rotta di 
collisione con la petroliera. 
Quando il peschereccio è 
ad 800 metri dalla Lexie 
iniziano le prime segna¬ 
lazioni luminose. "Latorre 
ed il sergente Girone si 
adoperano per effettuare 
segnalazioni luminose sicu¬ 
ramente visibili dall'esterno 
- si legge nel rapporto - e 
mostrano in maniera 
evidente le armi al di sopra 
del loro capo". 

L'imbarcazione non cam¬ 
bia rotta e procede dritta 
contro la Enrica Lexie. 
Raggiungendo i 500 metri 
di distanza. 

Il dubbio, dichiareranno 
poi i due marò, per loro 
diventa una certezza: sono 
pirati. Anche il comandante 
Umberto Vitelli, ne è con¬ 
vinto. "Il comandante della 
nave attiva l'allarme gene¬ 
rale, al quale sono 
combinati anche i segnali 
sonori antinebbia (sirene), 
avvisa via interfono l'equi¬ 
paggio che si tratta di un 
attacco pirata". E' a quel 
punto che "Latorre e Giro¬ 
ne sparano le prime due 
raffiche di avvertimento in 
acqua". Il natante si 
avvicina ancora. Il sospetto 
che si tratti di pirati si fa 
ancora più concreto quan¬ 
do le due imbarcazioni si 
trovano a 300 metri l'una 
dall'altra ed in continuo av¬ 
vicinamento. A questo 
punto un evento decisivo: 
"Girone identifica ottica¬ 
mente tramite binocolo la 
presenza di persone armate 
a bordo del motopesca. In 


particolare si accorge che 
almeno due dei membri 
dell'equipaggio sono dotati 
di armamento a canna 
lunga portato a tracolla con 
una postura evidentemente 
tesa ad effettuare un ab¬ 
bordaggio della nave. 
Latorre esegue la terza 
raffica di avvertimento in 
acqua, costituita da quattro 
proiettili". 

Non ci sono maggiori det¬ 
tagli né sul tipo di armi che 
si è ritenuto di individuare, 
e neppure su cosa sia la 
"postura tesa ad effettuare 
l'abbordaggio". Ma da quel 
momento in poi chia¬ 
ramente il Nucleo militare 
è in massimo allarme. Il 
peschereccio non accenna 
a cambiare rotta. Anzi con¬ 
tinua ad avvicinarsi fino a 
raggiungere una distanza 
di 100 metri, puntando al 
centro della nave. A quel 
punto i due marò riferi¬ 
ranno all'ammiraglio Piroli 
di aver sparato l'ultima 
raffica, ancora una volta in 
mare (non sui pescatori- 
pirati), quando soltanto 50 
metri separano la pe¬ 
troliera dal St. Antony. Ed 
ecco che finalmente il 
peschereccio sfila verso il 
mare aperto. 

Piroli però riporta poi il 
racconto dell'unico testimo¬ 
ne del St. Anthony, Freddy, 
il proprietario. Il quale 
spiega alla polizia del 
Kerala "di essersi svegliato 
a seguito di un suono e di 
aver scoperto il timoniere 
(Jelestine) già deceduto. 
Nel mentre, transitava una 
nave la cui descrizione è 
coerente con quella della 
Lexie - riporta l'inchiesta - 
che apriva il fuoco contro la 
sua imbarcazione con il 
"continuous firing" da circa 
200 metri di distanza 
provocando la morte di un 
secondo membro del¬ 


l'equipaggio, Aiesh". 

A bordo erano presenti 11 
pescatori: tutti dormono 
dopo una notte di pesca, gli 
unici svegli sono quelli che 
moriranno, e forse lo stesso 
timoniere si era assopito. 
L'unico a testimoniare sarà 
il proprietario Freddy, sve¬ 
gliato dal suono delle 
sirene. Quindi la barca 
avrebbe avanzato senza 
essere governata fino ad 
andare in rotta di collisione 
con la petroliera italiana. 
Gli inquirenti, concludono: 
"E 1 singolare che, pur 
avendo diritto di prece¬ 
denza, una piccola imbar¬ 
cazione facilmente mano¬ 
vrabile rimanga su rotta di 
collisione con una petro¬ 
liera fino a meno di 100 
metri, esponendosi ad 
enormi rischi per la navi¬ 
gazione (...) Tali evidenze 
hanno fatto valutare come 
una minaccia il compor¬ 
tamento del natante da 
parte del personale presen¬ 
te a bordo di E. Lexie". 

Chi dette rautorìzzazione 
alla petroliera di rientrare 
in porto? Questo ormai è 
chiaro. Il ministro della 
Difesa, nel novembre scor¬ 
so, rispose così: "L'autoriz¬ 
zazione a procedere verso 
le acque territoriali indiane 
è stata data dalla compa¬ 
gnia armatrice, una volta 
contattata dal comandante 
della nave. Ciò tuttavia, per 
la presenza del Nucleo mi¬ 
litare di protezione di bor¬ 
do è avvenuto a seguito di 
preventiva informazione 
della catena di comando 
militare nazionale". La 
decisione fu dell'armatore, 
la Marina diede il suo nulla 
osta, ma è chiaro perché, e 
il rapporto Piroli lo spiega: 

continua 


I 


EffettoTre 15 aprile 2013 


Anno VII - n.ro 67 


Pagina 38 di 71 



l'equipaggio aveva ricevuto 
una telefonata sul telefono 
Inmarsat, la Guardia Co¬ 
stiera indiana chiedeva alla 
Lexie di tornare in porto 
per identificare due battelli 
di pirati. La collaborazione 
giudiziaria con la polizia 
indiana non era un op¬ 
tional. 

Il rapporto ha un intero, 
delicatissimo paragrafo sul¬ 
le prove balistiche effett¬ 
uate dalla polizia indiana 
alla presenza di ufficiali dei 
Ros e del Ris dei Carabi¬ 
nieri. "Per completezza di 
informazione si sintetizza¬ 
no i risultati cui sarebbero 
giunte le autorità indiane 
(...) sono stati analizzati 4 
proiettili, 2 rinvenuti sul 
motopesca e 2 nei corpi 
delle vittime. E' risultato 
che le munizioni sono del 
calibro Nato 5,56mm 
fabbricate in Italia. Il 
proiettile tracciante estrat¬ 


to dal corpo di Valentine 
Jelestine è stato esploso dal 
fucile con matricola 
assegnata al sottocapo An¬ 
dronico. Il proiettile estrat¬ 
to dal corpo di Ajiesh Pink è 
stato esploso dal fucile con 
matricola assegnata al 
sottocapo Voglino". 

Le prove balìstiche indiane 
individuerebbero quindi 
non solo che i proiettili so¬ 
no italiani, ma anche che 
provengono da fucili mi¬ 
tragliatori assegnati ad al¬ 
tri 2 fra i 6 membri del 
Nucleo del Battaglione San 
Marco. La relazione della 
Marina a questo punto non 
esclude nulla: "Qualora 
dovessero essere confer¬ 
mati i risultati ottenuti 
dalle prove indiane o se, a 
seguito di ulteriore attività 
forense riconosciuta anche 
dalla parte italiana, si ri¬ 
scontrasse l'attribuibilità 


dei colpi ai militari italiani, 
a quel punto, nelle per¬ 
tinenti sedi giudiziarie do¬ 
vrà essere appurato se 
l'azione di fuoco è stata 
interamente condotta con 
la finalità di effettuare tiri 
di avvertimento in acqua 
erroneamente o accidental¬ 
mente finiti a bordo", op¬ 
pure se si sia deciso 
intenzionalmente di "indi¬ 
rizzare il tiro a bordo del 
natante". 

Questo soltanto se le 
prove balistiche indiane 
saranno confermate. Ma 
ormai una cosa è sicura: 
sarà la giustizia indiana a 
tenere il processo sulla 
morte di Valentine Jelestine 
e Ajiesh Pink, e terrà conto 
delle prove della sua 
polizia. 

www.repubblica.it 


Viaggia in Rete il 94% dei medici e uno su cinque ha un suo sito 


06 aprile 2013 

Non solo i pazienti, curiosi 
di capire di più e di avere 
risposte in attesa di un 
consulto specialistico. Oggi 
sono sempre di più i medici 
che usano la Rete come 
efficace strumento di 
lavoro. 



Aggiornarsi, confrontarsi, 
seguire il decorso post ope¬ 
ratorio dei pazienti senza 
costringerli a faticose e inu¬ 
tili trasferte, e perfino ope¬ 
rare in remoto. Non sempre 
è possibile e indicato, ma 
laddove si può fare i bene¬ 
fici in termini economici e 
di benessere sono altissimi. 
Per il medico e per i suoi 
assistiti. 

Secondo una ricerca di Fe- 
dersanità-Anci non c'è me¬ 
dico che non acceda alla 
Rete. Sono 240mila i medi¬ 
ci iscritti agli ordini che na¬ 
vigano regolarmente. Una 
ricerca di Fimmg il 94% 
accede al Web e ben il 22% 
ha un sito Web, pratica- 
mente un medico su cin¬ 


que. E, anche se l'Italia è 
molto indietro rispetto agli 
States - dove già intere 
strutture ospedaliere sono 
presenti in Rete con i loro 
servizi e le loro équipes 
mediche, e l'informazione 
medica on line è una realtà 
da tempo - i camici bianchi 
del Belpaese stanno allun¬ 
gando il passo. 

In crescita social network, 
forum e siti ad hoc dove i 
medici possono condividere 
le loro conoscenze, con¬ 
frontarsi con esperti pub¬ 
blicando esami diagnostici 
o ricerche, aggiornarsi se¬ 
guendo in streaming semi¬ 
nari e corsi che si svolgono 
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dall'altra parte del mondo, 
vedere e rivedere on line il 
filmato di un intervento 
eseguito con tecniche inno¬ 
vative, il tutto senza muo¬ 
versi dal proprio studio. 
Tra le più grandi comunità 
di operatori sanitari in 
Rete, WelfareLink realiz¬ 
zata da Federsanità Anci: la 
piattaforma certifica l'iden¬ 
tità dell'operatore sanitario 
garantendogli gratuita¬ 
mente credenziali uniche 
per accedere a importanti e 
qualificate risorse in Rete. 
Anche sul fronte delle visite 
on line gli Usa fanno 
scuola, ma è un fenomeno 
conosciuto da tempo anche 
nel Regno Unito e in 
Danimarca. In Francia la 
legge prevede che i medici 
di famiglia possano utiliz¬ 



06 aprile 2013 

La crisi di governabilità 
uscita dalle urne e dalla 
legge elettorale che ne ha 
condizionato il verdetto 
comporta, lo sappiamo tut¬ 
ti, una serie di rischi per i 
cittadini e per il Paese. 
Tanto più che il «caso Ita¬ 
lia» si colloca nella cornice 
più ampia delle turbolenze 
economiche e finanziarie 
europee e occidentali. Non 
è perciò sorprendente che 
il buon senso suggerisca - 
quale che sia lo stato delle 
alchimie politiche interne - 
tagli alla spesa e investi¬ 
menti mirati volti alla 
crescita. Ma esistono, e di 
questo anche l'opinione 


zare questo strumento qua¬ 
lora si rivelasse utile. In 

Italia, invece, ci sono alcuni 
validi progetti, perlopiù 
dedi-cati alle malattìe 
gravi. Ma non è che l'inizio 
se si pensa ai passa avanti 
fatti dalla medicina a 
distanza grazie alle biotec¬ 
nologie. Negli States, in 
questo settore è pioniere 
l'azienda Specialty Tele- 
health Services che for¬ 
nisce gli strumenti tecno¬ 
logici ai medici dell'ospe¬ 
dale di Miami per visitare 
in remoto i pazienti. 

"L'infermiere o un medico 
sul posto attraverso questo 
telefono possono mostrarmi 
la situazione e io faccio in¬ 
tervenire un medico spe¬ 
cializzato che così può 
guidare l'intervento", spie¬ 


pubblica dovrebbe essere 
cosciente, spese che vanno 
al di là dell'equazione con¬ 
tabile, che sono utili al Pae¬ 
se anche se ne aggravano il 
passivo, che difendono 
valori come le alleanze in¬ 
ternazionali e la credibilità 
sulla scena mondiale cui 
l'Italia non può permettersi 
di rinunciare (men che 
meno dopo l'autolesionista 
yicenda dei marò). 

È il caso del finanziamento 
delle nostre missioni mili¬ 
tari all'estero, che salvo 
sorprese dovrà essere vo¬ 
tato come ogni anno dal 
Parlamento nel mese di 
settembre dopo la con¬ 
ferma, in giugno, delle at¬ 
tuali presenze. Tentare di 
prevedere oggi l'esito di 
quei voti sarebbe come 
giocare alla roulette, tali e 
tante sono le incognite 


ga il dottor Orlando Vallone 
responsabile del progetto. 
L'ospedale è connesso con 
altre città come Los An¬ 
geles o Londra, ma anche 
con luoghi distanti come il 
Medioriente. "Questo pro¬ 
getto è nato per dare 
supporto ai medici in Iraq 
durante il conflitto ci chia¬ 
mavano in video conferenza 
e riuscivamo a dare sup¬ 
porto nei casi più complessi 
di chirurgia traumato¬ 
logica. Ora il servizio sì è 
molto espanso riuscendo a 
mantenere i costi conte¬ 
nuti". Le Biotecnologie 
mediche in Florida stanno 
vivendo un autentico boom: 
negli ultimi cinque anni 
sono cresciute del 60%. 

Anna Rita Rapetta 


presenti e future della no¬ 
stra politica interna. Ma ad 
anticipare i tempi e a 
rinfrescarci la memoria ha 
provveduto il Movimento 5 
Stelle, annunciando che 
martedì sarà depositata 
una mozione per il ritiro 
immediato delle forze 
italiane dall'Afghanistan. 
Le urgenze che premono 
sono altre, beninteso, ma la 
scampanellata dei «grillini» 
non ci fa male perché è 
giusto che le missioni mi¬ 
litari non vengano infilate 
sotto il tappeto come 
accade di solito fino al 
prossimo soldato ucciso. 

Le nostre sono missioni di 
pace. Lo è senza dubbio 
quella voluta dall'Onu nel 
Libano meridionale (mille 
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uomini dagli iniziali tre¬ 
mila), che aiuta a prevenire 
un ritorno delle ostilità tra 
hezbollah e israeliani. Lo è 
con certezza quella nei 
Balcani, seicento militari 
anch'essi già ridotti che 
proteggono minoranze e 
sorvegliano una calma 
ancora fragile. 

Anomala almeno nella 
definizione è invece la 
presenza italiana in 
Afghanistan, perché gli 
oltre tremila soldati inq¬ 
uadrati nell'Isaf (espres¬ 
sione della Nato) cercano sì 
di costruire la pace ma si 
trovano spesso a dover fare 
la guerra. 

È questo contingente, che è 
il più numeroso, che costa 
molto, che ha avuto 52 
morti, ad aver ispirato la 
mozione del Movimento 5 
Stelle. 

Che trova precedenti, 
peraltro, negli umori della 
Lega, nelle proteste che 
oggi sembrano lontanis¬ 
sime di Di Pietro, e persino 
in alcuni settori del Pd. 

La guerra in Afghanistan è 
una guerra persa, si diceva, 
e non ha più senso rima¬ 
nere, spendere e morire. In 
effetti esistono grandissime 
probabilità che quella 
dell'Afghanistan non sia 
una guerra vinta. Ma il 
vero interrogativo che 
dobbiamo porci, oggi, è 
molto più semplice e 
scavalca il giudizio storico: 
faremmo bene, noi italiani, 
a ritirarci unilateralmente 
mentre è in corso un ritiro 
collettivo? 

Qualcuno lo ha fatto, come 
la Francia di Hollande che 
per tener fede alle pro¬ 
messe della campagna 
elettorale ha anticipato il 
trasferimento della regione 
nord-est a forze afghane 
che fonti autorevoli con¬ 
siderano non ancora pronte 


a su-bentrare, se mai lo 
saran-no. 

Ma la Francia è abituata a 
«compensare» di testa sua 
(si pensi all'inter-vento in 
Mali), e noi comun-que 
dobbiamo ragionare sulla 
base dei nostri interessi e 
partendo, se possibile, da 
dati oggettivi. 

Il primo di questi dati 
oggettivi è che il ritiro 
italiano dall'Afghanistan è 
già in corso. 

Diminuisce progressiva¬ 
mente il numero dei mili¬ 
tari, la «nostra» provincia 
di Herat è passata sotto il 
controllo afghano, con navi 
e aerei sono già stati 
riportati in Italia 187 
veicoli e 153 container. 
Ripieghiamo coordinandoci 
con i nostri alleati presenti 
sul terreno, con i britannici 
(meno 3.800 uomini entro 
la fine dell'anno), con gli 
ameri-cani (si pensa meno 
30.000 entro il prossimo 
febbraio), con i tedeschi e 
gli spagnoli, con i con¬ 
tingenti minori. 

La scadenza alla quale tutti 
guardano è la fine del 
2014, quando la sicurezza 
diventerà responsabilità 
degli afghani e quasi tutte 
le truppe straniere 
dovranno essere partite. 
Quasi. 

Perché forse resterà un 
nucleo di truppe speciali 
Usa (dipende dagli accordi 
con Kabul). Perché molti 
Paesi, anche l'Italia, preve¬ 
dono di mandare addestra¬ 
tori, e il nuovo totale si 
collocherà tra otto e 
dodicimila militari non 
combattenti. E anche per¬ 
ché, visto che i denari 
pesano quanto i soldati, il 
più recente orientamento 
della Nato è quello di 
finanziare un esercito 
afghano forte di 352.000 
uomini fino al 2018 (prima 


si era pensato di ridimen¬ 
sionarlo dopo la partenza 
degli stranieri, cosa opera¬ 
tivamente assurda). 

Questa è la realtà, spesso 
insanguinata, sempre peri¬ 
colosa, che non si presta a 
trionfi presenti o futuri, che 
dovrà trovare soprattutto 
ma non soltanto negli Usa i 
finanziamenti supplemen¬ 
tari volti a non «perdere» 
l'Afghanistan subito dopo il 
2014. 

Sarà giusto discutere, di 
queste cifre. È giusto far 
sentire la nostra voce, 
esprimere apertamente 
impegni e anche perples¬ 
sità che legittimamente 
possiamo avere. 

Ma sarebbe giusto rifu¬ 
giarsi in una ritirata uni¬ 
laterale quando quella 
concordata con gli alleati è 
in pieno svolgimento? 

La credibilità intema¬ 
zionale dell'Italia è affidata 
da anni più alle sue 
missioni all'estero che alla 
sua politica estera. 

E la credibilità comporta 
ritorni, ha anche un valore 
econo-mico, disegna le 
gerarchie mondiali. 

Se vogliamo parlare di 
interessi, il nostro interesse 
è di ritirarci sì dall'Afgha¬ 
nistan, ma con gli altri. 

Franco Venturini - 
www.corriere.it 


i 


EffettoTre 15 aprile 2013 


Anno VII - n.ro 67 


Pagina 41 di 71 



06 aprile 2013 


ROMA - Una boccata 
d'ossigeno immediata che 
potrebbe valere sui 7 
miliardi; quindi l'autoriz¬ 



zazione e la predispo¬ 
sizione del piano per la 
restituzione fino a comple¬ 
tare il primo stock di 40 
miliardi in circa 12 mesi; 
infine il censimento del¬ 
l'ammontare dei debiti per 
programmare con la legge 
di stabilità le modalità e le 
ulteriori tranche di resti¬ 
tuzione. 

Sono le tre fasi del 
calendario messo a punto 
dal Cdm per la restituzione 
dei debiti della RA. 

Prima fase: via ai paga¬ 
menti. Dopo l'ok del 
Consiglio dei Ministri il 
decreto che blocca i debiti 
della Pa arriva al Quirinale 
per l'emanazione. La pub¬ 
blicazione in Gazzetta Uffi¬ 
ciale è prevista per lunedì e 
rende immediatamente ese¬ 
guibili i pagamenti da parte 
degli enti locali, utilizzando 
la metà delle disponibilità 


di cassa. 

A quanto ammontano? 

Il Tesoro le stima in 14 
miliardi 

Seconda fase: richiesta fon¬ 
di al tesoro. Entro il 30 
aprile Comuni e Province 
chiedono l'autorizzazione 
per i pagamenti sulle som¬ 
me disponibili. Comuni, 
Province, Regioni e Usi po¬ 
tranno invece chiedere l'ac¬ 
cesso al Fondo (di 26 mld) 
al ministero dell'Economia. 
Ovviamente va consegnato 
un elenco dei debito al 
Tesoro che risponderà 
entro il 15 maggio. 

Quindi il ministero dell'eco¬ 
nomia autorizza gli importi 
da pagare e indica come 
queste risorse vanno 
finanziate. Di fatto, rispetto 
alle richieste che ar¬ 
riveranno (di certo su¬ 
periori ai 40 miliardi) ci 
sarà una ripartizione. 

Si attivà così anche le linee 
di credito (trentennali ai 
tassi attuali del Btp a 5 
anni) con la Cassa Depositi 
e Prestiti. 

Entro il 31 maggio gli enti 
territoriali, oramai a cono¬ 
scenza degli importi di cui 
dispongono, dovranno co¬ 
municare alle imprese 
creditrici il piano dei paga¬ 
menti. 

Così, con trasparenza, 
potranno valutare quando e 
come riceveranno gli 
importi. 

Terza fase: il censimento. Il 


15 settembre è il termine 
ultimo per completare il 
censimento dei debiti delle 
amministrazioni pubbliche. 
Le amministrazioni dovran¬ 
no fare una verifica e 
verificare tutti i crediti 
scaduti al 31 dicembre 
2012 . 

Anche le Banche do-vranno 
verificare l'ammon-tare dei 
crediti che sono stati loro 
ceduti con la precedente 
procedura di rimborso. 
Solo così si po-tranno 
valutare le ulteriori tranche 
di rimborso. 

Il 15 ottobre, dopo il check 
up dei debiti il governo 
stabilirà con la prossima 
legge di stabilità le mo¬ 
dalità di rimborso delle 
tranche successive, anche 
attraverso l'emissione di 
specifici titoli di Stato. 

I rimborsi diventano così 
effettivi. 

Ovviamente questi paga¬ 
menti scattano dal 2014. 

www.repubblica.it 
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L'Aquila: quattro ciiiiii dopo una città 
fantasma 



Alle 3,32, ì 309 rintocchi in 
memoria delle 309 vittime: 
notte di veglia e di pre¬ 
ghiera all 1 Aquila in ricordo 
del tragico sisma del 6 
aprile del 2009. 



A dare inizio alle cele¬ 
brazioni, la fiaccolata alla 
quale hanno partecipato in 
12 mila. 

GRASSO A PARENTI VIT¬ 
TIME, VI SIAMO VICINI - Il 

presidente del Senato 
Pietro Grasso è arrivato 
all'Aquila per celebrare il 
sisma del 6 aprile 2009 e, 
appena sceso dall'autove- 
tura, ha subito salutato 
Antonietta Centofanti, del 
Comitato Vittime Casa 
dello Studente che quattro 
anni fa perse il nipote 
Davide. "Vi siamo vicini", 
ha detto Grasso alla Cento- 
fanti visibilmente commos¬ 
sa. Grasso visiterà anche la 
Casa dello Studente dove 
persero la vita otto ragazzi. 
Il tour della città, per il 
presidente di Palazzo Ma¬ 
dama, comincerà dalla vec¬ 
chia Prefettura. 

Che la ricostruzione fosse 
una impresa non facile 
all'Aquila e nei comuni del 
cratere del terremoto era 
cosa nota a tutti: ma che a 


quattro anni dalla tragica 
scossa del 6 aprile 2009 
che ha sconvolto il 
capoluogo di regione e il 
suo circondario seminando 
morte e distruzione, la rico¬ 
struzione infrastrutturale, 
soprattutto dei centri sto¬ 
rici, e sociale fosse bloccata 
per la mancanza di fondi e 
di una governance al¬ 
l'altezza del compito in un 
quadro di caos, confusione 
e confusione, in pochi l'a¬ 
vrebbero immaginato. 
All'Aquila il quarto anniver¬ 
sario del terremoto, che ha 
provocato la morte di 309 
persone, e' vissuto in un 
clima dì grande dolore, dì 
drammatico ricordo, ma 
anche di rabbia: anzi, per 
molti cittadini ed anche per 
alcune istituzioni, la ricor¬ 
renza e 1 il prologo alla 
protesta, dura, anche con 
azioni clamorose. 

Come quella annunciata dal 
sindaco dell'Aquila, Massi¬ 
mo Cialente che parla di 
citta' condannata a morte 
senza risorse immediate. E 
insieme ad un appello al 
Parlamento in cui chiedere 
di pensare agli abruzzesi, 
minaccia di togliere la 
bandiera tricolore e di man¬ 
dare via il prefetto. "Se non 
arriveranno subito i fondi 
necessari in modo tale da 
permetterci per il 2015 la 
ricostruzione di una parte 
del centro storico - tuona - 
l'Italia avra' condannato a 
morte L'Aquila e credo che 
gli aquilani si muoveranno 
per non far piu' parte del¬ 
l'Italia. La prima cosa che 
chiederò' e' che si tolga il 
tricolore e che vada via il 
prefetto, come dire ci 
lasciassero morire in pace". 
Per Cialente, "viviamo l'an¬ 
niversario piu' difficile per¬ 


chè coincide con l'assoluto 
crollo della speranza". 

All'Aquila e nel circondario 
sono migliaia le persone 
ancora fuori dalle abita¬ 
zioni, tra cui alcuni ancora 
negli alberghi, e sono 
migliaia i progetti fermi 
nella filiera autorizzativa 
per mancanza di fondi. 
Dopo quattro anni non e' 
stata varata una iniziativa 
sociale a sostegno dei piu' 
deboli, a partire dagli 
anziani. 

Come hanno sottolineato in 
numerosi, a partire dalla 
neosenatrice del Pd Ste¬ 
fania Pezzopane, L'Aquila si 
e' sentita abbandonata 
dallo Stato e dopo quattro 
anni c'e' il rischio, 
concreto, di uno spopola¬ 
mento causato dalla fine di 
ogni speranza. In Senato su 
proposta della Pezzopane e' 
stato osservato un minuto 
di silenzio cosi' commen¬ 
tato dall'esponente politico: 
"L'impegno dello Stato in 
alcuni momenti e' mancato 
e ancora oggi la citta' si 
sente spaesata e sola. Per 
me che parlo in questa Aula 
per la prima volta l'emo¬ 
zione e' molto forte e vi 
chiedo di starci vicini. 
L'Aquila e' una grande 
questione nazionale". 

Per il presidente della 
Giunta regionale, Gianni 
Chiodi, ex commissario per 
la ricostruzione, "fa piacere 
il minuto dì silenzio che il 
Senato ha tributato al 
terremoto dell'Abruzzo, ma 
dalle istituzioni nazionali ci 
aspettiamo anche gesti 
concreti, in particolare dal 
governo Monti, che ad un 
anno e mezzo dal suo 
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insediamento ancora non 
ha stanziato un euro per ì 
cittadini d'Abruzzo, Monti 
prenda coraggio e lasci un 
segno concreto, stanziando 
il miliardo di euro". 

Alla ricostruzione "tutto 
compreso in nove anni 
servono circa sette miliardi 
e mezzo" - spiega Cialente - 
Vivere all'Aquila e' troppo 



08 aprile 2013 

Non solo le auto made in 
Usa, ma adesso anche i 
mezzi Fiat per le nostre 
forze armate potrebbero 
essere a stelle e strisce. La 
Jeep - controllata assieme 
alla Chrysler dallo storico 
gruppo torinese - infatti ha 
ottenuto un contratto dalla 
Difesa, il primo dagli anni 
del Dopoguerra. Una 
piccola commessa pilota, 
che potrebbe aprire le por¬ 
te a un affare ben più 
ghiotto: la sostituzione di 
2700 fuoristrada Land Ro¬ 
ver dell'Esercito. 

Il sito specializzato Defen- 
senews ha annunciato che 
sei Jeep sono state 
acquistate dal governo 
italiano, proprio per te¬ 
starle come potenziali 
rimpiazzi delle 4x4 attual¬ 
mente in servizio. Si tratta 
di una variante bellica della 
popolare Wrangler chiama¬ 
ta J8, rinforzata e poten¬ 
ziata in tutte le sue 
componenti. 

E sarà decisamente co¬ 



difficile, posso chiedere alla 
gente il sacrificio di 


stosa: 631 mila per soli sei 
esemplari, inclusa l'assi¬ 
stenza tecnica durante le 
prove. Il bando è stato 
emesso nello scorso luglio e 
assegnato a dicembre: solo 
Jeep avrebbe partecipato 
alla gara. 

L'arrivo delle Jeep ha colto 
di sorpresa anche alcuni 
dei nostri vertici militari. 
Del programma per so¬ 
stituire le Land Rover infat¬ 
ti non c'è traccia negli 
ultimi bilanci della Difesa. 
E, in una stagione di tagli 
feroci, non sarebbe con¬ 
siderata una priorità. I 
fuoristrada, adottati a par¬ 
tire dalla metà degli anni 
Novanta, non sono stati 
schierati né in Iraq, né in 
Afghanistan, né in Libano 
perché non dispongono di 
blindature: questo ha 

evitato che i mezzi - usati 
nei Balcani e nel pattuglia¬ 
mento delle metropoli 
italiani - non subissero il 
logoramento delle missioni 
"combat". Di sicuro, poi, 
l'Esercito ritiene più impel¬ 
lente procedere con i test 
della nuova versione del 
lince, il veicolo tattico a 
prova di bomba fonda¬ 


crederci e di avere fiducia, 
solo se possiamo vedere 
parte del centro storico e 
delle frazioni ricostruite 
entro il 2015, se invece 
diro' che si finirà' per il 
2024 tutti andranno via e 
L'Aquila nel 2018 fara' 35- 
40mila abitanti. Già' sono 
andati via 3500 cittadini 
nell'ultimo anno". (ANSA) 


mentale per la sopravvi¬ 
venza dei soldati in zona di 
guerra. 

D'altro canto, per la Jeep 
della gestione Fiat entrare 
nel mercato militare ita¬ 
liano oggi è un passo im¬ 
portante. La strategia di ri¬ 
lancio voluta da Sergio 
Marchionne punta molto al¬ 
le sinergie tra la storica 
azienda di fuoristrada e il 
nostro paese. Finora la 
Wrangler militare J8, lan¬ 
ciata nel 2007, è stata 
scelta dalle armate egizia¬ 
ne ed israeliane, che la 
producono su licenza. In 
Italia il nuovo contratto è 
stato gestito dalla Iveco - il 
marchio Fiat che si occupa 
anche di mezzi militari - 
che al momento non pre¬ 
vede di costruirla da noi. 

E ribadisce che si tratta 
solo di una sperimen¬ 
tazione. Ma visto che non ci 
sono urgenze, né esigenze 
operative, forse almeno 
questi 631 mila euro si 
potevano risparmiare. 

http://espresso.repubblica.it 


Le jeep di Marchionne per l'esercito 
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Oltre ura milione di Iì©®inizi®m®orata nel 2012 


I dati dal ministero del lavoro elaborati attraverso il sistema delle 
comunicazioni obbligatorie ma non sarà ricordato sol© per questo 


08 aprile 2013 

Roma. Oltre un milione di licenziamenti in 
un anno. Sta tutta in questa drammatica 
cifra la dimensione della crisi dalla quale 
l'Italia stenta a uscire e che colpisce con 
particolare violenza il mondo del lavoro. 
Una crisi che, a ritmi diversi, va avanti da 
quattro anni, nel corso dei quali il numero 
di licenziati è andato progressivamente 
aumentando, fino ad arrivare al periodo 
più nero, ossia quello relativo all'ultimo 
trimestre dello scorso anno, quando sono 
stati espulsi quasi 330mila lavoratori. 

A fornire i dati è lo stesso ministero, che 
regolarmente, attraverso il Sistema delle 
comunicazioni obbligatorie, dà conto 
dell'andamento dei rapporti di lavoro. 
Secondo quanto si evince sommando i 
risultati dei quattro trimestri nell'arco del 
2012, quando tra l'altro hanno cominciato 
a dispiegarsi gli effetti della riforma 
Fornero con la modifica dell'articolo 18, i 
licenziamenti hanno superato quota un 
milione (1.027.462), con un aumento del 
13,9% rispetto al 2011 (quando sono stati 
901.796). Particolarmente allarmante, tut¬ 
tavia, appare il dato degli ultimi tre mesi 
del 2012, quando i licenziamenti hanno 
raggiunto il livello massimo di 329.259, in 
aumento del 15,1% sullo stesso periodo 
del 2011. 

Nell'intero 2012 sono stati attivati circa 
10,2 milioni di rapporti di lavoro a fronte 
di quasi 10,4 milioni cessati, nel 
complesso, tra dimissioni, pensionamenti, 
scadenze di contratti e licenziamenti, voce 
nella quale rientrano sia quelli collettivi, 
sia quelli individuali (per giusta causa, per 
giustificato motivo oggettivo o soggettivo). 
Se a questi numeri si accompagnano quelli 
degli 1,8 milioni di lavoratori che hanno 
vissuto l'esperienza della cassa inte¬ 
grazione, il milione e mezzo che ha avuto 
un assegno di disoccupazione e i 2,7 
milioni di disoccupati certificati dall'Istat, 


il quadro del dramma del mondo del lavoro 
appare in tutta la sua evidenza. 

Tornando al quarto trimestre del 2012, le 
nuove assunzioni (in termini di rapporti di 
lavoro attivati, dipendenti o parasubor¬ 
dinati) sono state oltre 2,2 milioni 
(2.269.764), con un calo del 5,8% rispetto 
allo stesso trimestre del 2011. Ma i 
lavoratori interessati sono poco più di 1,6 
milioni, in ampio decremento: l'8,2% in 
meno rispetto al quarto trimestre del 

2011, con valori negativi maggiori tra i 
giovani (-13,9% e -10,9% rispettivamente 
tra i 15-24enni e i 25-34enni). 

I lavoratori over-55, di età compresa tra i 
55 e i 64 anni, registrano un leggero 
incremento (+0,4%), mentre più sostenuto 
è l'aumento, sempre rispetto allo stesso 
periodo dell'anno prima, degli ultrases- 
santacinquenni interessati da un nuovo 
rapporto di lavoro (+7,6%). 

Infine, sempre nel quarto trimestre del 

2012, in totale i rapporti di lavoro cessati 
sono stati poco più di 3,2 milioni 
(3.205.753), con una leggera diminuzione 
(-0,2%) rispetto al quarto trimestre 2011. 

«I dati forniti dal sistema del ministero del 
Lavoro confermano il crescente rattrap¬ 
pimento del mercato del lavoro in Italia, 
determinato non solo dalla caduta dei 
consumi interni e dalla crisi di liquidità ma 
anche da regole troppo rigide e da un 
costo troppo elevato degli oneri fiscali e 
contributivi». Ad affermarlo è il senatore 
del Pdl Maurizio Sacconi, ex ministro del 
Welfare del governo Berlusconi. 

«Per questa ragione - afferma -, tra le otto 
proposte annunciate da Berlusconi vi 
saranno misure urgenti per l'occupazione 
con riferimento alla detassazione dei primi 
contratti permanenti dei giovani e dì una 
quota più ampia dei salari connessa ad 
incrementi di produttività e con 
riferimento alla necessaria deregolazìone 
della legge Fornero». 

A. R. R. 
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punto le sirene sono tornate a risuonare in 
tutto Israele: per due lunghi minuti il Paese si è 
fermato. Ovunque si trovassero, uomini e 
donne si sono messi sull'attenti nel ricordo di 6 
milioni di ebrei uccisi durante la Shoah: molti 
di loro sono parenti e discendenti di quelle 
vittime. Alla Knesset, il parlamento di Gerusa¬ 
lemme, vengono letti elenchi di nomi di vittime 
del nazismo. Oggi in Israele vivono 192mila 
ebrei sopravvissuti allo sterminio, molti dei 
quali - come denunciano da tempo i media 
locali - in ristrettezze economiche. E proprio 
ieri alla vigilia di 'Yom Ha Shoah' (introdotta 
per legge nel 1953 proprio da Ben Gurion), il 
premier Netanyahu ha annunciato la creazione 
di un fondo di assistenza: circa 10 milioni di 
euro in tutto. 

Circa 1 lmila persone, in maggior parte giovani 
ebrei, hanno preso parte oggi alla 22/ma 
'Marcia dei Viventi' che si è svolta nell'ex 
campo di concentramento di Auschwitz- 
Birkenau, in ricordo dei sei milioni di ebrei 


sterminati dai nazisti durante la seconda 
Guerra mondiale. In testa al corteo, una 
importante delegazione dell'esercito israeliano 
con il capo di stato maggiore Benny Gantz e il 
presidente del Congresso mondiale ebreo Ron 
Lauder. Alla marcia hanno partecipato anche 
500 sopravvissuti all'Olocausto. Il percorso si 
snodava lungo tre chilometri: da Auschwitz, la 
parte più antica del campo, a Birkenau, prin¬ 
cipale sito di sterminio. A fianco di giovani 
ebrei provenienti da Israele, Australia, Brasile, 
anche 2mila giovani polacchi hanno partecipato 
alla marcia, organizzata in occasione della 
giornata annuale della Shoah. Almeno 1.500 
giovani stranieri, giunti per prendere parte alla 
manifestazione, hanno assistito a eventi 
organizzati dal Museo di storia degli Ebrei 
polacchi a Varsavia. Il museo sarà inaugurato 
ufficialmente la settimana prossima, in oc¬ 
casione delle cerimonie per l'insurrezione del 
ghetto di Varsavia. Dal 1940 al 1945, almeno 
un milione e centomila persone - in mag¬ 
gioranza ebrei provenienti da diversi Paesi 
d'Europa occupati dai tedeschi - sono stati uc¬ 
cisi nel campo di Auschwitz-Birkenau. (ANSA) 



Deraglia treno Fcu 
in provincia di Perugia. 


08 aprile 2013 

PERUGIA - Un 
treno della Ferro¬ 
via centrale um¬ 
bra diretto a Pe¬ 
rugia è uscito 
stamani dai binari 
tra Montecastelli e Trestina, nel comune di 
Umbertide. Una delle due carrozze che 
compongono il convoglio è adagiato su un 
fianco. 

Quattro o cinque i passeggeri hanno subito 
contusioni o lesioni comunque non gravi. 
Un'altra ventina sono stati assistiti dal 
personale medico ma sono rimasti 
praticamente illesi. I feriti sono stati 

portati all'ospedale di Città di Castello. 

Sempre qui e a Umbertide sono stati 
assistiti anche gli altri passeggeri che 
hanno comunque subito solo uno spavento. 


Precauzionalmente era stato allertato 
anche l'ospedale di Perugia ma non è stato 
necessario il ricorso alle strutture di 
emergenza del Santa Maria della 
Misericordia. 

La carrozza è uscita dai binari a causa 
della presenza, all'uscita da una galleria, di 
un piccolo smottamento di terreno. Lo 
riferiscono i vigili del fuoco. I passeggeri 
sono stati estratti dalla carrozza dai vigili 
del fuoco con tre squadre e personale Saf, 
specializzato in soccorso speleologico, 
alpino e fluviale. 

I treni della Ferrovia centrale umbra sono 
convogli per lo più a trazione diesel. 
Utilizzati soprattutto da pendolari e 
studenti, collegano l'Umbria da nord a sud. 


www.repubblica.it 
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1' morta Margaret Thatcìior 


08 aprile 2013 



ONDRA - L'ex premier britannica Margaret 
Thatcher è morta stamattina a Londra, 
colpita da un ictus. Secondo la Bbc la Lady 
di ferro britannica, che aveva 87 anni, si è 
spenta nella sua suite all'Hotel Ritz. Era 
malata da tempo. "E' con grande tristezza 
che Mark e Carol Thatcher annunciano che 
la madre è morta stamattina in seguito ad 
un ictus", si legge nel primo comunicato. 
Margaret Thatcher, Margaret Hilda 
Roberts, era nata il 25 ottobre 1925 a 
Grantham. E' stata la prima ed unica ad 
oggi donna primo ministro del Regno 
Unito. La premier Tory ha guidato il Paese 
dal maggio 1979 al novembre 1990, 
guadagnandosi l'appellativo di 'Iron Lady', 
la lady di ferro. Aveva interrotto le sue 
attività pubbliche nel 2002, dopo aver 
subito una serie di piccoli ictus. Poi la 
battaglia con la sua mente, provata da una 
forma di demenza senile. Fu sua figlia 
Carol a rivelarlo. Una sofferenza diventata 
poi il tema di un film del 2011, 'The Iron 
Lady', diretto da Phyllida Lloyd, in cui 
Maryl Streep ha interpretato la dolorosa 
trasfigurazione di Margaret Thatcher 
provata dalla malattia, vincendo l'Oscar.La 
regina ha appreso "con tristezza" la notizia 
della morte, riferisce un comunicato di 
Buckingham Palace. "E 1 con grande dolore 
che apprendiamo la notìzia della morte dì 
Margaret Thatcher", ha detto il premier 
conservatore britannico David Cameron, 
"abbiamo perso un grande leader, un 
grande primo ministro, un grande cittadino 
britannico". 


"L'ho appreso questa mattina intorno a 
mezzogiorno. Ho ricevuto una chiamata da 
Carol", la figlia di Margaret Thatcher. Lo 
ha riferito l'amico e portavoce dell'ex 
premier. Lord Bell, sottolineando che la 
Baronessa Thatcher verrà ricordata come 
"il più grande primo ministro che il Paese 
ha avuto", lasciando un'eredità parago¬ 
nabile solo a quella di Winston Churchill. 

La bandiera britannica a Downing Street è 
stata issata a mezz'asta in onore dell'ex 
primo ministro. In passato il vessillo è stato 
abbassato solo in rarissime occasioni. 
Sventola a mezz'asta anche la bandiera sul 
parlamento di Westminster. 

Margaret Thatcher non avrà funerali di 
Stato, sulla base delle volontà espresse 
dalla stessa ex primo ministro. Downing 
Street fa sapere tuttavia che la cerimonia 
avrà uno status simile a quello tenuto in 
occasione dei funerali della regina madre e 
di Lady Diana. 

Una grande leader e una buona amica degli 
Stati Uniti: così l'ex segretario di Stato 
Henry Kissinger ha ricordato l'ex primo 
ministro Margaret Thatcher. Kissinger ha 
parlato con la Bbc poco dopo esser stato 
informato della morte della Lady di Ferro 
oggi a 87 anni. Secondo l'ex segretario di 
Stato la Thatcher è stata "una persona di 
cuore ma spesso capace di difendere con 
forza le sue opinioni". 

"Margaret Thatcher era una grande 
personalità polìtica e una persona brillante. 
Resterà nelle nostre memorie e nella 
storia". Così l'ultimo leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov ricorda l'ex premier 
britannico. 

"Da qualsiasi parte politica la si guardi, 
non si può negare che come primo ministro 
abbia lasciato un'impronta unica sul Paese 
che ha servito". Lo ha detto il vicepremier 
liberaldemocratico Nick Clegg. La 
Thatcher può aver anche diviso l'opinione 
pubblica - ha aggiunto- ma si deve 
riconoscere la forza della sua personalità e 
il radicalismo delle sue politiche. 

"Sarà ricordata come una figura unica, che 
ha ridisegnato la politica di un'intera 
generazione". 

continua 
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Lo ha detto Ed Miliband, leader del partito 
laburista, commentando la morte dell'ex 
premier. "Il Labour è stato in disaccordo 
con quello che ha fatto e lei rimarrà per 
sempre una figura controversa, ma 
rispettiamo grandemente le sue conquiste 
politiche e la sua forza". 

"Una grande statista, attore circospetto ma 
impegnato nella Ue, sarà ricordata per i 
suoi contributi ma anche per le sue riserve 
sul progetto comune": così il presidente 
della Commissione Ue José Barroso ricorda 
la Thatcher, che fu "fondamentale per 
portare nella famiglia europea ì Paesi che 
un tempo erano al di là della cortina di 
ferro". "Nonostante le nostre diverse idee 
polìtiche, la Thatcher è una figura di rilievo 
storico e all'inizio del suo incarico fu 
un'europea impegnata, che ha spinto per il 
mercato unico. Non importa se si è o meno 
d'accordo con le sue politiche, la Thatcher 
dimostra che la polìtica ha la capacità di 
essere una forza dì cambiamento", è il 
ricordo del presidente del Parlamento Ue 
Martin Schulz. 

Margaret Thatcher è stata una "figura 
politica che svetta su tutte", ha detto l'ex 
premier laburista Tony Blair. "Pochissimi 
leader riescono a cambiare non solo il 
panorama politico del proprio Paese, ma 
del mondo. Margaret è stata questo tipo di 
leader". 

"Abbiamo perso il più grande primo 
ministro dai tempi di Winston Churchill". 
Lo ha detto il sindaco di Londra, Boris 
Johnson. "Aveva ragione sui sindacati, 
aveva ragione sul comuniSmo sovietico e i 
fatti recenti mostrano che aveva del tutto 
ragione anche sull'euro". 

"Era una grande personalità che ha fatto 
molte cose per il mondo, che ha contribuito 
alla caduta del comuniSmo in Polonia e 
nell'Europa dell'Est, con Ronald Reagan, 
Giovanni Paolo II e Solidarnosc". Così Lech 
Walesa, capo storico di Solidarnosc, ha 
reso omaggio a Margaret Thatcher. "Prego 
per lei", ha aggiunto Walesa all'Afp. 

"Anche chi non è stato d'accordo con lei, 
non può dubitare della forza delle sue 
convinzioni e della sua enorme fiducia nel 
destino della Gran Bretagna nel mondo". 
Lo ha detto l'ex premier laburista, Gordon 
Brown. "Sarà ricordata per la sua 
determinazione in tutta la sua carriera 
politica". 

Il primo ministro Margaret Thatcher "é un 
grande esempio di forza e carattere, e un 


grande alleato che ha rafforzato la speciale 
relazione tra Regno Unito e Stati Uniti", ha 
affermato l'ex presidente americano 
George W. Bush in un comunicato in cui 
esprime tristezza per la morte dell'ex Lady 
di Ferro. "Laura ed io siamo rattristati dalla 
morte della Baronessa Margaret Thatcher. 
E' stata un leader carismatico", ha 
affermato ancora l'ex presidente. 

"Le politiche di Margaret Thatcher erano 
fondamentalmente sbagliate". Lo ha detto a 
Sky News l'ex sindaco di Londra, il 
laburista Ken Livingstone, commentando la 
morte dell'ex premier. "Ha provocato 

l'odierna crisi degli 
alloggi, ha prodotto 
la crisi delle banche 
e quella dei sussidi 
pubblici", ha ag¬ 
giunto Livingstone. 
"Il mondo ha perso 
uno dei grandi 
campioni della 
liberta' e l'America 
ha perso una vera 
amica", ha affer¬ 
mato in una nota 
diffusa dalla Casa 
Bianca il presidente 
degli Stati Uniti Barack Obama. "Con la 
morte della Baronessa Margaret Thatcher 
il mondo ha perso uno dei grandi campioni 
della libertà e l'America ha perso una vera 
amica", ha affermato Obama, aggiungendo 
che la Lady di Ferro, "come figlia di un 
droghiere che è arrivata a diventare la 
prima donna premier della Gran Bretagna 
è un esempio per le nostre figlie". "Come 
primo ministro ha contribuito a ripristinare 
la fiducia e l'orgoglio che è sempre stata la 
caratteristica della Gran Bretagna al suo 
meglio. E come sostenitore senza riserve 
della nostra alleanza transatlantica sapeva 
che con forza e determinazione avremmo 
potuto vincere la guerra fredda ed 
estendere la promessa della libertà", si 
legge ancora nella nota, in cui il presidente 
sottolinea inoltre che "qui in America, molti 
di noi non dimenticheranno mai la sua 
posizione fianco a fianco con il presidente 
Reagan". 

Angela Merkel esprime cordoglio per la 
morte di Margaret Thatcher e sottolinea 
l'esempio dato come donna alla guida del 
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suo Paese: "Thatcher non è stata una 
politica per le donne, ma nell'affermarsi 
nell'incarico democratico più alto, in un 
tempo in cui questo non era scontato, ha 
dato un esempio a molte dopo di lei". "Con 
tristezza apprendo della sua morte", 
continua Merkel, "come primo ministro per 
molti anni ha plasmato la moderna Gran 
Bretagna come pochi prima o dopo di lei". 
"Con Margaret Thatcher scompare una 
grande personalità, che ha profondamente 
marcato la storia del suo Paese’". Così il 
presidente francese Francois Molando, in 
una nota, commenta la morte dela "lady di 
ferro’. “Durante tutta la sua vita pubblica, 
con convinzioni conservatrici che assumeva 
pienamente, sì preoccupò del prestigio 
dela Gran Bretagna e dela difesa dei suoi 
interessi’’, prosegue, ricordando poi 1 
rapporto “franco e leale’’ intrattenuto con 
la Francia e 1’“impulso decisivo” da lei dato 



ala costruzione del tunnel sotto la Manica. 
Margaret Thatcher è stata “una pioniera 
nel su© contributo ala pace e ala 
sicurezza, in particolare all'apice dela 
Guerra Fredda”. Lo ha detto 1 segretari© 
generale dell'Onu Ban Kì-moon porgendo le 
condoglanze ala famìgli del'ex primo 
ministro britannico e al popolo dela Gran 
Bretagna. Secondo Ban la Thatcher è stata 
anche “un grande model© come prima 
donna Primo Ministro del Regno Unito’’, 
dimostrando non solo grande leadership 
ma anche “dando grande speranza a molte 
donne in materia di parità di diritti e di 
presenza dì genere in Parlamento". (ANSA) 
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Allarme Corea, 
missili nel centro di Tokyo 
E ì lavoratori del Nord rimangono a casa 



09 aprile 2013 


SEUL - Per difendere la 
popolazione da eventuali 
attacchi da parte della Corea 
del Nord, in Giappone due 
batterie di missili anti-missile 
'Patriot' sono state dispiegate 
all'alba nel cuore di Tokyo, 
presso la sede del ministero 
della Difesa. Ulteriori missili 
saranno posizionati in almeno 
altri due siti della capitale 
nipponica, così come sull'isola 
sub-tropi-cale di Okinawa, la 
prin-cipale dell'omonimo grup¬ 
po, facente a sua volta parte 
dell'arcipelago delle Ryukyu. 
"Il governo sta compiendo il 
massimo sforzo per proteg¬ 
gere le vite dei nostri con¬ 
nazionali e garantirne la si¬ 
curezza", ha spiegato il 
premier giapponese Shinzo 
Abe, "Siamo in stato di allerta" 
e dunque stiamo procedendo 
con una serie di misure 
adeguate". 

E alle tensioni militari si 
aggiunge la guerra eco¬ 


nomica: la Corea del Nord, 
che già la scorsa settimana 



aveva bloccato l'accesso al¬ 
l'area industriale di Kae-song, 
oggi ha vietato ai 53mila 
lavoratori di recarsi 
nel-le fabbriche delle aziende 
sudcoreane che producono in 
quella enclave di cooperazione 
appena a nord dell'area 
militarizzata. Il tutto in una 
mossa che rischia seriamente 
di compromettere la già 
debole economia di Pyongyang 
per mostrare i muscoli contro 
Seul e contro Washington. 
Una mossa, quella del regime 
comunista, annunciata ieri. 
Stop per un giorno ai 
lavoratori nordcoreani, ma¬ 
nodopera a basso costo im¬ 
piegata a Kaesong con capitali 


e know-how del più avanzato 
Sud, in attesa di decidere se 
chiudere l'area industriale una 
volta per tutte. 

Per il presidente sudco-reano 
Park Geun-hye, "la Corea del 
Nord danneggia la sua cre¬ 
dibilità come luogo dove fare 
affari se chiuderà Kaesong e 
nessuna azienda da nessuna 
parte del mondo vorrà più 
investire nel Paese". La 
neopresidente ha anche 
espresso "esasperazione" per 
una "circolo vizioso" in cui si 
risponde con compromessi a 
azioni ostili per ottenere solo 
altre azioni ostili. 

Secondo gli analisti, sia 
l'escalation di minacce militari 
che la posizione su Kaesong 
fanno parte di una strategia 
del regime per cercare po¬ 
litiche accomodanti da parte 
di Seul e rinforzare la po¬ 
sizione di Kim Jong-un, 
giovane dittatore forse alle 
prese con un establishment 
non così fedele. 

www.repubblica.it 


Roma 9 apr. - Dal 2006 ad oggi si sono persi 230mìla posti statali: 

lo dice un rapporto dell'Aran, 1' Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche 
Amministrazioni che ogni sei mesi fa un monitoraggio del lavoro alle dipendenze dello Stato. E 
c'è stato anche un calo nella spesa per le retribuzioni che nel 2011 è stata di 170 miliardi in 
calo dell 1 1,6% sul 2010. E 1 il primo calo, dice il rapporto Aran, dopo 31 anni di crescita 
ininterrotta. Nel 2012 le anticipazioni evidenziano un ulteriore calo della spesa del 2,3 per 
cento a 165,36 miliardi. La spesa è prevista in calo anche per il 2013. Il calo della spesa 
complessiva sostenuto dalla Pubblica amministrazione per pagare le retribuzioni è stato 
determinato dalle misure di contenimento varate negli ultimi anni, in particolare il blocco dei 
contratti e i vincoli al turnover che stabiliscono che si possa assumere nel limite del 20 per 
cento del personale uscito e della spesa per questo personale. Le retribuzioni dei dipendenti 
pubblici sono diminuite nel 2011 dello 0,8% rispetto al 2010. I dipendenti pubblici sono 
diminuiti dal 2006 al 2011 di oltre 230 mila unità passando da 3 milioni 627 mila a 3 milioni 
396 mila. Nei cinque anni considerati gli occupati della Pubblica amministrazione sono 
diminuiti di oltre il 6% e un ulteriore calo di circa un punto è atteso per il 2012. 
www. corrierenazionale .it 
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g| Polizia di Stato 


f | Gli imprenditori Morici ritenuti legati al boss latitante 

Messina Denaro. In un'intercettazione spunta una 
"promessa" del senatore D'Ali, ma i suoi legali: «Estraneo ai 
fatti» 


09 aprile 2013 

TRAPANI - Le mani della 
mafia negli appati per la 
Coppa America a Trapani. 

Sei società degli impren¬ 
ditori trapanesi Francesco 
e Vincenzo Morici (padre e 
figlio), ritenuti legati al 
boss latitante Matteo 
Messina Denaro, sono state 
sottoposte a sequestro 
anticipato su disposizione 
della Sezione misure di 
prevenzione del Tribunale 
di Trapani e su proposta del 
questore Carmine Esposito, 
a conclusione di accerta¬ 
menti compiuti dalla 
Divisione anticrimine della 
Questura e dal Nucleo di 
polizia tributaria della 
guardia di finanza. Il valore 
dei beni sequestrati am¬ 
monta complessivamente 
ad oltre trenta milioni di 
euro. 


AL PORTO - Il sequestro 



riguarda anche una zona 
del porto di Trapani. In 
particolare l'area del «Ron¬ 
ciglio», dove le imprese dei 
Morici hanno realizzato 
lavori di completamento dei 


moli foranei e di realiz¬ 
zazione delle banchine a 
ponente dello sporgente 
Ronciglio. I lavori del porto, 
appaltati in occasione dello 
svolgimento della Coppa 
America a Trapani, sono 
ancora in corso: le ope¬ 
razioni di sequestro e 
amministrazione giudiziaria 
riguardano, oltre alle 
imprese, anche il cantiere 
sulla relativa area portuale. 

IMMOBILI - Oltre alle sei 
società figurano anche 142 
immobili, 37 beni mobili 
registrati, 36 conti correnti 
e rapporti bancari e 9 
partecipazioni societarie. I 
provvedimenti sono stati 
eseguiti a Trapani, Roma, 
Milano, Gorizia e Porde¬ 
none. La proposta del que¬ 
store (accolta dal Tribu¬ 
nale) si basa sulle carte 
processuali del procedimen¬ 
to per concorso esterno in 
associazione mafiosa a 
carico del senatore del Pdl 
Antonio D'Ali, in corso di 
svolgimento dinanzi al gup 
di Palermo. 

LA COPPA - In occasione 



della «Louis Vuitton Cup», 
il gruppo imprenditoriale 
dei Morici si sarebbe 
accordato con Cosa Nostra 
per aggiudicarsi la gara 
relativa ai lavori di 
strutturazione del porto di 
Trapani (importo a base 
d'asta: 46 milioni dì euro). 
Dalle intercettazioni e dalle 
dichiarazioni rese dai vari 
indagati, sarebbe emersa 
l'esistenza dì intese con il 
boss mafioso Francesco 
Pace (capomafia di Tra¬ 
pani), il senatore D'Ali ed 
imprese partecipanti, per 
favorire i Morici nell'ag¬ 
giudicazione e per utiliz¬ 
zare materiali non con¬ 
formi, tali da alterare la 
stabilità dell'opera nel 
tempo. 

MATERIALE SCADENTE - 

Sei le società sequestrate e 
sottoposte, per un periodo 
di sei mesi, ad ammini¬ 
strazione giudiziaria e a 
sospensione degli organi 
amministrativi: «Trapani 

infrastrutture portuali» e 
Eumede, entrambe con 
sede a Roma; Litoranea 
Nord, La Funivia, Sperone 
e Torre Ascensori con sede 
a Trapani. Le indagini 
hanno evidenziato che le 
imprese dei Morici si sono 
aggiudicate - in occasione 
dei lavori realizzati in vista 
della Coppa America - le 

continua 
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opere e le commesse più 
consistenti: completamento 
dei molo foranei e lavori di 
realizzazione delle banchi¬ 
ne a ponente dello spor¬ 
gente Ronciglio, con im¬ 
porto a base d'asta di oltre 
46 milioni di euro. In un'in¬ 
tercettazione tra l'impren¬ 
ditore Francesco Morici e 
Tommaso Coppola (que- 
st'ultimo condannato per 
concorso esterno in as¬ 
sociazione mafiosa), Morici 
spiegava al collega di 
essere in attesa degli 
sviluppi di una promessa 
fattagli dal senatore D'Ali. 
Per gli inquirenti, «il potere 
di infiltrazione dei Morici, 
nella gestione delle opere 
pubbliche, emerge anche 
dalle acquisizioni investiga¬ 
tive relative alla frode nelle 
pubbliche forniture per 
l'appalto di riqualificazione 
della litoranea Nord di 
Trapani». Grazie a riprese 


video, la polizia ha potuto 
appurare che l'esecuzione 
dei lavori è avvenuta in vio¬ 
lazione del capitolato d'ap¬ 
palto: per risparmiare de¬ 
naro, i Morici non hanno at¬ 
tuato le procedure tecniche 
indicate, tant'è che, a causa 
di infiltrazioni di acqua, 
recentemente la litoranea 
ha ceduto: sulla strada si è 
aperta una voragine. 

D'ALÌ: «ESTRANEO AI 

FATTI» - «Ancora una volta 
siamo costretti a interve¬ 
nire per chiarire l'assoluta 
estraneità del senatore 
D'Ali in merito all'aggiudi¬ 
cazione degli appalti che 
hanno dato luogo ai 
sequestri di questa mat¬ 
tina», hanno dichiarato i 
legali del senatore D'Ali, 
Stefano Pellegrino e Gino 
Bosco che sottolineano co¬ 
me il loro assistito «al¬ 
l'epoca dei fatti non era 


presidente della Provincia: 
la carica era ricoperta 
dall'onorevole Giulia Ada¬ 
mo». «Inoltre», aggiungono 
gli avvocati, «dalle numero¬ 
se indagini, difensive e 
degli stessi pm, è emerso 
che nessun intervento è 
stato fatto dal senatore 
D'Ali in ordine all'aggiudi¬ 
cazione di quegli appalti. 
Gli stessi componenti della 
Commissione aggiudica- 
trice hanno dichiarato di 
non conoscere il senatore 
D'Ali e di non aver mai 
rilevato alcuna possibile 
interferenza nelle fasi di 
aggiudicazione della gara 
da parte dello stesso». «Ciò 
è da diversi anni agli atti e 
siamo ancora una volta 
costretti a ribadirlo » 
concludono i legali. 

http://corrieredelmezzogiorno.cor 

riere.it 


Da inizio d'anno chiuse 4.218 imprese: +13% rispetto al 2012 


10 aprile 2013 


Il 2012 si era chiuso con 
la triste targa di anno 



peggiore dall'inizio della 
crisi. Questo primo scorcio 
del 2013 invita però a 
pensare che si tratti di un 
record destinato a cadere. 
Come le imprese, che una 
dopo l'altra stanno ca¬ 
dendo, falciate da una crisi 


interminabile che non al¬ 
lenta la morsa. Anzi. 

Due giorni fa in Italia 58 
aziende hanno alzato ban¬ 
diera bianca. E, dal primo 
gennaio all'8 aprile, ad 
arrendersi e a portare i libri 
in tribunale sono state 
complessivamente 4.218 
imprese, il 13% in più 
rispetto allo stesso periodo 
del 2012. 

Numeri impietosi quelli 
rilevati da Cerved, gruppo 
specializzato nell'analisi 
delle imprese e nella valu¬ 
tazione del rischio di cre¬ 
dito, che ha preso in esame 
le istanze di fallimento 
registrate presso le Camere 
di commercio. Da oggi 


queste rilevazioni saranno 
riportate giornalmente dal 
Sole 24 Ore, in un aggior¬ 
namento costante della 
purtroppo triste contabilità 
di aziende che non ce la 
fanno più a reggere cali di 
fatturato, ordinativi al 
lumicino, ma anche una 
pressione fiscale che cre¬ 
sce, problemi di accesso al 
credito e pagamenti fin 
troppo attesi da parte della 
pubblica amministrazione. 
Una Spoon River, insomma, 
che va avanti da anni, in un 
peggioramento costante 
con sempre più aziende co¬ 
strette a portare i libri in 
tribunale. 

continua 
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Nel 2012 furono 12.442, 
più di mille al mese, 34 al 
giorno: in aumento del 
2,3% sull'anno precedente 
e addirittura il 32% in più 
rispetto all'annus horribilis 
2009. Se non bastassero 
queste cifre, si potrebbe 
osservare che nel solo 
quarto trimestre dell'anno 
il dato (3.596) è il peggiore 
dal 2008. 

Numeri non indifferenti, 
dunque, dietro ognuno dei 
quali ci sono storie di 
imprenditori che non ce la 
fanno, in alcuni casi perché 
il business non avrebbe 
comunque retto per 
motivazioni strutturali, ma 
in altri - e sicuramente si 
tratta della componente 
maggioritaria - perché 
proprio la recessione, unita 
alle condizioni del sistema 
Paese, ha fatto da 
detonatore. 

Sono cifre che continuano a 
crescere, senza soluzione di 
continuità. Le 34 istanze di 
fallimento al giorno del 
2012 sono salite a 43 in 
questi primi mesi del 2013. 
A conti fatti, le 4.218 di 
gennaio-aprile vanno ad 
aggiungersi ai 45.280 
fallimenti registrati fra 



12 aprile 2013 

(ANSA) Il Codacons chiede la 
chiusura degli esercizi com¬ 
merciali del viterbese che 
usano acqua contaminata ma 


2009 e 2012. E sono cifre 
che dipingono un quadro 
ancora più fosco se si pensa 
che nel 2007 è intervenuta 
una riforma della legge 
fallimentare che ha escluso 
dall'ambito di applicazione 
le imprese più piccole. 
Risultato: c'è stato un crollo 
iniziale dei numeri, ma già 
ora si è tornati ai livelli 
precedenti al 2007. 

Tutti i settori, dall'industria 
alle costruzioni, ai servizi , 
hanno pagato dazio. 
Dall'altro lato Lombardia, 
Lazio, Veneto e Campania 
sono le regioni con i numeri 
più alti nel 2012 anche se, 
nel rapporto fra le società 
di capitale fallite fra 2009 e 
2012 e quelle con bilanci 
validi e attivo patrimoniale, 
le elaborazioni del Cerved 
indicano in Friuli-Venezia 
Giulia (4,4%) e Marche 
(4,1%) quelle messe peggio. 

«Purtroppo - afferma 
Gianandrea De Bemardis, 
amministratore delegato di 
Cerved Group - le nostre 
rilevazioni continuano a 
consegnare un quadro di 
crisi che non accenna a 
cambiare. Quel che è 
peggio è che sulle istanze 


avvia in favore di questi una 
class action contro ministero e 
Regione Lazio fino a un mas¬ 
simo di un milione di euro ad 
attività commerciale 
Nei cittadini di Viterbo e 16 
comuni del Viterbese, interes¬ 
sati dall'emergenza arsenico 
nell'acqua, la concentrazione 
della sostanza nell'organismo 


dì fallimento la crisi avrà 
un'onda lunga, con effetti 
che sì sentiranno con ogni 
probabilità anche quando 
arriverà la tanto agognata 
ripresa». 

Dunque c'è da aspettarsi 
una situazione in peggio¬ 
ramento «anche perché - 
precisa De Bernardis - ci 
sono indicatori più tem¬ 
pestivi delle istanze di fal¬ 
limento, che possono anche 
esser avviate settimane 
prima della registrazione, 
che continuano a dare 
segnali negativi». 

Il riferimento è ai protesti 
come ai ritardati paga¬ 
menti. Nel 2012 il Cerved 
ha contato 47mila società 
protestate (+8,8% sul 
2011). Sul fronte delle 
transazioni e dei tempi, 
sempre più lunghi, per 
onorare gli impegni, 
nell'ultima parte del 2012 
hanno pagato in grave ri¬ 
tardo (con oltre due mesi 
rispetto alle scadenze con¬ 
cordate) il 7,1% delle so¬ 
cietà; lo stesso dato del 
quarto trimestre 2011 era 
pari al 6 per cento. 

www.ilsole24ore.com 


e' oltre il doppio rispetto a 
quella nella popolazione gene¬ 
rale. Maggiori concentrazioni 
sono state rilevate anche nei 
bambini. Questi i dati dello 
studio dell'Iss sul rischio a 
Latina, Roma e Viterbo. 

continua 
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Lo scorso 31 dicembre 
2012 è scaduta la terza de¬ 
roga europea che consen¬ 
tiva di erogare acqua con 
livelli di arsenico superiori 
a dieci microgrammi per 
litro. 

I nuovi dati sono in via di 
pubblicazione su riviste 
scientifiche. Le analisi sono 
state condotte su campioni 
di unghie e urine di 269 
soggetti sani (da 1 a 88 
anni di età') residenti nelle 
aree a rischio. Nei viter¬ 
besi, la concentrazione del¬ 
la sostanza nelle unghie e' 
risultata pari a 200 
nanogrammi per grammo 
contro gli 82 nanogrammi 
di un gruppo di controllo 
nella popolazione generale. 
Per l'Oms l'arsenico e' un 
elemento cancerogeno per 
il quale l'Ue ha disposto 
già' dal 2001 precisi limiti. 
Nei comuni del Lazio in¬ 
teressati dall'emergenza 
arsenico nell'acqua, a 
rischio e' pure la catena 
alimentare. Concentrazioni 
di arsenico superiori ai li¬ 
velli consentiti sono state 
infatti rilevate, ad esempio, 
nel pane prodotto nell'area 
del viterbese. Lo dimostra¬ 
no, secondo quanto si 
apprende, gli ultimi dati 
dello studio per valutare 
l'esposizione all'arsenico 
nelle aree a rischio 
condotto dall'Iss con la 
collaborazione dell' Ordini 
dei medici. 

"No agli allarmismi: ora ci 
sono i dati per intervenire 
in maniera adeguata ed 
equilibrata". Così il ricerca¬ 
tore dell'Istituto superiore 
di Sanità (Iss) Francesco 
Cubadda, responsabile del¬ 
lo studio, che è "la dimo¬ 
strazione - rileva Cubadda - 
che il sistema si è attivato 
per condurre ricerche 
mirate per caratterizzare il 


rischio della popolazione, 
condizione essenziale per 
l'adozione di misure di 
tutela sanitaria adeguate ed 
equilibrate". In termini dì 
valutazione del rìschio 
comunque, precisa l'esper¬ 
to, "bisogna sottolineare 
che 'esposizione' non equi¬ 
vale automaticamente a 'rì¬ 
schio per la salute', poiché 
vi è ancora incertezza 
sull'esistenza o meno di 
effetti dell'arsenico inorga¬ 
nico ai livelli espositivi 
misurati nelle province del 
Lazio interessate dallo 
studio". "Adesso, con questi 
risultati - conclude Cubad¬ 
da - abbiamo un riferimento 
rispetto al quale possiamo 
valutare l'efficacia nel 
tempo degli interventi che 
sono stati già intrapresi e di 
quelli che seguiranno, volti 
a ridurre l'esposizione al¬ 
l'arsenico inorganico". 

SINDACO CAPRANICA, 
PER AIUTI CI SIAMO 
INDEBITATI - "Qui si fanno 
le file alle casette del¬ 
l'acqua come nel dopo¬ 
guerra. E si distribuiscono i 
'buoni' acqua come un 
tempo le 'tessere del pane'. 
E intanto il Comune si è 
indebitato per aiutare 
bambini, anziani e donne 
incinte". 

A parlare è Angelo Cappelli, 
sindaco di Capra-nica, uno 
dei Comuni con 

concentrazioni di arsenico 
più elevate di tutta la 
provincia di Viterbo: è a 
quota 43 microgrammi per 
litro quando il limite 
consentito è 10. Capranica 
conta circa 7.000 abitanti, 
questo territorio avrebbe 
bisogno di due impianti di 
derasenificazione ma nes¬ 
suno è ancora funzionante. 


NELLA TUSCIA 40 
COMUNI 'FUORILEGGE' - 

Nella provincia di Viterbo 
in 40 comuni -su 60 in 
totale- sono in vigore dal 
primo gennaio specifiche 
ordinanze per combattere il 
problema arsenico: i sni¬ 
daci in pratica hanno 
dichiarato la non potabilità 
dell'acqua. In base alle 
ordinanze in vigore gli unici 
utilizzi consentiti sono il 
lavaggio di indumenti, sto¬ 
viglie e ambienti, scarico 
water e impianti di 
riscaldamento. Vietato be¬ 
re, cuocere, preparare 
alimenti e bevande, perfino 
lavarsi i denti. Non consen¬ 
tito fare la doccia nel caso 
in cui sì abbiano patologìe 
cutanee. Anche se il quadro 
è migliorato rispetto al 
2009, rileva l'Istituto Su¬ 
periore di Sanità, quando 'a 
rischio' per l'emergenza 
arsenico nell'acqua erano 
90 Comuni del Lazio per un 
totale di 854.000 abitanti, 
oggi la situazione resta 
ancora dì emergenza per 50 
comuni complessivamente 
(45 della provincia dì Viter¬ 
bo e 5 dì Roma con un 
totale di 260mila residenti). 

Bar, ristoranti, pasticcerie 
e chiunque lavori con 
l'acqua avrebbero dovuto 
già dotarsi di un impianto 
del costo di circa 20.000 
euro, ma non tutti hanno 
potuto permetterselo. A 
Ronciglione e Caprarola, 
che si affacciano sul lago di 
Vico, una delle fonti del¬ 
l'approvvigionamento idri¬ 
co, al problema dell'a¬ 
rsenico si aggiunge quello 
dell'alga rossa che prolifera 
nel lago e rilascia tossine 
pericolose per la salute. 
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12 aprile 2103 


La commissione dei dieci 'Saggi' istituita 
dal presidente della Repubblica ha 
terminato il suo lavoro. 



Ecco le loro proposte contenute nel do¬ 
cumento conclusivo presentato oggi al 
Capo dello Stato. Le relazioni - come ha 
sottolineato lo stesso Napolitano - faranno 
parte delle mie consegne al nuovo 
presidente. 


ineleggibilità e incompatibilità, togliendolo 
al Parlamento: é guanto propongono i saggi 
nella loro relazione, sottolineando che ora 
c'é il rischio "del prevalere di logiche 
politiche". 


- ADEGUATO FINANZIAMENTO PARTITI 
INELIMINABILE - "Il finanziamento 
pubblico delle attività politiche in forma 
adeguata e con verificabilità delle singole 
spese, costituisce un fattore ineliminabile 
per la correttezza della competizione 
democratica e per evitare che le ricchezze 
private possano condizionare impro¬ 
priamente l'attività politica".Lo scrivono i 
'saggi' nel loro documento 


- LAVORO E' EMERGENZA CHIAVE, 
SERVE SVILUPPO EQUO - "La principale 
emergenza che ci troviamo oggi ad 
affrontare" è "quella del lavoro e della 
conseguente crescita della povertà" e "la 
via maestra" per combatterlo è lo "sviluppo 
economico equo e sostenibile". 


- LEGGE ELETTORALE MISTA CON 
PREMIO GOVERNABILITÀ': Superare la 
legge elettorale vigente: Il nuovo sistema 
"potrebbe prevedere un sistema misto (in 
parte proporzionale e in parte mag¬ 
gioritario) un alto sbarramento, un 
ragionevole premio di governabilità". 


- UNA SOLA CAMERA CON POTERE DI 
INDIRIZZO POLITICO - La governabilità 
sicura si ha solamente con sola Camera. Lo 
dicono i saggi nella loro relazione finale. 
"Nessun sistema elettorale garantisce 
automaticamente" la maggioranza in 
entrambi rami del parlamento. "Diverse 
sarebbero le prospettive della stabilità se si 
attribuisse l'indirizzo politico a una sola 
Camera". 


- GIUDICE DECIDA SU INCOMPATIBILITÀ' 
NON CAMERE - Modificare l'art. 66 della 
Costituzione in modo da attribuire "ad un 
giudice indipendente e imparziale" la 
decisione su legittimità dell'elezione. 


'VOLA' RISCHIO POVERTÀ', SALE 4 PUNTI 
IN UN ANNO - La percentuale delle 
persone a rischio di povertà o esclusione è 
salita in Italia è salita di 4 punti in un solo 
anno: è rimasta stabile intorno al 25% tra il 
2005 e il 2010 ed è salita, tra il 2010 e il 
2011, al 28,2% "con un aumento di ben 4 
anni in un solo anno". 


SAGGI, ENTRO GIUGNO SERVE 1 MLD 
PER CIG IN DEROGA - 

"Non può non essere sottolineata l'urgenza 
di rifinanziare entro il mese di giugno il 
meccanismo degli ammortizzatori sociali in 
deroga per il secondo semestre dell'anno 
2013 (circa un miliardo di euro)". 

Lo chiedono i saggi economici nella 
relazione consegnata a Napolitano. (ANSA) 
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Napolitano: ultimo atto, 
testimone al successore 



13 aprile 2013 

Una breve cerimonia nella 
sala degli arazzi di Lilla che 
ha il sapore del congedo: la 
consegna al presidente 
della Repubblica delle 
relazioni elaborate dai due 
gruppi di 'saggi' è stata 
probabilmente l'ultima oc¬ 
casione pubblica di Giorgio 
Napolitano. Al Quirinale 
ormai si aspetta il voto dei 
Grandi elettori che parte 
giovedì prossimo: una volta 
eletto il nuovo presidente 
Napolitano si dovrebbe 
dimettere come fece Carlo 
Azeglio Ciampi esattamente 
sette anni fa. Il capo dello 
Stato oggi lo ha fatto capire 
con chiarezza spiegando 
che non ci saranno altri 
suoi tentativi di formare un 
nuovo Governo. 

Non ci sono le condizioni 
- e lo testimoniano sia i 
risultati dei due veloci giri 
di consultazioni che le 
contraddittorie dichiara¬ 
zioni di questi giorni - per 
costruire un nuovo ese¬ 
cutivo, come successe ad 
esempio con quello tecnico 
di Mario Monti nel 2011. 

La via d'uscita dallo stallo 
è così nelle sole mani delle 
forze politiche che dovreb¬ 
bero mostrare quella vo¬ 
lontà di dialogo che hanno 
saputo trovare i dieci saggi 
su diversi punti program¬ 
matici e alcune riforme 
costituzionali ormai non più 
procrastìnabili. 

Il Capo dello Stato, 
ringraziando i dieci saggi 


per il lavoro "intenso e 
disinteressato" svolto in 
questi dieci giorni, ha 
chiarito che l'iniziativa di 
istituire questi gruppi di 
lavoro, rappresenta "il 
contributo conclusivo - alla 
vigìlia del compimento del 
mio mandato e deha scelta 
del nuovo Presidente - che 
sono stato in grado di dare 
aha soluzione del problema 
del governo". Capitolo 
chiuso, quindi. Napolitano 
non effettuerà altri tentativi 
per sciogliere il nodo di 
questa crisi difficilissima, 
sicuramente la più impe¬ 
gnativa del suo settennato. 
Una incompiuta che ha 
lasciato l'amaro in bocca al 
presidente. Anche perché 
proprio Giorgio Napolitano 
aveva ben capito - e in 
tempi non sospetti - le 
profonde inefficienze del 
Porcellum e si era speso 
con tutte le sue forze per 
spingere i partiti a trovare 
un accordo, anche minimo, 
per tornare al voto con una 
nuova legge elettorale. 

Così non è stato e 
Napolitano si è trovato con 
un sistema bloccato da 
affrontare con armi sca¬ 
riche non avendo neanche 
la possibilità di sciogliere le 
Camere. 

Il presidente ha scelto dì 
far mettere online le con¬ 
clusioni dei saggi per zittire 
alcune polemiche che han¬ 
no accompagnato il lavoro 
delle due commissioni. 

Napolitano ha infatti 
difeso l'utilità del lavoro 
svolto che sarà consegnato 
significativamente al suo 


successore: "trasmetto un 
testimone concreto e 

significativo", ha spiegato 
congedandosi dai due grup¬ 
pi di lavoro. 

Ma non prima di una 
puntigliosa ricostruzione di 
quest'ultima fase del suo 
settennato: "dai due cicli di 
consultazioni da me tenuti - 
senza perdere nemmeno un 
giorno dopo l'insediamento 
delle nuove Camere - tra il 
20 e il 30 marzo, è risultato 
chiaramente che solo da 
scelte di collaborazione che 
spetta alle forze politiche 
compiere, segnandone i 
termini e i confini, può 
scaturire la formazione del 
nuovo governo di cui il 
paese ha urgente bisogno". 
Spetta ormai ai partiti 
mostrare responsabilità e 
far muovere il quadro 
politico. 

Lui, il presidente, non ha 
mai nascosto - neanche a 
Pier Luigi Bersani - che l'u¬ 
nica strada percorribile per 
dare un Governo al Paese 
era quella delle larghe 
intese. 

"Tale soluzione non poteva 
dunque nascere per im¬ 
pulso del Presidente della 
Repubblica uscente", ha 
osservato con amarezza 
Napolitano. 

"La parola e le decisioni 
toccano alle forze polìtiche, 
e starà al mio successore 
trame le conclusioni", ha 

concluso quasi sollevato. 
(ANSA) 
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Appunti dei.commercialista 



a cura di Orazio Messina 


Dichiarazione redditi 

Le novità per il 2013 e la guida al modello 730 


Le principali novità contenute nella 
dichiarazione dei redditi modello 730/2013 
sono le seguenti: 

• non sono dovute l'Irpef e le relative 
addizionali, perché sostituite dall'IMU, sul 
reddito dominicale dei terreni non affittati, 
mentre il reddito agrario continua ad 
essere assoggettato alle imposte sui 
redditi; 

• non sono dovute l’Irpef e le relative 
addizionali, perché sostituite dall'IMU, sul 
reddito dei fabbricati non locati, compresi 
quelli concessi in comodato d'uso gratuito; 

• chi presta l'assistenza fiscale esporrà nel 
prospetto di liquidazione (sezione Altri 
dati) l'ammontare dei redditi fondiari non 
imponibili, in quanto già assoggettati ad 
Imu. Tale importo potrà assumere rilievo 
nell'ambito delle prestazioni previdenziali 
e assistenziali; 

• per gli immobili esenti dall'IMU, anche 
se non locati o non affittati, continuano ad 
applicarsi, se dovute, l'Irpef e le relative 
addizionali. La presenza di una causa di 
esenzione dall'IMU va evidenziata nel 
quadro dei terreni (colonna 9) e nel quadro 
dei fabbricati (colonna 12); 


• il reddito dei fabbricati di interesse 
storico o artistico concessi in locazione è 
costituito dal maggiore importo tra la 
rendita catastale, rivalutata del 5 per 
cento e ridotta del 50 per cento, e il 
canone di locazione ridotto del 35 per 
cento. Nel quadro B la rendita catastale 
dei fabbricati di interesse storico o 
artistico va indicata nella misura ridotta 
del 50 per cento; 

• se l'immobile in parte è utilizzato come 
abitazione principale e in parte è concesso 
in locazione, nel quadro B, relativo ai 
redditi dei fabbricati, va indicato il codice 
di utilizzo '11' (locazione in regime di 
libero mercato) o il codice '12' (locazione a 
canone "concordato"); 

• i soci di società semplici indicano le 

quote di spettanza dei redditi fondiari 
risultanti dal modello Unico Società di 
Persone 2013, riportando nella colonna 2 
(Titolo) del quadro A il codice 5 e/o 10 e 
nella colonna 2 del quadro B (Utilizzo) il 
codice 16 e/o 17; 

• i redditi di lavoro dipendente prestato 
all'estero in zone di frontiera, imponibili ai 
fini Irpef per la parte eccedente 6.700 
euro, vanno evidenziati indicando il codice 

continua 
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4 nella colonna 1 (tipologia reddito) dei 
righi da CI a C3. Nella colonna 3 (reddito) 
va riportato l'intero ammontare dei redditi 
percepiti, comprensivo della quota esente. 
Chi presta l'assistenza fiscale terrà conto, 
per l'anno 2012, della sola parte di reddito 
eccedente 6.700 euro, mentre per il 
calcolo dell'acconto Irpef dovuto per il 
2013 verrà considerato l'intero ammontare 
del reddito percepito; 


• per le spese relative ad interventi di 

recupero del patrimonio edilizio sostenute 
dal 26 giugno 2012 al 30 giugno 2013 la 
detrazione d'imposta è elevata dal 36 al 50 
per cento, nel limite di spesa di 96.000 
euro. La stessa detrazione è estesa agli 
interventi necessari alla ricostruzione o al 
ripristino dell'immobile danneggiato a 
seguito di eventi calamitosi, se è stato 
dichiarato lo stato di emergenza; 


• da quest'anno non è più prevista la 
possibilità, per i contribuenti di età non 
inferiore a 75 e 80 anni, di ripartire la 
detrazione, rispettivamente, in 5 o 3 quote 
annuali. Tutti i contribuenti devono 
ripartire l'importo detraibile in 10 quote 
annuali; 


• la detrazione del 55 per cento, relativa 
agli interventi finalizzati al risparmio 
energetico degli edifici, è prorogata al 30 
giugno 2013 ed è estesa anche alle spese 
per interventi di sostituzione di scaldacqua 
tradizionali con scaldacqua a pompa di 
calore dedicati alla produzione di acqua 
calda sanitaria; 


* è possìbile destinare una quota pari 
all’otto per mille del gettito Irpef alla 
Sacra Arcidiocesi ortodossa d'Italia ed 
Esarcato per l'Europa Meridionale o alla 
Chiesa apostolica in Italia; 


• è possibile dedurre dal proprio reddito 
complessivo, fino all'importo di 1.032,91 
euro, le erogazioni liberali in denaro a 
favore della Sacra arcidiocesi ortodossa 
d'Italia ed Esarcato per l'Europa 
Meridionale, dell'Ente patrimoniale della 
Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli ultimi 
giorni e della Chiesa Apostolica in Italia; 


• i contributi sanitari obbligatori per 

l'assistenza erogata nell'ambito del 
Servizio sanitario nazionale versati con il 
premio di assicurazione di responsabilità 
civile per i veicoli sono deducibili dal 
reddito complessivo solo per la parte che 
eccede 40 euro; 


* ì dati relativi agli acconti per l'anno 2012 

ricalcolati in presenza di redditi derivanti 
dagli immobili riconosciuti di interesse 
storico o artistico vanno indicati nelle 
colonne da 7 a 10 del rigo FI. 


Orazio Messina 
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Novità Giuridiche... curiose.... ed altro 



Tl 


imi di accesso alTuniversitè 
non violano il diritto allo stadio 


02 aprile 2013 


Il problema dell'esame di accesso: ricorso 
presentato da 8 italiani. Una di loro ha 
fallito per 3 volte l'esame per accedere alla 
facoltà di medicina di Palermo. Altri 6 
ricorrenti non hanno superato quello per 
entrare ad odontoiatria nonostante l'espe¬ 
rienza professionale acquisita come tecnici 
odontoiatrici o igienisti. L'ottavo ricor¬ 
rente, invece, pur avendo passato l'esame, 
è stato escluso dalla facoltà di odontoiatria 
dopo 8 anni che non dava esami. 

Niente da fare nemmeno di fronte alla 
CEDU per gli aspiranti universitari. Infatti, 
il loro ricorso è stato bocciato proprio oggi, 
2 aprile 2013. 

Il numero chiuso viola il diritto allo studio? 
E' la prima volta che i giudici si trovano a 
dover stabilire se il numero chiuso è 
compatibile con il rispetto al diritto allo 
studio sancito dalla convenzione europea 
dei diritti umani. E, purtroppo per gli 8 
ricorrenti, la soluzione trovata dal 
legislatore italiano per regolare l'accesso 


all'università - secondo quanto deciso dalla 
CEDU - è ragionevole. Tale soluzione, in¬ 
fatti, viene precisato, «non eccede l'ampio 
margine di discrezione che gli Stati hanno 
in questo ambito». 

Il CODACONS ha già pronta una mega 
class-action per risarcire gli studenti 
esclusi dalle facoltà. Sollevati, forse, coloro 
che hanno superato l'esame e che ora sono 
a tutti gli effetti studenti universitari, ma la 
prima reazione contraria alla decisione dei 
giudici europei arriva direttamente dal 
CODACONS, secondo cui la Corte europea 
«ha preso, per una volta, una cantonata». 
«Il fatto che secondo i giudici il numero 
chiuso non sìa incompatìbile con quanto 
sancito dalla convenzione europea dei 
diritti umani - spiega il CODACONS - non 
significa che i test d’ingresso rispettino la 
normativa italiana, a cominciare dalla 
Costituzione». «Restano in piedi - conclude 
- le azioni italiane». 

www.dirittoegiustizia.it 


Il no alla fecondazione eterologa viola la Costituzione? 


05 aprile 2013 

Non c'è pace per la 
discussa legge n. 
40/2004, che discipli¬ 
na la fecondazione 
assistita: nel mirino 
dei giudici è finito 
nuovamente il divieto di ricorrere a 
tecniche di fecondazione eterologa. Il 
Tribunale di Milano, infatti, con l'ordinanza 
del 29 marzo 2013, ha ritenuto che tale 
proibizione contrasti con alcuni principi 
costituzionali, tra i quali il divieto di non 
discriminazione. La parola, dunque, passa 
alla Consulta, che era già stata investita 


della questione nel 2012: in 

quell'occasione, però, i giudici co¬ 
stituzionali avevano rimesso gli atti ai 
giudici di merito. 

Il dramma delle coppie sterili. La questione 
nasce dalla battaglia legale di una coppia 
affetta da sterilità a causa dell'azoos- 
permia completa di lui: a giudizio del 
Tribunale di Milano, il divieto di usare 
tecniche di fecondazione eterologa 
violerebbe gli artt. 2, 29 e 31 della Co¬ 
stituzione e sarebbe altresì lesivo del 
divieto di discriminazione sancito dall'art. 
3 della Carta. 

contìnua 
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Negare la fecondazione eterologa in un 
caso simile, infatti, significa impedire alla 
coppia di poter liberamente concorrere alla 
realizzazione della propria vita familiare, 
realizzando inoltre un'indebita distinzione 
tra coppie con gli stessi limiti di 
procreazione, ma colpite da patologie 
diverse. 

Il precedente intervento della Consulta. 

Come accennato, non è la prima volta che 
la Consulta viene chiamata a pronunciarsi 
sulle tecniche di procreazione di tipo 
eterologo: i Tribunali di Firenze, Catania e 
Milano, infatti, avevano sollevato questione 
di legittimità costituzionale del divieto in 
riferimento ad alcune norme della Carta e 
agli artt. 8 e 14 della CEDU. 

In quell'occasione la Corte Costituzionale 
aveva affermato che il giudice nazionale 
deve sempre considerare la giurisprudenza 
comunitaria (il riferimento specifico era la 
sentenza del 3 novembre 2011 - S.H. e 
altri contro Austria), mantenendo margini 
di apprezzamento e di adeguamento tali da 
permettere di valutare approfonditamente 


le peculiarità dell'ordinamento giuridico su 
cui la Convenzione ha influenza (ordinanza 
n. 150/2012). 

I rilievi del Tribunale di Milano. Va ricordato 
che la Grande Chambre della CEDU aveva 
sostanzialmente salvato la normativa 
italiana, ma aveva anche invitato il 
legislatore a tenere conto dell'evoluzione 
scientifica e culturale: proprio quest'ultimo 
aspetto è sottolineato dai giudici di Milano, 
che rilevano come attualmente la scienza 
medica consenta l'esecuzione di tecniche 
di fecondazione in vivo o in vitro di tipo 
eterologo, utilizzando cioè gameti di un 
donatore terzo rispetto alla coppia. Così 
facendo verrebbero messi in discussione i 
legami di sangue tra genitori e figlio, ma, 
secondo il Tribunale di Milano, ciò non ha 
particolare rilevanza in quanto l'or¬ 
dinamento italiano ammette già la frattura 
tra genitorialità genetica e legittima in 
caso di adozione. 

www. diritto egius tizia. it 


LICENZIAMENTO 

'Avete falsificato le cartelle cliniche': 
licenziato in tronco. 

Confermata la giustezza 
del provvedimento adot¬ 
tato da una clinica privata 
nei confronti di un ope¬ 
ratore. 

Evidente la gravità dell'episodio relativo 
alle accuse mosse, ingiustamente, nei 
confronti dei colleghi. Anche perché il 
tutto è successo in maniera plateale 
davanti agli occhi dei pazienti. 

(Corte di Cassazione, sez. Lavoro, sentenza n. 
8438/13; depositata il 5 aprile) 


(Corte di Cassazione,sez. V Penale, sentenza n. 
15837/13; depositata il 5 aprile) 

SEPARAZIONE GIUDIZIALE 

Si sposta per lavoro ed inizia una con¬ 
vivenza more uxorio: assegno mensile da 
1.000 euro per la moglie 
E' il marito stesso ad affermare che il 
giudice della separazione deve prendere in 
considerazione le attuali condizioni 
economiche delle parti: così ha fatto il 
giudice a quo, con motivazione ampia ed 
articolata. 

(Corte di Cassazione, sez. VI Civile - 1, sen¬ 
tenza n. 8285/13; depositata il 4 aprile) 



BANCAROTTA FRAUDOLENTA DOCU¬ 
MENTALE 


Contabilità groviera: responsabile l'ammi¬ 
nistratore. Nonostante la contabilità affi¬ 
data al professionista 

Confermata la condanna 
per bancarotta fraudolenta 
documentale. Non regge la 
tesi che i 'buchi' nella con¬ 
tabilità siano dovuti a semplici di¬ 
sattenzioni. E l'amministratore non può 
cercare appiglio nella figura del 
professionista a cui ha affidato la gestione 
della contabilità. 


- 'So 




INADEMPIMENTO CONTRATTUALE 

Pizze margherite anziché capricciose? E 1 
vendita aliud prò alio 
di Ilaria Pietroletti - Avvocato 
La consegna di merce 
numericamente e quali¬ 
tativamente diversa da 
quella pattuita configura 
Tipotesi di vendita aliud prò alio, con 
conseguente risoluzione del rapporto per 
inadempimento. 

(Corte di Cassazione, sez. Ili Civile, sentenza 
n. 8223/13; depositata il 4 aprile) 
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II mondo della Tecnologìa 


Galaxy Mega^ am?a la nuova famiglia 
dì phablet dì Samsung 


Una nuova gamma di telefonini extra large, 
denominata non a caso Galaxy Mega, per 
non essere da meno di una concorrenza 
(leggi Huawei, Zte e Asus) che all'ultimo 
Mobile World Congress di Barcellona ha 
fatto intendere di credere parecchio alle 
potenzialità del fenomeno "phablet". 

La categoria degli ibridi a metà strada fra 
smartphone e tablet ha visto in realtà 
Samsung nel ruolo di pioniere, nell'autunno 
del 2011, con il Galaxy Note ma a più 
riprese i vertici del colosso sud coreano 
hanno incensato il dispositivo con la penna 
"magica" come un prodotto unico. E non 
etichettabile con il termine "phablet". 

Il debutto entro l'estate 

Ora sembra che Samsung sia ormai pronta 
a lanciare ben due apparecchi con le 
peculiarità di super cellulare, uno con 
display da 5.8 pollici e l'altro con uno 
schermo da 6.3 pollici. Lo scrive il blog 
tecnologico SamMobile, che si dice sicuro 
delle specifiche tecniche del primo, 
anticipandone anche i tempi di rilascio, 
fissati per il mese di giugno. 

Supporto dual Sim e Cpu dual core 
Stando a questi rumor, il Galaxy Mega 5.8 
è un terminale dual Sim con un pannello a 
risoluzione qHd (960 x 540 pixel di 
risoluzione, quindi non particolarmente 
elevata), motorizzato con un processore a 


doppio cervello da 1,4 GHz con 1,5 Gbyte 
di memoria Ram dedicata e dotato di 
doppia fotocamera digitale (quella 
posteriore con sensore da 8.0 megapixel). 

Il sistema operativo dei nuovi phablet è 
manco a dirlo Android, nella vesione 4.1 o 
4.2 Jelly Bean, e come per gli altri terminali 
Galaxy sarà caratterizzato dall'interfaccia 
Touchwiz Nature UX. Di serie la 
connettività Bluetooth 4.0, Wi-Fi 802.11 
a/b/g/n e il modulo A-GPS. Le dimensioni 
sulla carta sono quelle di un'agenda: 164 x 
84 x 9,7 millimetri. Di prezzi per il 
momento non se ne parla, 
di Gianni Rusconi 



Con un'app si può dirottare un aereo di lìnea 


12 aprile 2013 

Quando siete su un aereo la prima cosa 
che dovete fare è spegnere il cellulare per 
evitare interferenze e problemi con il si¬ 
stema di bordo. Ma non potrebbe bastare. 
Al forum olandese Hack in thè Box, un 
consulente per la sicurezza ha dimostrato 


come una speciale app per Android può 
essere utilizzata per prendere il controllo 
di un aereo di linea. Hugo Teso è stato in 
grado di dimostrare come un'applicazione 
specifica può estrapolare informazioni 
importanti dal sistema informatico di un 

continua 
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aereo, con la possibilità di controllarne i 
movimenti. 

Con un patentino da pilota di linea. Teso ha 
detto che molti dei sistemi informatici 
utilizzati sugli aerei di linea contengono 
dati non crittografati o protetti e 
potenzialmente insicuri. 

Se un malintenzionato arrivasse ad 
ottenere l'accesso a tali file, potrebbe 
addirittura inserire un nuovo piano di volo, 
dirottando di fatto l'aereo. 

Il rischio maggiore è guando il velivolo è 
settato per il pilotaggio automatico, a quel 
punto il comandante di volo potrebbe non 
accorgersi della violazione dei propri 
sistemi, trovandosi tra le mani un 
apparecchio comandato da terzi in 
modalità remota, anche a terra. 

Teso non ha condotto un test su un vero e 
proprio aereo, piuttosto ha replicato una 
mini cabina di comando nel suo la¬ 
boratorio. 

L'assenza di una verifica sul campo non 
sminuisce il problema della sicurezza in 
volo. La denuncia dello sviluppatore arriva 
in un momento cruciale per la Federai 
Aviation Administration (FAA) degli Stati 
Uniti, uno dei paesi più a rischio 
sabotaggio, che sta considerando una 
revisione delle norme che attualmente 
limitano l'utilizzo dei dispositivi elettronici 
da parte dei passeggeri, come ha 


evidenziato a dicembre il New York Daily . 
L'ago della bilancia non pende a sfavore 
solo dei sistemi di sicurezza dei sistemi di 
volo internazionali. Ad essere sotto accusa 
è ancora una volta il sistema operativo 
Android, troppo "libertino" per quanto 
riguarda le app. se è vero che i criminali 
informatici, terroristi ed hacker potrebbero 
sviluppare in proprio un'app per Android e 
scambiarsela direttamente senza passare 
per il Google Play Store, il rischio che ciò 
avvenga non è da escludersi. 

Con l'aggiornamento alla versione 4.0 del 
Play Store, Google ha ripulito il suo 
negozio virtuale di circa 60 mila app. 

C'è da dire che non tutte sono state 
rimosse direttamente da Google ma per 
volontà degli stessi sviluppatori in virtù 
delle nuove norme pubblicate dallo store. 
Sembra che, nonostante le pulizie di 
primavera, a Google sia sfuggito troppo di 
mano l'eccessivo permissivismo concesso 
all'inizio delTawentura del Google Market. 
Nonostante l'avvento del controllore 
(bouncer) durante il 2012, gli sviluppatori 
maligni riescono fin troppo spesso ad 
inserire codici fuorvianti all'interno di app 
a prima vista legittime. 

Il problema della sicurezza del trasporto 
nazionale potrebbe dare una maggiore 
spinta (se non un obbligo) nei confronti di 
Google per effettuare controlli preventivi 
più accurati e permettere che siano 
sanzionati coloro che sviluppano 
applicazioni con scopi fuorvianti, diversi da 
quelli principali 
http://mytech.panorama.it 
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PUBBLICATO l'avviso relativo alla prova scritta del concorso per 
l'ammissione al 195° corso dell'Accademia per la formazione di base 
degli ufficiali dell'Arma dei Carabinieri 

PUBBLICATO 1' esito parziale della prova di preselezione relativo al 
concorso per il 195° corso dell'Accademia per la formazione di base 
degli ufficiali dell'Arma dei Carabinieri 

PUBBLICATO l'avviso relativo alle prove di preselezione relativamente 
al concorso per la nomina di 29 sottotenenti in s. p. del ruolo speciale 
dell'Arma dei Carabinieri 

PUBBLICATE le norme tecniche relative al concorso per la nomina di 
29 sottotenenti in s. p. del ruolo speciale dell'Arma dei Carabinieri 
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Podismo: - L'ASD UNIVERSITAS CESD PALERMO conquista il 
45° posto ai campionati italiani di cross. 

di Mimmo Piombo 


Palermo. 

Un immenso Francesco Bennici con 
una gara alquanto spettacolare trascina la 
compagine palermitana ASD Universitas 
Cesd Palermo al 45° posto tra le società ai 
campionati nazionali di cross. 

I campionati Italiani di cross per società 
svoltisi domenica scorsa (10 marzo 2013) 
hanno visto oltre duemila atleti in 
rappresentanza di circa 250 società che si 
sono sfidati lungo gli incantevoli prati del 
Parco di Pratoni del Vivaro in località di 
Rocca di Papa - Roma. 

La società palermitana, che da anni porta 
orgogliosamente i colori siciliani in giro per 
il mondo, guidata dai presidenti Prof. Ino 
Gagliardi e Peppino Terenzio dopo le 
selezioni regionali è riuscita a centrare la 
finale nazionale con i suoi migliori uomini, 
che ricordiamo militano tutti nel settore 
Master, oltre al già citato Bennici ha dare il 
proprio contributo sono stati: Gaetano 
Immesh Antonino Sorrentino, Maurizio La 
Licata e Antonio Giarratana. 


La lunga e costosa trasferta è stata 
possibile grazie agli sforzi del principale 
partner dell'associazione: l'Università 

Telematica "Pegaso" che con il suo 
direttivo capitanato dal Dott. Calogero Di 
Carlo, vero appassionato dell'Atletica 
Leggera, crede nello sport come veicolo di 
socializzazione e sviluppo della citta¬ 
dinanza. 



(da sx: A. Giarratana, P. Terenzio, M. La Licata, I. 
Gagliardi, F. Bennici, G. immesi, A. Sorrentino) 
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RINO MARHNEZ IN CONCERTO UVE 
"il mio senso della vita" 



Credibilità e sensibilità sono le parole 
chiave del progetto di Rino Martinez, 

cantautore e mis¬ 
sionario palermitano, 
che proprio nella sua 
città ha organizzato, 
un evento - spet¬ 
tacolo. 


Il concerto di beneficenza, si è svolto 
sabato 23 marzo 2013, presso l'Aula 
Magna della Facoltà di Economia 
dell 1 Università di Palermo. 

I proventi saranno devoluti all'asso¬ 
ciazione Missionaria "Ali per Volare" 
per la spedizione sanitaria 2013. 



Cesd - Ali per Volare 

"INSIEME PER COSTRUIRE" 

Il Cesd ha finanziato il Centro Pediatrie® per la cura della 
malnutrizione infantile che sorgerà a Enyellè (Repubblica del 
Congo). Il centro sarà intotolato all 1 Eroe Salvo D'Acquisto, 
Servo di Dio e Vice Brigadiere dei Carabinieri. 
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Attività di promozione sociale - 
donazione di sangue presso il 
Comando della Legione Carabinieri Sicilia 



SEZIONE COMUNALE PALERMO 


Nella mattinata dell'8 aprile 2013, 
all'interno dello storico complesso mo¬ 
numentale delle Caserme dei Carabinieri 
"Gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa" e 
"Calatafimi" di Palermo, che da sole 
raccontano dei SACRIFICI fatti, dal 1860 
ad oggi, nel nome dell'unità d'Italia, della 
lotta al terrorismo ed alla mafia; subito 
dopo il rito dell'alza bandiera, nel piazzale 
antistante arriva anche la bella notizia 
dell'arresto di 37 mafiosi da parte dei 
Carabinieri del Comando Provinciale di 
Palermo, mentre, invece, nella Chiesa del 
Comando Legione, l'Arma dei Carabinieri 
tutta compiange la prematura scomparsa 
della moglie di un nobile amico e collega. 

A pochi passi, in quel preciso istante, vi 
parcheggia l'autoemoteca dell'AVIS di 
Palermo con la sua equipe medica, che, 
previo nulla osta del Ministero Difesa e del 
Comando Legione, ed in collaborazione col 
direttivo del CE SD, sono parte attiva in 
favore di una campagna di solidarietà, nel 
nome di quella cooperazione civile-militare 
in difesa della salute pubblica, donando 
parte di se stesso per l'altro, è questa 
l'importante mission sociale. Alla fine ben 


18 colleghi si sottoporranno alla predona¬ 
zione che ne attesti la loro idoneità alla 
donazione del sangue per il prossimo 
appuntamento del 10 maggio. 

Di certo il Nostro Salvo D'Acquisto e il 
Prof. Paolo Giaccone (fondatore 50 anni fa 
dell'AVIS di Palermo - la prima in Sicilia - 
oggi presente in 158 comuni dell'isola), 
accomunati da un triste ma epico destino, 
dall'alto staranno sicuramente ap¬ 
prezzando la sentita e profonda cristiana 
solidarietà che si in quel preciso istante si 
fonde all'unisono all'interno delle due 
Caserme, particolarmente colpite dal lutto 
che un Carabiniere, padre e marito, vive 
con immane cristiana dignità. 

E' stato una giorno della Nostra di vita 
che non dimenticheremo facilmente, così 
come credo non sarà facilmente can¬ 
cellabile dalle menti di tanti altri colleghi e 
superiori che hanno avuto il grande merito 
di saperla vivere, rappresentare e condi¬ 
viderla umanamente a pieno. 

Correva l'anno 2013, dell'8 aprile, nella 
Palermo dei siciliani onesti e solidali. 

Il direttivo del Cesd e dell'Avis 



da sx verso dx: Col. Antonio Carrabotta, T.Col. Pietro Claudio Triscari, Calogero Di Carlo, Direttore 
CESD, Lgten. Enrico Bonavita, delegato COBAR Sicilia, Gen. D. Riccardo Amato, Comandante 
Legione Sicilia, Aw. Salvino Calafiore e Dott. Luigi Spicola, rispettivamente Presidente e Direttore 
sanitario dell'Avis di Palermo, Orazio Di Martino, delegato AVIS FF.AA. - all'atto della consegna al 
Comandante della Legione di una targa ricordo riportante il sentito "grazie" per l'alta 
sensibilità del Signor Comandante che, unita a quella dei Suoi inestimabili Carabinieri, ha 
consentito l'attività sociale della "donazione del sangue" presso le storiche Caserme "Gen. 
Carlo Alberto Dalla Chiesa" e "Calatafimi", testimonianza di una fattiva cooperazione 
civile-militare in difesa della salute pubblica. 

Sul sito del Cesd (www.cesd-onlus.com) si può visionare il prog. del 1° sem. 2013 - CLICCA 
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a cura di A ntonio 


La Mennulara 


Le sorprese letterarie non vengono spesso dalle ultime pubblicazioni o da quelle più 
pubblicizzate, il più delle volte le migliori letture, quelle che ci prendono e rimangono 
fra le cose belle che ci sono capitate, le scopriamo per caso, e magari sono libri 
pubblicati già da qualche anno. E' il caso della Mennulara, opera prima della scrittrice 
anglo-siciliana Simonetta Agnello Hornby, edizioni Feltrinelli (2002), è stata una delle 
letture che più mi ha appassionato negli ultimi tempi. Di solito la recensione di un libro 
m'interessa soprattutto la trama del romanzo per farmene un'idea, mi appunto titolo, 

autore e editore per acquistarlo poi alla prima favorevole 
occasione. Di quest'autrice non ne avevo mai sentito parlare e lo 
scorso febbraio, a passeggio sul lungomare di una bella cittadina 
della Versilia, sono entrato in una libreria/edicola dove, come il 
solito, do uno sguardo ai libri esposti, e l'ho acquistato perché 
attratto dalla breve trama sul retro di copertina. Devo dire che 
fin dalle prime pagine la lettura è avvincente e coinvolge 
portandoti dentro una di quelle tipiche famiglie siciliane, d'altri 
tempi, caratteristica del padre padrone dove l'autrice riesce, con 
il suo stile di scrittura, a farci cogliere sfumature e profumi di 
quella terra. 

Siamo nella Sicilia dogli anni Maria Rosaria Inzerìllo è la 
Mennulara cioè la raccoglitrice di mandorle (mennule), 
un'arguta e furba governante di famiglia, il personaggio chiave 
del libro insieme alla famiglia Alfallipe, dove prestava servizio 
come creata (domestica) e amministratrice del suo patrimonio che da vittima si fa 
carnefice e quindi inaspettatamente artefice di molte esistenze. Alla sua morte, dopo 
una dura malattia lascia dietro di se astio e riconoscenza per una vita di umiliazioni 
spesa al servizio degli altri, con dignità ma senza un fine religioso. La Mennulara è però 
soprattutto un mistero per la popolazione del paese. Tutti ne parlano perché si 
favoleggia sulla ricchezza che avrebbe accumulato, forse favorita dalle relazioni con la 
mafia locale. Tutti ne parlano perché sanno e non sanno, perché c'è chi la odia e la 
maledice e chi la ricorda con gratitudine. 

In seguito mi sono interessato a quest' autrice ed ho letto gli altri due romanzi della 
trilogia siciliana. La zia Marchesa Edizioni Feltrinelli 2004) e Boccamurata (edizioni 
Feltrinelli, 2007) e devo dire, per me, altri due veri capolavori, ma ne parleremo in 
seguito. 

Antonio Savastano 
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Effetto ..... Letteratura 



a cura di Pietro Pancamo 


Pietro Pancamo -autore di recensioni uscite nel sito della rivista 
«L'Indice dei libri del mese» e in quello dell'edizione fiorentina del 
«Corriere della Sera»- è direttore del podcast «Poesia, l(')abile 
traccia dell'universo», in onda sull'emittente milanese Pulsante 
Radio Web. Ma è anche un poeta che, incluso dalla Aliberti 
editore nell'antologia «Poetando» a cura di Maurizio Costanzo, si 
è visto in seguito pubblicare una breve raccolta dal blog «Poesia» 
della Rai, nonché dedicare una puntata del programma 
«Poemondo» dalla radio nazionale della Svizzera italiana. 


SERAFINO PREPOSTO AL CORAGGIO 

Una favola di Pietro Pancamo 

(Prima puntata) 


Gli angeli si diplomano al Conservatorio 
Astronomico perché studiano la musica, che le 
sfere celesti producono ruotando. Fanno 
l'analisi armonica degli accordi supremi che, 
una volta, anche gli uomini eletti (Pitagora, ad 
esempio) avevano la forza e il diritto di 
ascoltare. Gli esami sono molti, però che gran 
soddisfazione ultimare i corsi e ottenere infine 
(lode al Signore!) il permesso d'insegnare. 

I miei studi sono a buon punto e fra poco 
l'esame conclusivo mi darà il titolo che sogno 
tanto: quello di Maestro! 

Nel frattempo, grazie alle mie doti vocali, già 
occupo la carica di tenore-capo nella gerarchia 
lirica del Conservatorio: sono forse il più bravo, 
tra gli allievi di "Esercitazione corale". E poi, 
dirlo mi riempie di gioia, lavoro come 
assistente di un angelo cherubino che scende 
ogni giorno in Terra, posandosi delicato sulla 
quercia di un bosco dolce e campagnolo, per 
educare gli uccellini al canto. Li abitua a 
portare il cinguettio in maschera e a 
sorreggerlo con il diaframma; non tutti 
riescono subito, anzi nessuno: perciò hanno 
bisogno di me, "serafino preposto al coraggio" 
che deve esortarli a ignorare la delusione. 

Mi capita, spesso, di calmare i picchi, tanto 
irascibili da abbandonarsi a voli isterici e 
rabbiosi, dopo un acuto sbagliato. Per sfogare il 
rammarico dell'errore, percuotono il becco 
addosso agli alberi, facendosi (io credo) un 
male diavolo! 

Allora intervengo: abbraccio con la mano 
grande il loro corpicino scosso dai nervi, 
accarezzo piano la testolina invasata di furore 


e fischietto per loro qualche melodia celeste; 
così, lentamente, l'ira si placa. L'agitazione, 
tachicardia dei nervi, torna ad essere 
tranquillità. 

Una lezione dura da mattina a sera e in fondo 
non è pesante: diverse pause concedono 
sollievo alla stanchezza. Io mi apparto, negli 
intervalli, su di un ramo nascosto e mi svago a 
pensare. Se un'aria d'opera comincia a 
formarsi nella mia immaginazione, la scrivo per 
appunti sulle foglie pentagrammate che gli 
uccelli usano a mo' di spartito e, magari, cerco 
di farla somigliare a quelle dei compositori più 
illustri. No, non Rossini o Mozart, come 
ritengono gli uomini, bensì Giove, Saturno e 
Urano, come noi angeli sappiamo benissimo! 
Quando mi annoio, tento un'occhiata verso 
l'orizzonte e sempre vedo qualcosa 
d'interessante che mi convince a osservare il 
paesaggio. Ho una vista incantevole dagli occhi 
panoramici che possiedo in volto: gli 
avvenimenti fanno tappa nel mio sguardo, e 
nulla viene considerato con poca attenzione. 
D'altronde come può sfuggirmi una persona 
bizzarra simile a quel prete in tonaca di gala, 
che si avvicina lungo il sentiero mostrando, 
allegro, un giglio all'occhiello. Ah no! Si tratta 
di un monaco elegante, che sfoggia un saio a 
coda di rondine... Macché! Ora lo scorgo 
chiaramente: è di sicuro un Beato, assorto nel 
compito di farsi propaganda (distribuisce 
infatti santini da visita a cacciatori e 
spaccalegna: "Casomai vi servisse una 

grazia..."). 

(Continua su «EffettoTre» di maggio) 
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Presi....per la Gola! ! ! ! ! ! 


Quadralotti con maccu di fave, 
giri e gambero rosso M azara 


buon appetit o 


Ingredienti per 4 persone: 

400 gr quadralotti - pasta fresca come una fettuccina molto spessa 
2 cipollotti freschi - tritati grossolanamente 
1 carota - a metà nel senso della lunghezza 
1 gambo di sedano - intero 

200 gr fave secche sgusciate - mettere a bagno inacqua fredda la sera prima 

1 foglia alloro 

1 mazzetto giri selvatici 

30 circa gamberi rossi Mazara 

olio extravergine d'oliva intenso 

sale e pepe: q.b. 



Preparazione 

Imbiondire i cipollotti in poco olio aggiungere la fave far tostare appena, aggiungere 
il sedano, la carota continuare appena a tostare e aggiungere circa 600/700 gr di 
acqua. 

Far cuocere fin quando le fave si disfano fino a diventare quasi una purea. 
A circa 15 min dalla fine cottura aggiungere la foglia di alloro e aggiustate di sale e 
pepe. Togliere la carote. Durante la cottura delle fave preparate i giri: mondare, 
sbianchire in poca acqua bollente, sgocciolare bene e padellarli con un poco d'olio 
uno spicchio d'aglio intero, a fine salare, pepare e togliere lo spicchio d'aglio. 
Sgusciate i gamberi, alcuni per intero in altri lasciate la coda (serviranno dopo per 
decorare il piatto, es 2/3 a piatto). E spadellate anch'essi con poco olio d'oliva, 
pepare. 

Con le teste dei gamberi potete preparare un coulis ben ristretto che userete alla 
fine per mantecare la pasta. 

Cuocere la pasta, scolare e mantecare con il maccu di fave i giri e i gamberi sgusciati 
per intero (con il coulis se lo avete preparato). 

Porzionare la pasta nei piatti, decorare con i gamberi con le code, aggiungere un bel 
filo d'olio abbondante e servire. 
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E f f et t o... .gust o.. 
il Vino! ! ! 


Un Grillo Parlante anche al Vinitaly. 



Ma di nome non fa Beppe 


È il vino più attuale che ci sia. 
Almeno dal punto di vista politico. Si 
chiama Grillo Parlante. E di questi 
tempi il richiamo al comico genovese al 
centro, ormai, del dibattito politico e 
del futuro di questo Paese, è ine¬ 
vitabile. Tuttavia il vino, prodotto 

dall'azienda Fondo Antico di Trapani, 
di nome non si chiama Beppe. Ma è 
chiaro che quel Parlante lo rende molto 
attuale. 

E ispira discussioni oltre il vino. 

Il Grillo Parlante è nato in tempi non 
sospetti, nel 2002 ed ancora oggi è una 
delle etichette più vendute di questa 
cantina, di proprietà di Giuseppe 
Polizzotti che si avvale del lavoro di 
una brava enologa come Lorenza 

Scianna. 

È ovvio che il 
nome del vino 
deriva dal Gril¬ 
lo, il vitigno 
che nella zona 
di Marsala tro¬ 
va i suoi ter¬ 
ritori più vo- 
cati. 


2002 ed è un bianco fresco e varietale, 
senza passaggi in legno ed espressivo 
al meglio del suo terroir sapido e 
assolato. 

Due i vigneti: il primo in basso verso 
mare, con prevalenza di suolo argilloso 
di medio impasto; il secondo invece su 
media collina e suolo a prevalenza 
calcarea. In questi giorni al Vinitaly, 
dove l'azienda ha uno stand al 
padiglione 2, c'è la versione 2012, con 
una nuova etichetta, dalla bella 
aromaticità, ben dosato dall'acidità e 
con una punta di sapidità quasi 
salmastra che lo rende intrigante. 
Una bella annata. 

E adesso, con un altro Grillo Parlante 
che riempie le piazze italiane cambia 
qualcosa per il vino? 

"No, non e solo un vino per i grillini, ci 
mancherebbe", scherzano in azienda. 

"Ma per tutti coloro che amano l'Italia 
e la buona politica". (C.d.G.) 



Il Grillo Parlante viene prodotto dal 
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